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Centomila cittadini di Firenze 
hanno firmato nel giro di 6 giorni 
l v Appello di Stoccolma contro la 
minaccia atomica. 
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GRAVI URTI ALL'INTERNO DEL BLOCCO OCCIDENTALE 

Attlee ribadisce ai Comuni 

l’oppo sizione al piano di Sc human 

Violenti attacchi di Churchill al documento delVEsecutivo laburista 
contrario all* “Unione europea „ - Tempestosa seduta parlamentare 


■ c Sorprendente » ha definito il 
portavoce del M : nistero degli E- 
steri francese la presa di posizio¬ 
ne dell’Esecutivo del Partito la¬ 
burista, che si è dichiarato con¬ 
trario a ogni programma che mira 
a legare, a compromettere l’In¬ 
ghilterra nei piani di < unione eu¬ 
ropea ». 

I laburbti, a piene lettere, han¬ 
no dichiarato di non volerne sa¬ 
pere di mettere in comune la eco¬ 
nomia inglese con quella dei go- 
\erni demociistiuni e conservato¬ 
ri europei, nei quuli essi vedono 
la prima causa della miseria e delj 
disordine che oggi imperversa ikÌ 
l’Europa occidentale. Il documento 
laburista ha accenti violenti, che 
si possono definire addirittura di 
disprezzo, verso la consorteria de¬ 
gli Schuman, dei De Gasperi e 
degli Adenauer, che si sono di¬ 
mostrati incapaci di riassettare la 
economìa dei rispettivi paesi strut¬ 
turalmente depressi e condannati 
alla bancarotta. 

Come era da prevedersi, imme¬ 
diatamente è stato tirato in ballo 
il luogo comune dello « splendido 
isolamento » inglese che costitui¬ 
rebbe Pelcmento di principio del 
rifiuto laburista a impegnarsi nei 
piani di integrazione occidentale. 
In realtà non si tratta di atteg¬ 
giamenti psicologici, ma di inte¬ 
ressi assai concreti e materiali; 
e i laburisti lo dichiarano senza 
mascherature: « siamo al centro 
di un impero mondiale e siamo 
assai più vicini agli australiani 
che non agli europei. Inoltre la 
Gran Bretagna è il centro del¬ 
l’area della sterlina e tale siste¬ 
ma va mantenuto e protetto per¬ 
chè vitale per la Gran Bretagna ». 

Perchè,. dicono i laburisti, do¬ 
rremmo accettare il sacrificio di 
tali interessi? Una tale accettazio¬ 
ne significherebbe — essi fanno 
notare — consorziarsi con una 
Europa occidentale dominata dal¬ 
la politica dei monopoli e quindi 
in preda alla disoccupazione, e 
accettare una economia libera so¬ 
lo per i monopoli e nella quale 
« gli operai vivono nella miseria 
mentre i negozi sono pieni di mer¬ 
ci ricchissime e si costruiscono 
ville ed appartamenti lussuosissi¬ 
mi mentre milioni di persone so¬ 
no senza casa ». Unirsi con una 
Europa siffatta, per il sistema 
Imperiale britannico non è dav¬ 
vero un affare, spartire la mise¬ 
ria del mercato occidentale non 
è una prospettiva allettante per 
il governo laburista. 

A questo punto si inserisce for¬ 
se la parte più importante del 
documento laburista. Anzitutto 
il documento è stato reso pubbli¬ 
co nel momento in cui sono in 
preparazione i lavori per la costi¬ 
tuzione di quel cartello democri¬ 
stiano-capitalista, come lo defi¬ 
nisce la stampa inglese, che va 
sotto il noine di piano Schuman 
per il carbone e Pacciaio. L’ini¬ 
ziativa è stata detta « rivoluzio¬ 
naria » dai suoi patrocinatori; ma 
in esso invece i laburisti hanno 
scorto solo l’ultimo e più grave 
passo che dovrebbe portare a una 
stretta alleanza, sotto la prote¬ 
zione americana, dei gruppi mo¬ 
nopolistici . europei i quali con¬ 
trollano le industrie del carbone 
e dell’acciaio. Badate bene, avver¬ 
te allarmato il documento labu¬ 
rista, che questi gruppi non mi¬ 
rano a espandere la produzione 
c i consunti dell'Europa; questi 
gruppi cercheranno in\ccc «di 
falsare il piano Schuman per sal¬ 
vare i loro scopi privati. I popo¬ 
li europei devono stare in guardia 
poiché quei gruppi cercheranno 
di limitare, invece che espandere, 
la produzione e ciò non sarebbe 
minor follia di quella di far bru¬ 
ciare in Brasile enormi quantità 
di caffè ». 

Spaventati del prepotere mono¬ 
polistico che avrebbe un tale car¬ 
tello sotto egida americana, ecco 
allora i laburisti ricordarsi di es- 
' sere « socialisti ». Ecco quindi che 
essi dichiarano la loro opposizio¬ 
ne a quei piani i quali chiedono 
una limitazione delle sovranità 
nazionali per consegnare le eco¬ 
nomie dei paesi europei nelle ma¬ 
ni dei gruppi monopolistici che 
ri nascondono e sì raggruppano 
dietro il piano Schuman. Tale op 
posizione — essi dicono — è ne¬ 
cessaria perchè i governi demo- 
cristiani, che si sono fatti pro¬ 
motori di quell’idea, non sono 
capaci di alcun controllo statale 
antimonopolistico, di alcuna pia¬ 
nificazione delle industrie chiave 
dell’Europa occidentale in nome 
di un interesse collettivo comune. 

■ In questa denuncia laburista è 
anche laramissiòne della ' grava 
sconfitta subita dalla socialdemo¬ 
crazia ad opera dì quel piano 
Schuman, creato al di fuori e con¬ 
tro la politica finora perseguita 
dall'OECE, sostenuto dal Vatica¬ 
no e definito daH’Osserpaf ore Ro¬ 
mano « un grande contributo alla 


ci lozione della personalità del¬ 
l’Europa occidentale ». 

I laburisti accusane oggi i de¬ 
mocristiani europei di essere re¬ 
sponsabili della miseria dell’Eu¬ 
ropa occidentale; però dimentica¬ 
no che con la loro politica anti¬ 
comunista essi sono corresponsa¬ 
bili di tale miseria. Nè può con¬ 
solarli davvero il fatto di aver 
convocato a Londra i vari Tre. 
melloni occidentali per discutere 
un controprogetto laburista oppo¬ 
sto al piano Schuman proprio 
nel momento in cui a Parigi va 
il democristiano Taviuni, non cer¬ 
to un tecnico nè un economista, 
ma personalità politica dell’inter- 
uazionale democristiana. 

D’altra parte nella stessa presa 


di posizione dell’Esecutivo labu¬ 
rista appure evidente la tara so¬ 
stanziale della politica di Bevin 
e di Attlee: ancora una volta di¬ 
fatti li si afferma che l’unica ba¬ 
se per una collaborazione con i 
governi occidentali è l’anticoinu- 
nisino e l'antisovietismo. Cosi es¬ 
si sembrano non accorgersi che 
è stato proprio questo anticomu¬ 
nismo e questo antisovietismo o 
restaurare il potere dei monopoli 
nell’Europa occidentale e a pro¬ 
durre in concreto, a solo van¬ 
taggio dell’impeiinlismo america¬ 
no e delle peggiori forze conser¬ 
vatrici europee, il piano Schurnan 
per un cartello franco-tedesco 
aeH’acciaio e del carbone. 

GABRIELE DE ROSA 


La seduta ai Comuni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 13. — Nel pomeriggio di 
oggi Attlee ha latto, In seduta di ria¬ 
pertura dei Comuni, le attese dichia¬ 
razioni sull'atteggiamento del suo 
Governo rispetto al plano Schuman. 
Ma ben poco ha aggiunto a quanto 
già si sapeva. 

« Divenne perfettamente chiaro, 
nel corso delle discussioni — ha ini¬ 
ziato — che mentre il Governo fran¬ 
cese era ben lontano dal sapere co¬ 
me mettere in pratica la sua Idea, 
molto ben definito erano Invece le 
sue intenzioni sulla procedura da da¬ 
re al negoziati. 

I Governi interessati avrebbero do¬ 
vuto accettare in anticipo 11 princi¬ 
pio del « pool » o quello di un'auto¬ 
rità internazionale lo cui decisioni 
avrebbero adottato i Governi, parteci¬ 
panti ». 

Continuando nella sua esposizione 
caratterizzata da un tono acido ver¬ 
so il Governo di Parigi, Attlee faceva 
notare come « 11 Governo francese si 
fosse assicurato subito raccordo del 
Governo di Bonn sulle basi proposte 
per l negoziati » e questo rese più 
difficile per il Governo britannico 
prendere parte attiva alle discussioni. 

Dopo cosi aver escluso la possibili¬ 
tà da parte britannica di prendere 
parte attiva alla discussione parigina, 
Attlee ha aggiunto con poca convin¬ 
zione: « V’è ora da sperare che i ri¬ 
sultati della conferenza siano tali da 
permettere al Governo britannico di 
associarsi a questo primo importante 
passo verso la cooperazione europea, 
ma nelle $ue decisioni 11 Governo 
britannico deve tener conto delle esi¬ 
genze economiche del Paese e delle 
sue responsabilità in ogni parte del 
mondo ». 

Nel tentativo poi di attenuare la 
Impressione ovunque diffusa che II 
contrito sul Plano Schuman abbia 
indebolito il fronte occidentale. At¬ 
tlee ha aggiunto: «Queste discussio¬ 


ni hanno oscurato 1 processi reali 
che, Invece, si stanno facendo verso 
una più stretta unità nel campo po¬ 
litico ed economico fra I paesi occi¬ 
dentali. Durante gli ultimi tre anni, 
pno sforzo continuo è stato fatto 
per costruire e consolidare con ogni 
lezzo le forze dell’occidente, ora noi 
slamo, lo credo, per entrare in una 
fase decisiva dell'organizzazione del¬ 
la comunità atlantica ». Cosi Attlee 
ha trovato modo di parlare ancora 
una volta di comunità atlantica In 
opposizione all'unione europeo, che 
è li chiodo fisso di Bevin. 

« Ciò richiederà — ha terminato At¬ 
tlee — un'integrazione delle econo¬ 
mie ed una limitazione per i vari 
Governi della libertà di agire indi¬ 
pendentemente nella sfera politica. 
Il Governo britannico sarà alla testa 
nella «forzo per-raggiungere, queatp 
obiettivo ». Churchill non ha perso 
tempo per attaccare Attlee ed appena 
questi si è seduto ha chiesto ironi¬ 
camente se le dichiarazioni del Pri¬ 
mo Ministro fossero state ben misu¬ 
rate sulla linea dell’opuscolo sulla 
politica estera emesso Ieri dal parti¬ 
to laburista Attlee. irritatissimo, ha 
risposto che quel documento è a una 
dichiarazione del partito laburista 
sul problema dell’unità europea e 
non una dichiarazione del Governo ». 

La sua risposta si perdeva fra le 
grida dell’opposizione, mentre Chur¬ 
chill attaccava ancora, chiedendo un 
dibattito sull'argomento per la setti-! 
mana prossima. Morrison rispondeva 
che 11 Governo non intendeva far 
svolgere dibattito in materia sino a 
che non fosse a conoscenza di mag¬ 
giori dettagli sul Piano Schuman. 

Churchill ed altri deputati conser¬ 
vatori si lanciavano di nuovo alla 
offensiva chiedendo 11 dibattito, ma 
11 Governo fermamente si opponeva 


Questa violenta opposizione del 
conservatori all’atteggiamento gover¬ 
nativo a proposito del Piano Scbu- 
man ed all'atteggiarnemo laburista 
espresso nel documento odierno, già 
eia scoppiala sulla stampa del mat¬ 
tino: tutti i giornali conservatori at¬ 
taccano infatti il partito laburista 
ed il Governo per il loro atteggia¬ 
mento contrarlo all'unione europea, 
parlando di sabotaggio e tradimento. 

Il Governo britannico Intanto ha 
pubblicato nel pomeriggio di oggi un 
« libro bianco » che comprende tutta 
la documentazione rlferentcsi allo 
scambio dt noto fra Parigi e Londra 
a proposito del Piano Schuman. Dal 
« libro bianco » si appi onde che Be¬ 
vin nella sua prima nota aveva pro¬ 
posto a Parigi di aprire conversazio¬ 
ni col solo Governo di Bonn, mentre 
Il Governo britannico avrebbe preso 
parte come osservatore, gli altri go¬ 
verni europei naturalmente, esclusi. 

La pubblicazione dell’ultima nota 
scambiata fra 1 due governi cl fa co¬ 
noscere con quanta acrimonia si svol¬ 
sero le discussioni. La nota francese 
del 1. giugno aveva Infatti tutte le 
caratteristiche deirultimatum. 

In essa si presentava al Governo 
londinese una nuova stesura del fa¬ 
moso comunicato da firmare e si di¬ 
chiarava che 11 Governo britannico 
avrebbe dovuto dare una risposta af¬ 
fermativa entro 48 ore. In caso con¬ 
trarlo 11 Governo parigino avrebbe 
continuato per la sua strada con gli 
nitri governi europei. Lo stesso tono 
era usato nella nota britannica del 
giorno dopo, con la quale si propo¬ 
neva a Parigi, In extremis, una riu¬ 
nione del ministri degli esteri che 
avrebbe dovuto precedere la confe¬ 
renza vera e propria: ove 11 governo 
francese avesse rifiutato questa pro¬ 
posta. il governo britannico era co¬ 
stretto a dichiarare che non avrebbe 
partecipato al negoziati parigini. Il 
finale è conosciuto: la rottura. 

CARLO DE CUGIS 


Acheson elogia 
Il pia no Schu rnan 

DALLAS, 14. — Il Segretario di 
Stato Acheson ha pronunciato alla 
Università - metodista di Dallas 
(Texas) un discorso sulla politica 
estera americana in cui ha credu¬ 
to di giustificare la politica atlan¬ 
tica americana con il solito tema 
del preteso espansionismo sovietico. 

Acheson ha anche parlato del pia¬ 
no Schuman che ha definito ieri«un 
coraggioso e nuovo passo in avan¬ 
ti nell’affrontare antiche rivalità e 
pregiudizi... Se le prossime riunioni 
di Parigi, dedicate appunto al piano 
Schuman, avranno successo, ha det¬ 
to ancora il Segretario di Stato, si 
avrebbe la possibilità di dare una 
soluzione a molti vecchi e peri¬ 
colosi problemi. 

Acheson ha poi concluso dicendo, 
a questo proposito; ■* La vitalità e 
l'iniziativa riflesse nel progetto dei 



HUGO KOBLET, brillante vincitore del «Giro d’Italia» fotografato 
dopo l'arrivo di ieri a Roma accanto alla mamma, venuta ad abbrac¬ 
ciarlo per l’occasione alla Passeggiata Archeologica 


ALLA PR ESENZA D I STALIN 

il soviet supremo 
disc ute il bilan cio 

Due terzi degli stanziamenti per lo sviluppo * 
econemico e culturale - L’accordo tinno-sovietico 


MOSCA, 13. — Prosegue a Mo¬ 
sca. in terza convocazione, la prima 
sessione del Soviet supremo del- 
l’URSS. Entrambi 1 Soviet, quello 
dell’Unione e quello delle Naziona¬ 
lità, hanno iniziato i lavori alle 19 
di oggi. 

Con applausi scroscianti è stata 
salutata dai deputati c dagli inviati 
l’entrata del compagno Stalin, che 
era accompagnato dai suoi più vec¬ 
chi compagni dì lotta. 

Arjtìny Sverev, miivstro delle fi¬ 
nanze, ha svolto la sua relazione sui 
bilancio del 1949 ed ha presentato 
quello del 1950. Quest'ultimo pre¬ 
vede entrate per un totale dì 432 
miliardi di rubli ed uscite per 
427.000 milioni di rubli, con un at¬ 
tivo cioè di 4 miliardi e 100 milio¬ 
ni di rubli. 

11 bilancio del 1949 si è concluso 
con 437 miliardi di entrate e 412 
miliardi e 300 milioni di uscite, 
cioè con un avanzo di 24 miliardi 
e 700 milioni dì rubli. 

Più di un terzo del bilancio del 
1950, — 164.400 milioni di rubli — 
è riservato a spese per lo sviluppo 
economico; 120.700 milioni sono as¬ 


segnati pc-r spese di carattere cul¬ 
turale. 11 totale di questi due ca¬ 
pitoli supera i due terzi del bilan¬ 
cio totale. 

135.600 milioni di rubli verranno 
destinati alle spese di equipaggia¬ 
mento. 

Sverev ha dichiarato che la dimi¬ 
nuzione dell'avanzo nel 1950 rispet¬ 
to all’anno precedente è dovuto alla 
diminuzione dei prezzi all'mgrosso 
ed al dettaglio. Egli ha annunciato 
inoltre una diminuzione del 25 per 
cento del costo dei lavori di costru¬ 
zione a partire dal primo luglio. 

Gli stanziamenti per la difesa 
prevedono una spesa di 75.900 mi¬ 
lioni di rubli, pari al 18,5 per cento 
nel bilancio totale. 

Questa sera, intanto, alla presen¬ 
za del vice ministro degli esteri so¬ 
vietico, Andrei Gromyko, il primo 
ministro finlandese IJrbo Kekkonen 
è stato ricevuto da Stalin. ' 

La visita di Kekkonen ha fatto 
seguita all’annuncio della firma del¬ 
l'atteso accordo commerciale quin¬ 
quennale fra l’URSS e la Finlandia. 

L’accordo prevede uno scambio di 
merci per 350 milioni di dollari. 


IL PROCESSO AGLI ESECUTORI MATERIALI DELLA SI R APE DI PURTELLA 

Il memoriale di Giuliano letto in aula 

I primi b anditi interrogati negano og ni accusa 

11 “re di Montdepre,, insiste nel vantare il suo anticomunismo - Lo strano 
interrogatorio di un fuorilegge suonatore di mandolino e maestro di ballo 


.ministro Schuman e l’energia con la 
sino a che il Presidente stesso do-jquale esso viene sviluppato sono 
veva Intervenire per porre termineI manifestazioni di quel nuovo tono 
alla cagnara. 'europeo del quale io ho parlato». 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO, 13 — Quando stamane 
siamo entrati in aula gli imputati 
già si trovavano da tempo nelle 
gabbie e cosi, in attesa dèlia Corte, 
abbiamo potuto scambiare qualche 
chiacchiera con i rinchiusi nella 
gabbia piccola, quelli che nella 
benda Giuliano sono considerati, 
per cosi dire, in pianta stabile 
Uno di essi già sfa parlando con 
altri giornalisti e si lamenta di 
non so quale notizia data mesi fa 
da un giornale di Sicilia: vorrebbe 
urta smentita 

■ Nel frattempo un avvocato si 
avvicina a Cucinella, che oggi in¬ 
dossa una giacca di velluto marro¬ 
ne, lo chiama in disparte e gli 
dà a leggere «l’Unità». Il ragazzo 
pone il giornale sulla sedia e poi 
ritorna presso le sbarre per ri¬ 
prendere a parlare con i giornalisti. 

» Dunque — viene chiesto a 
Cucinella — che te ne pare di 
questo memoriale di Giuliano? Dice 
che la colpa fu vostra, che gli 
ordini suoi erano diversi, che foste 
voi a sparare ». 

Per un attimo il bandito si guar¬ 
da intorno smarrito, poi si riprende 
e tace. Non dice una sola parola 


Il Presidente del Senato prende posizione 
contro l' incostituzionale arresto d i Sereni 

Oggi il governo risponderà all'interpellanza di Emilio Lusso - Il compagno Scocci- 
marro ottiene l'apertura di un dibattito sulla difesa delle prerogative parlamentari 


Al Senato ieri mattina turi! gli 
sguardi erano concentrati sul com¬ 
pagno Sereni e tutte le conversa¬ 
zioni, prima che si aprisse la se¬ 
duta. vertevano sull’inaudito fermo 
cui il nostro compagno era stalo 
sottoposto da parte di un funziona¬ 
rio « ecelbino » a Cagliari. 

In apertura di seduta il presiden¬ 
te on. BONOMI, faceva una dichia¬ 
razione seguita con viivlssima atten¬ 
zione da tutti i banchi e calorosa¬ 
mente applaudita alla fine; « Prima 
di riprendere i nostri lavori dopo 
la consueta sosta domenicale — di¬ 
chiarava il sen. Bonomi — sento il 
dovere di mettere al corrente il 
Senato di un avvenimento che toc¬ 
ca le prerogative dei membri del 
Parlamento. Come i giornali hanno 
narrato, nella notte fra il 10 e l’il 
giugno, il nostro collega senatore 
Emilio Sereni è stato arrestato a 
Cagliari e tradotto in quel carcere 
giudiziario. Io non entro nei par¬ 
ticolari dell’episodio. La Presidenza 
dell’Assemblea, che per il suo uffi¬ 
cio deve stare al disopra delle parti 
politiche e guardare con occhi cal¬ 
mi i fatti che si svolgono nel Pae¬ 
se, non può e non deve nè rinar¬ 
rare quei fatti nè pronunciare pa¬ 
role o giudizi che possano esorbi¬ 
tare dalla sua competenza. 

Aperta violazione 

Il fatto centrale sul quale In¬ 
tendo richiamare l’attenzioRe del¬ 
l’Assemblea è semplicemente que¬ 
sto: potevasi arrestare un membro 
del Parlamento e tradurlo in car¬ 
cere? Il chiaro disposto deU’art. 68 
della nostra Costituzione prescrive 
che nessun membro del Parlamento 
può essere arrestato o at ! nmenti 
privato della libertà personale sal¬ 
vo il caso che sia colto nell’atto di 
commettere un delitto oer il quale 
è obbligatorio il mandalo o 1 indi¬ 
ne di cattura. Ora 11 fatto attri¬ 
buito al senatore Sereni è — per 
pacifica ammissione — l’oltraggio 
ad un pubblico ufficiale per il quale 


l’art. 341 commina una pena dai 
sei mesi a due anni. Tale pena, 
dunque, anche se fosse aggravata 
per le circostanze, è sempre infe¬ 
riore a quel minimo di cinque anni 
per il quale l’art. 253 della nostra 
procedura penale prescrive ria 
emesso il mandato di cattura. Per¬ 
tanto l’arresto e la induzione in 
carcere del sen. Sereni sono stati 
una palese e inequivocabile viola¬ 
zione della norma sta.uLiria, ne 
questa Presidenza avrebbe potuto 
tollerarla. 

Scnonchè nella notte stessa dal 
10 all’ll corrente il Questore di 
Cagliari, esaminato l’articolo della 
Costituzione e gli artìcoli dei no¬ 
stri codici penali, riconosceva che 
violazione c’era stata e quindi or¬ 
dinava l’immediata scarcerazione 
del senatore Sereni. 

Resta ora una questione che sarà 
discussa anche in sede politica e in 
sede giudiziaria e cioè la sanzione 
per l'abuso che è stato indubbia¬ 
mente commesso. Su questa que¬ 
stione io ho richiamato l'attenzione 
del governo perchè provveda nel 
senso di dare al Parlamento la si¬ 
curezza che le disposizioni dei¬ 
pari. €8 della Costituzione della 
Repubblica saranno scrupolosamen¬ 
te rispettate. Queste disposizioni — 
lo dico per reagire a superficiali 
impressioni — non tutelano una o 
l'altra parte politica e non creano 
privilegi personali inammissibili 
nel nostro tempo, ma salvaguarda¬ 
no il libero esercizio del mandato 
parlamentare che è il fondamento 
della nostra stessa democrazia. Per 
questo assicuro il Senato che la 
Presidenza — conscia dei suoi do¬ 
veri — tutelerà nella maniera piu 
vigile e pronta, che ogni abuso sia 
represso e adeguatamente riparato 
A conclusione di queste mie parole 
posso comunicare che il comnusqi- 
rio Mereu, autore dell'arresto abu¬ 
sivo del sen. Sereni, è stato defe¬ 
rito al Consiglio di disciplina ». 

Spentisi gli applausi, ha subito 
chiesto la parola il compagno 


ricale tutta l’assistenza ai mutila- 
tlni. Il compagno PALERMO ha 
denunciato tutta l’iRcongrucnza dei 
pretesti sotto cui i d. c. cercavano 
di contrabbandare una simile deci¬ 
sione: in questo il nostro compagno 
è stato appoggiato anche da parte 
liberale con l’intervento del sena¬ 
tore VENDUTI. La discussione è 
stata lunga e complessa, oltre che 
inutile e destinata solo a ritardare 
provvedimenti urgenti. Ma i d. c. 
tentavano di ritardare il voto poi¬ 
ché temevano — e forse a ragione 
— di trovarsi in minoranza. Alla 
fine coglievano il pretesto di un 
emendamento presentato dal senr- 
torc LUCIFERO per rinviare la 
questione all'esame della Commis¬ 
sione e sospendere la seduta. - 
All’inizio della seduta pomeridia- 


tsCOCCIMARRO. « DÌsidero anzi¬ 
tutto — egli ha detto — ringra¬ 
ziare il Presidente dei Senato per 
l’iniziativa che egli ha preso a tu¬ 
tela delle prerogative parlamenta¬ 
ri. Detto questo non posso però 
fare a meno di dichiarare che la 
misura decisa dal governo, non ci 
soddisfa. Noi pensiamo infatti che 
il semplice deferimento al Consi¬ 
glio di disciplina non sia una mi¬ 
sura adeguata alla gravità della 
colpa: essa è una semplice misura 
amministrativa, mentre qui c'è un 
vero e proprio reato. Occorre quin¬ 
di il deferimento aU’Autorita giu¬ 
diziaria ». 

La risposta del governo 

Il compagno Scoccimarro ha rile¬ 
vato che l'episodio di Cagliari non 

costituisce un fatto casuale ed iso-'na :1 sottosegretar.o BUBBIO ha 
lato, ma un episodio intimamente 'annunciato che Sceiba risponderà 
legato all’attuale situazione politi-ioggi pomeriggio all’interpellanza 
ca e perfino a certe direttive che del compagno Lussu sull'arresto di 
il governo impartisce agli erganrSereni. Mail compagno Scoccimar- 
da esso aipendenti. * E’ per questo re ha ins.rijto. ch.edendo che fosse 
egli ha detto quindi —* chz io r:-‘data al Sentito In pc<? bilità disvol- 
tengo si debba discutere ulterior-igcre una di‘=cu.->.ont generale sulla 
mente col governo, dopo aver ri-! questione, dato che e=-a riveste in¬ 
colto al Presidente del Senato liberesti generai» d: una gravità ec- 
nostro plauso e il nostro ringrazia-.cezinna’.e li prendente del gruppo 
mento. Un sìmile episodio non può,comunità ha propeso — in con- 
neanche provvisoriamente risolver- : cre:o — di effettuare, nella «tes r a 
si con un provvedimento di d. sci - ‘ seduta pomer diana di oggi, la di¬ 
pi ina. Chiedo pertanto che se ne *cus;:one che avrebbe dovuto se- 
discuta, r.cn più tardi di domani, guir» alle comunicazioni del Pre«i- 
con lo svolgimento dcll'intcrpel- Sdente. La procedura suggerita dal 
lanza presentata dal sen. Lussu o compagno Scocc-marro è riaia 
.iella mozione che noi ci nservia-,sostenuta da; senatori RAJA (PRL 
mo di presentare-, |c VENDITTI (PLI), ed è stata alla 

Di fronte alla pressione, che ve-;fine approdata, oggi, dunque, et 
niva anche da rettori del centro, il procederà alia d.scu«:one delle co- 
sottosegretario BUBBIO ha rinviatojmunicaz’oni fatte -.eri maV.na da! 
solo di poche ore la risposta del 1 Presidente Bonomi e deìl'mterpel- 
govcrno sulle modalità c la data di Manza presentata dal compagno 
discussione dell'interpellanza Lussu»Lus"U. 

E’ ripreso quindi il dibattito sulle! Nella seduta pomeridiana di !en 
pensioni di guerra. I democristiani ;hanr.o inoltre parlato sul Bilancio 
BOGGIANO PICO e TOMMASINI della Difesa, i senatori demeer:- 
tentavano di far passare emenda-jstiam: GALLETTO, PANETTI, 
menti che, in un modo o nell’al- BRAITEMBERG, CAPPA, il sen. 
tra cedessero alla organizzazione CADORNA (misto) « U tea. BEL- 
privata del clero o al controllo cle-|TRAND IPSLI), 


di commento. Soltanto stringe for¬ 
temente le sbarre de’la gabbia. 
Contrariamente a tutti gli altri ha 
te unghie pulite e tagliate con una 
certa cura, ’• - ; • « * - •* 

Quando gli si domanda di rac¬ 
contare l'episodio della sua cat¬ 
tura, egli non ha alcuna difficolta: 
racconta con semplicità e con di¬ 
stecco . quasi che non fosse stu’o 
lui il protagonista. 

— Ed ora la ragazza dov’è? 

— A Palermo. 

*— Le scrivi? 

Fa cenno con la testa di no. Non 
si può. 

— Apresti ovulo piacere se fosse 
stato accolto il rinvio? 

•— Io ho altri precedenti — egli 
dice Come per far capire che a lui 
importa poco —. Ma ci sono tutti 
quei carusi che hanno fatto poca 
roba... — ed indica i ragazzi chiusi 
nella gabbia di fronte. 

In questo momento l’usciere gri¬ 
da: » Il ■ Procuratore Generale! La 
Certe!,. 

Ritorniamo tutti al nostro posto. 

Il Presidente D’Agostino comincia 
subito, come si fa ad ogni inizio 
di dibattilo, ad illustrare ai giudici 
popolari i fatti che sono presi in 
esame dal processo. • 

* Nei paesi di San Giuseppe Jato, 
San Cipirrello , Piana dei Greci, fin 
dai tempi di Nicola Barbato c’era 
la tradizione per i contadini del 
luogo di recarsi a festeggiare il 
Primo Maggio nella vaile di Por¬ 
tello della Ginestra. Una festa 
popolare con conceni musicali, 
balli, colazione sull'erba... ». 

Il Presidente prosegue nel suo 
racconto con grande capacità ci 
sintesi e, senza leggere appunti, 
cita nomi, persone, luoghi, date. 
Si sente nella sua pronuncia il 
Simpatico accento calabrese cosi 
come quando parla il P. M. Guar- 
nera si capisce subito che è sici¬ 
liano. 

«Gli spari — continua il Presi¬ 
dente — furono scambiati in un 
primo i-omento per Io scoppio di 
merlar» Iti. Poi caddero i primi 
midi, poi qualche uomo. Ci furono 
Il morti ». 

Un racconto drammatico 

I giudici popolari seguono atten¬ 
tamente ;l racconto del Presidente. 
Anche gli imputati ascoltano e 
qualcuno porta la mano all'orec¬ 
chio per sentire meglio. 

« 71 22 giugno poi tra le ore 22£0 
e le Ì3, varie squadre condotte su 
camion assalirono nei paesi di 
Monreale. Cinisi, Carini, San Giu¬ 
seppe Jato le C.d.L. e le sezioni 
del Partito comunista e del Partito 
set ialiti a ». 


P. M. GUARNERA: Ci furono 
morti e feriti. 

PRESIDENTE: Già anche qui 
morti e feriti. A questi episodi 
parteciparono ■ elementi ■ reclutati 
occasionalmente da Giuliano i quali 
ebbero chi 500 e chi 1000 lire e 
anche veri e propri affiliati alla 
banda, quelli che stanno nella gab¬ 
bia piccola, i cosiddetti « grandi ». 
Si chiamano così, avvocato Romano 
Battaglia? Se sbaglio correggetemi. 

L’avv. Romano, divenuto all’i¬ 
stante consulente tecnico per la 
sua qualità di difensore di Giuliane, 
fa un cenno di assenso con la testa 
e poi dice: -Noi siamo semplice¬ 
mente a sentire, noi siamo degli 
ingenui » 

— E noi siamo * sottoingenui — 
commenta il Presidente. 

Terminata rapidamente l’illustra¬ 
zione dei fatti ai giudici popolari, 
il Presidente ha intenzione di ini¬ 
ziare finalmente gli interrogatori. 

PRESIDENTE: Venga avanti Pa¬ 
squale De Lcrenzo. 

A. questo punto però l’avv. Ro¬ 
mano si leva, tenendo in mano dei 
fogli, con grande solennità, dice: 
- Un momento! Io debbo consegnare 
alla Corte una lettera au-to-gra-fa 
di Giuliano ». 

PRESIDENTE (aprendo gli occhi 


in segno di profondo stupore): 
Autografa! Niente di mene? Ala é 
scritta proprio di suo pugno? 

Per nulla smontato dall’ironia del 
Presidente, il difensore di Giuliano 
rettifica che veramente la lettera 
non è autografa ma dattiloscritta, 
che non si tratta di una lettera ma 
di un memoriale lungo sei facciate. 

— Io però posso garantire — as¬ 
sicura l'avvocato — che lo scritto 
c realmente di Giuliano, è auten¬ 
tico, perchè mi è pervenuto accom¬ 
pagnato da una sua ietterà autogra¬ 
fa che non posso però esibire 
perchè contiene fatti personali. 

PRESIDENTE: Ala non avevate 
detto che la lettera è indirizzata 
a noi Magistrati? 

Avv. ROMANO; No, la lettera a 
me, il memoriale a voi. 

PRESIDENTE: E q ual’i auto¬ 
grafo? 

AVV.: La lettera, il memoriale 
è dattiloscritto. 

PRESIDENTE (con ammirevole 
pazienza); E va bene! Proseguiamo. 

E incomincia a dettare al cancel¬ 
liere: — Scriva, cancelliere: l’avvo¬ 
cato Romano esibisce una lettera 
ricevuta per raccomandata... 

Avv. ROMANO: No, non per 
raccomandata! 


La Parte Civile 

un sopraluogo a 


chiede 

Portello 


L’avv. Sinibaldo Tino a questo 
punto, chiede che prima di inclu¬ 
dere agli atti il memoriale di Giu¬ 
liano, la parte civile u* possa 
prendere visione. Gli vene passato 
il memoriale ed egli, dopo averlo 
esaminato . dichiara di non opporti. 
Tutiavia, poiché dal memoriale 
risultano alcune contraddizioni, 
l’avvocato richiede aVa Corte un 
scpraluogo a Portello. 

Nasce a questo punto una pole¬ 
mica fra vari avvocati di difesa e 
di P. C. sulla autenticità del me¬ 
moriate. Evidentemente qualche 
difensore dei banditi teme che il 
capobanda possa fare qualche 
brutto tiro ai suoi gregari. 

UN AVVOCATO: Si pnó almeno 
vedere la busta della lettera? 

DIFENSORE DI GIULIANO: No. 
L’ho dimenticata -,n albergo. 

UN ALTRO AVVOCATO; Si può 
sapere almeno la data del timbro 
postale? ■ 

DIFENSORE DI Gl OLIANO: 
Querfo sì. porta la data del 26 mog¬ 
gio. Uà poiché da parte degli altri 
si incominciano o richiedere prove 
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Il dito neWocchio 


Avanti, miei prodi! 

« MI auguro che 1 mercati del- 
''Airerlca de! Nord e del’.’Airerica 
de! Sud suggeriscano ai nostri ope¬ 
ratori qucg’i elementi necessari che 
li spingano ad aggredire ip.i mercati 
Bl-oena agcrc-dirc i mercati » Da 
Tir» discorso di Ivan Maffeo Lom¬ 
bardo 

Ve lo immagine** Ivan Matteo 
Lombardo, prode Anseimo aggredi¬ 
re i mercati dell'America del Nord 
c dell'America de! Sud? Ve la im- 
mar.ivate la risposte.? Trattandosi di 
mcrcrti. probabilmente saranno po¬ 
modorate. 

Cambiali 

«Va a finire che d’ora in poi btso- 
sogr.erà sfare attenti persino nel fir¬ 
mare una cambiale: questi diabolici 
"partigiani" sono capaci di sosti¬ 
tuirla con una mozione di Stoccol¬ 
ma *. Dal Popolo. 

No. Le cambiari rimangono cam¬ 
biali. Voi n« avete firmate parecchie. 


dai 18 aprile in poi. Attenti alla sca¬ 
denza. 

Turpi • volgari 

L’Osservatore chiama «turpe offe¬ 
sa e vogare Insinuazione» un no¬ 


cete il collaborazionista Leopo!do ». 

Turpe offesa a chi? A Leopoldo 
per averlo chiamato * collaborazio¬ 
nista »? Ma è vero, e lui non se ne 
Offende. Volgare insinuazione, con¬ 
tro chi? Contro Pio XII per aver 
detto che ha ricevuto il collabora¬ 
zionista? Ma è vero, e non se ne of¬ 
fende neanche lui. 

Il fesso del giorno 

« La terza fase economica. In con¬ 
clusione, si annuncia come quella 
di una migliore ridistribuzione del 
reddito. 11 richiamo al cefi medi c 
alle masse lavoratici Indica le cate¬ 
gorie che ne saranno le beneficia¬ 
rle*. Da un fondo anonimo del Mes¬ 
saggero. 

ASMODEO 


che convalidino l’autenticità del 
memoriale, l’avv. Romano grida: 

— Va bene, ora taglio la testa 
al tcro. Esibisco alla Corte un'altra 
lettera autografa di Giuliano, tro¬ 
vata per ceso nella mia borsa e dt 
cui garantisco la grafia che ben co¬ 
nosco ». 

La lettera viene finalmente conse¬ 
gnata all’avvocato di Parte Civile 
che l'esaìniiia. Si tratta di un sun¬ 
to del memoriale di cui ieri dem¬ 
mo notizia ed incomincia cosi: » Ai 
contadini e bensì ai loro capi ». 

Naturalmente, il bandito scrive 
anche in questa lettera che a Por¬ 
tello non aveva intenzione di ucci¬ 
dere tanta povera gente e che si 
trattò di un fatale errore. 

Finalmente, dopo che la Corte 
si è ritirata per deliberare, viene 
data lettura del memoriale di Giu¬ 
liano la cui sostanza è stata g’à 
ieri da noi e da lutti gli altri gior¬ 
nali resa nota. 

Frasi indicative 

Oggi, però, ascoltandolo mentre 
viene letto dal Presidente, si è a- 
vuta l’impressione che il bandito 
sia stato consigliato di farsi bello 
col ribadire la sua posizione anti¬ 
comunista, tar.to che egli conclu¬ 
de il suo memoriale consigliando 
ai giudici di non limitarsi ad esa¬ 
minare il delitto di Portello, ma 
- a saper valutare lo spunto delle 
cause che determinarono il delit¬ 
to ». Nel memoriale si trovano fra¬ 
si come questa: - Il virus scabbio¬ 
so comunista -1 caporioni comu- 


Sd e w ii.aiiiudziwiic » un i .... „ ' J* 

stro titolo che diceva: zPio XII ri- Jaisfi dettero ordine ai contadini dx 

fare la spia ai banditi, evidente¬ 
mente perché * banditi rappresen¬ 
tano la forza dei mafiosi che pro¬ 
teggono i ricchi ed anche il go¬ 
verno ». Per questo, spiega più 
aranti Giuliano, egli decise di an¬ 
dare a Portello e di attentare alla 
vita di Li Causi. 

Il memoriale è naturalmente pie¬ 
no delle solite manifestazioni me¬ 
galomani di Giuliano; tra l’altro, 
egli si richiama a Mussolini, a Na¬ 
poleone e fa l’elogio dell’America, 
PRESIDENTE: (guardando l’avv. 
RICCARDO LONGONE 
(Conttnm* in 9.s pagina l.a colonna) 
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Le firme raccolte 
contro l’atomica 


Cronaca di Roma 


V, v ; - ';i ^' ,A - A '* r « ■ v.v .••*■■’ v ,.v *»*»■, 

->’ » i : 'fV* , ,:*';/<f;* 

* -* v v * tt' * * ' 3 e ’ % * 

-* - ^s** J « . * * Ì + <t>s '• *’ i 

Mercole'dl 14 giugno 1950 


sono salite ieri 
a centocinquantamila 


- CONVERSAZIONI DI PARTITO 

Oli scandali d«e. 

disonorano l’Italia 


Lettere 

al 

cronista 


f MERCATINO DI P. VITTORIO 

Caro cronista, C ' 4 
’ dopo un breve ripristino. i flato 
nuooo rtoocato il prolungamento ito- 
irto di vendita, nel pomeriggio del 

i li nel mercato di piazza Filtorio ; | di legge per io sianziamemo ai i minami e mezzo i ucrmi. i i— alle 19.30 di 6«bato, e a Esqulllno, 

olmi abltii] q ché etifitDB r/i circi '20 armi t 2 t 4 !• j 11 r j t in i • Utìs iiiimiiìCBi pl€’Oa3 scena si è flbbsttuto! uri nomo elle non aveva a 11 r» 10 no di lnntvll 

Vale propvedtmen’o olir» che dannefi- - --- 1 premi meSSÌ ÌTÌ paU ° dnIla Fc(ìerfl7lofìe fono * tnti ^Segnati svolta leu mattina. In ut, apparta- più fiducia se stesso, poco loqua- AUe 19,30 ^ ^ 

sre l rioenilitori, priva la cittadinanza A , rim . minflrìiani hanno Dubbi!- rifinitura « all'aesulsto di lina Dar- a COLLINA RADIO, por la gara tra le sezioni di Roma, alla se- al JVLiniero 3R di Via de’lp Clr- ce, a volte quasi Infastidito dalla 

Tt* risparmio * * * uitltlllt ,on ' iato una notizia secondo la quale t e del materiale rotabile. zi ori e di CAMERATA NUORA, per la gara Ira le sezioni della C °u ™ reduce dà Ha prigionia. osses- pSiro?* 1 * 7 * 1 ° ! CONVOCAZ,ON * DI pART,TO 

Si fa Ulama *Ua autorità ,e,poma- oggi verrà sottoposto al Consiglio Per la sistemazione del Dinari e prooinria. stonato dal dolorosi ricordi deU’ul- famUlnrl jò «mirono speslò parlare ' ^RCOLEDl* 

le eh, voglia ,oprautder» ,l provo,- dei Ministii un disegno di legge de! per 1 armamento della linea, invece, p.mm olà i tn ?, n „ a , nrfn mn1n , timo c ® n « ltto - « f. tato colto da u,ia da so!o „ sb a, «min n^ m-ohf oome «* uumlolstrMiu delle leileal Bcrjo. ùa- 

. .. «_ 1 _ j i ._.4^ ìri.i.i_ | A oli qfan7ÌnniAnll tnnn (HA cinti fntli L U/i/t/.l /! /l.lU/Cs» CÌÌC è Ilflfl lt\t COIR 8C7lOTlC t SOrtft SOtO (IH CflSl UCIVOsa, dando In paCUndcsCell" ’ Sballando fili OCCnì COmC , .11 c !, nn Pesti P.miU l'trn nn XlTift. 


SARA' LA' VOLTA BUONA ? 


LA CAMPAGNA PER I CENTOMILA 


IN VIA DELLA CIRCONVALLAZIONE TRIONFALE 


Si decide la sorte CEiWOSOTAUTUìvojìijovi compìgm Ossessionato dai ricordi di guerra 

della Metropolitana MRiri 'l AL Miro L\ i> GioRM un giov ane reduce da segni di follia 


« QU scandali D c. disonorano l’I¬ 
talia ». Su questo tema avranno 
luogo dibattiti pubblici domani ecra 
ulte or© 19,30 nello seguenti sezioni 
del nostro Partito: 

Appio, Campltelll, Casalbertono, 
Capannello, Cello, Centocelle, Certo¬ 
sa, Colonna, Donna Olimpio, Flami¬ 
nio, Glanlcolense, Gordiani, Latino» 
Metronlo, Macao. Mugliami, Mazzini, 
Monti, Monto Mario. Monteverde, 
Ostia Lido, Parloll, Pletrulata, Prati, 
Prenesttno, Ptimavalle, Quadraro, 
Quaiticclolo. San Lorenzo. San Saba, 


Oggi il Consiglio del Ministri discuterà il progetto 
di legge per lo stanziamento di 2 miliardi e mezzo 


Il premio della settimana a Collina Radio Sono intervenuti i vigili del fuoco - Al Policlìnico il guattara, Trastevere, Trionfalo, Tiul- 

-. . , . a lo, Tuscolano. 

Negli nifi,ni sei giorni sono siati reclutali al Partito i9t nuovi ha riACqUIStalO la Calma, ma 1 incu bo Contìnua “pom^PartS 


mnorXòn^T^obJ^Z Min is t e ro * de i Trasporti pe r lo st a n - gU ^a^inmenU s^o già rtatlWU COLLINA RADIO, che è una piccola sezione, sorta solo da cns, nervosa, dando In e f and f c e n- J a -lo e do ell occhi come ™ 

««T'riVendi» ri- pai Muto plnnsT ‘àe ‘SilWd, p f r il e si dice - dato che i lavori .1 .voi- qualche mese, ha reclutato 20 compagni - cifra clic copre giri una ^ ™ 

0 ' completamento della Metropolitana. ®||° *® ri j *, n 5 b "“ minto notetiole percentuale del numero complessivo degli iscritti — tra i d t,asporto alla cllnica ncurop&ichia. renze n, piiaionla. Seguivano poi del- Pnnltmi: d.Ib del gruppo panettieri coma. 

Caroli „ S ,i. LAR,! ce 1 ! ,avori eÌu» e S" anche nella mesa in opera. contadini e i disoccupati che compongono la grande maggioranza ^ Bpi„g.rdi un dell’»..©» 

tianui opeiai presso la SlAit (Suuità messe di D’Aragona hanno, dun- Se le COSe procedesero con un degli abitanti della sua zona. nerotjf In e niot "a-tccùI piceno dimesso chiedeva loro di protegger- coll.’lsr» *11* ore 19 in IVcrm.on». 

S ;' 4 !Tarn nrLn‘,1 ? I TiTirOt/nrnhà!nnr^ 1 tins« SmU la’‘ìSetronollud^uo'ÌIebb^es^ CAMERATA NUOVA (22 reclutati) è un piccolo paese di mon- TZ “vari ^ nèha Capitate s/lu? lo, di non pe,mettere che paiUssc. ...... . , . . 


tiaino opti ai presto la SIAM (Stuiilà messe di D’Aragona hanno, dun- Se le cose procedesero con un| degli abitanti della 
diana Arie Medaglie) ula m via dei que, avuto un certo effetto sui fini- certo ritmo, dunque. In un paio dt _ p/'A \’i 

dici in. Desideriamo farti presente zionari del Ministero e hanno smos- anni la Metropolitana potiebbe e3- 1 siiui.n.u zi ni 

e il proprietario, l’ing. Paolo Lubei, SQ j e ac . f . Ue stagnanti della Terrò- sere aperta all’esercizio. Vorrem- taglia: solo da poco 
'irs? Vi, sotterrane, diudm.. mo quasi crederci Tanto più merli, 

dirittura n mette m gravi \ondizmni. D’Arngona, insomma non ha PO- n macchinarlo elettrico e quello f f(i 

rifalli, caro cromila, il predetto ut- tut o piu faie il sordo dt fronte alte di servizio, infatti, potranno essere Ul 
giicre ogni fin» dt settimana, con I» mormorazioni deM’opinione pub- ordinati solo dopo che 11 Consiglio iti 

usa eh» non ha soldi, non fa che blica e. dopo alcuni tentennamenti, dei Ministri avrà approvato la leg- Le sezioni erte 


. . , , , . , , . ». n i./ come su tante alt,e migliaia di gio- per un’altra guerra, che andasse a Oli immlnlstritìvi dell» c*ronl Xpp'o. Ipp'a 

ta 0 na: solo da poco tempo Vi e sorta l organizzazione di l orlilo, vani, la gueira ha lasciato dei segni patire anco,a in un campo di con- S'uoio, Litin» Menomo, (bticnse, •’io-c-'ui. 

Tanto più meritevoli sono quindi gli sforzi delle due vincitrici inconfondibili, chiari: !a prigionia ha centramento. Sin Sibi, Sin Loremn, Tiuraiino, Cebo, dir- 

scavato dei ìicordl dolorosi di fame, T , v bitelli, imo silo 19 in l<\k>ru «no, 

dt questa settimana. di miseria di patimenti. C I !„F Una » »l Stttor»: gli • Metti «Usipa A, »ez:on« 

* * * Francesco rientrò da un campo di o^esslva. Dopo aver pas.=cggialo no,- |ono MBWfth “„o is n ,ll* del w. u». 

r, epyfrni ohe nnnnn rttnfe «nnn- C 4 9TFT \f in Alt A nnn concentramento alcuni anni fa: a, ''osamente per le stanze, rivedendo, Medici: tutti 1 mud.ci uuiun sti ,n Felera- 

t.e sezioni erte vanno diate sono. LAòlLL MADAMA con parenti, alla fidanzata apparve subito in un triste monologo, le scene ter- C)0 iie il!* or»’18. 


paga .avendoci l'ingegnere sai-falò sulle condizioni precarie di un’ope- f lavori dovrebbeio cedere nuova- 
c-islre spettanze — sempre con il ra c j ie è co&tata tanti miliardi, le mente ìImandati. E questo à un 
tema degli acconti — fino alta fine richiesta di lavori di completamento pericolo grosso e poseibile. 

h’t'^ngrazlamo dt questa denuncia al ch , e 1» rendessero immune da peri- Finora, purtroppo, sulla Metro- 

Ì bbltco » cordialmente il salutiamo. coloni Indebolimenti, hanno nn.,1- polltana non 61 sono fatte che 
Un gruppo <1, operai dell» SIAM mente spinto il Ministero a pre- chiacchiere, tanto che 11 completa- 
ncNniTc viti, i7ir sentale quel decreto legge che si mento della grande t utile opere è 

RENDITE VITALIZIE aspettava da anni. divenuto un favola 

Caro cronista il fallo eh. Il Go- Ptoprio di questi ultimi tempi al- j UR flU0 numero fipecia i e per 
no abbia completamente tr»scuralo • Clini tecnici avevano gettato Un nuo- ,. Annn c nnfn i„ rivinta franile 

"ar.»,»'* vo r r , W”,»- USSnZ-T 

diluzione di^una rendita vitalizia me- fl^LlUmàn ^ovutT' * canalizza* lus,rando la attuazione di Roma 
.n/e II versamento, una volta tanto, ‘ropphta a dovute alle canalizza- 6Criveva: , Qua nto al Metrò, esso 

un capitale ad una Società dì Assi- z | on * dell Acqua Marcia. Tia q e- fiar ^ uHImuto per l’Ar.rio Santo, 
razioni e un atio di premtlen/a od un g ta Società c 1 ACKA era anche sor- non quello del 1950 con ogni 
Ulto punibile con la condanna a mo- ta una contestazione per la respon- probab , Ht j que , lo del 1075 , Una 
e dt famef sabilita delle infiltrazioni, venti- ‘ __ »», 


Un furioso incendio divoro il tetto 
di un gronde edificio di sei piani 

Esodo degli inquilini presi dal panico > 30 pompieri, giunti sul posto con dieci 
automezzi, hanno domato le fiamme dopo una dura lotta - Danni per milioni di lire 


e di fame ? sabilità delle infiltrazioni, verifì- 

Ricordo di aver letto, nell'ormaì lon- caiesi all’inizio di via Cavour e 
io febbraio 1046, m ima corri,pon- in f in „ ..• pra accertato eh- il dan- 


giusta satira che 11 Governo e Mi-| Erano esattamente te ore 20,28 di. 


V" no dipendeva dalle cattive condut- 

F.Sm mo informai, che in seguito alle ° u '„...._ 


catesl al! inizio di via Cavour e nister0 de Trasportl meritan o, oer- \* rì -sera, quando 11 campanello d’ai- 
infine si era accertato ch e il dan- .. _ lorniamn a rinptRrp _l>, no arme dc.ia weri.» del vigili del 


ì ialine Ufiid OI'UIIUW vie .a » »s*ii uè; 

che torniamo a ripetere fino fuoco d { via Genova l,a con, nciato 
a quando ali opimolig pubblica ita- a squ ilare, gettando d^lle loio 


.V i "f ergicelo , finii’Arnna M irria Correre ai «... a squ ilare, gettando cibile ioio 

rii lagnanze della grande massa dei tl,ie dell Acqua i larcia x- 1 ji ana è d esteia non verrà sottopo- brand ne i pomoie-i della squadia di 

taìiziati è allo studio presso le autorità ripari poi, è stato facile perche la sto un progiamma concre t 0 , preci- turno. 

m petenti ieri provvedimento atto ad cosa non era grave; ma 1 allarme e SQ ne j picco j| naiticolari nes- Contempoianeamente, uno, due, tne 
eguare le rendite vitalizie all'aiimentato gtato tanto indicativo che D Ara- piede,* all'nltima/for,*»’e apixnecchl telefonici dei cent,ai:no 

bj/o della vita. Il provvedimento s'iin- gona ba dovuto afTiettaie la pre- . .. Metronnlitana har * no Usilo sobbalzare sulla sua se- 

bne poiché te rendite vttah/ie sono da tentazione del progetio di legge. “ n/lonam della Meliopolitana. d;a n j e C f on j s t a . Nel g,.o di un n,i- 

hmpo divenute assolutamene insuffi- p llrfrnnnn npr A. non sì tratta di .---limito tutti gli apparecchi telefonici 

lenti m viver» nel mono piu mndeslv ». 
ter quell ragioni il provvedimento non 


vne polene ie remine vita.,rie sono .la tentazione del progetto di legge. 
,mpo divenute assolutamente insulti- Purtr oppo, però, non si tratta di 
enti * viver» nel mono piu modesto ». » - i * j- .Lm-.-ai 

tr quell ragioni il provvedimento non l,no stanziamento di tre miliardi 
i allora emanalo, a nonostante il cento coinè hanno asserito alcuni quoti- 
tlla vita sia anmr più aumentato, non diani — ma solo di due miliardi e 
A stato sino a doggi? forse perchè mezzo. 

SS JS Air,,Uro m^mlltord.eh. do- 

umano trattamento verso t loro clienti vi ebbe servire a quanto si dice 
tnllziall ti sarebbe procuralo un danna — per il completamento del mate- 
'ave ed irreparabile allt Società stesse? riale rotabile, si provvederà «uc- 
Ltmltandoini ad un accenno compa- cessivamente. 

divo fra rendite vitalizie » pensioni, ci sarebbe da chiedersi il per- 
lf F* T j » rfl poif . T , a U fr,nar * cl,e chè di questi stanziamenti scaglio- 


livo fra rendite vitalizie » pensioni, ci sarebbe da chiedersi il per- 

1 F* T j f* po,e . r , a tl fTmaT * cl,e ** chè di questi stanziamenti scagllo- 
>Mfe derivano dal versamenti rateali _ nnccihl 

Jt prestatori d'opera integrati dalle lal ; nel ‘cmpoquandoerapossb- 
lof. del datori di lavoro, quell, ven- le farne uno solo, ma potrebbe sena- 
Ino conteiui'.e mediani* il versamento, biave pretendere troppo. 

I una sola volta, di una somma, assai Sembra che il bilancio dello Sfa- 
sooente. risultante dal soli risparmi to, anche nelle sue voci più ciliare, 
•cumulali in lunghi anni di lavoro da s j a fatto di cose misteriose che 
irte dt liberi professioni,ti o di appar- 6olt3nto g)i iniziati sono in grado 


nentl m caie farie similari, eh* per ra - rrtmnveil H P r«x 

onl dt eli o di »»fu.> non si i iteri- ^ , . , .. 

mo piò in grado di esplicar» con ,uf- Dovremo perciò accontentarci di 
dente profitto le loro allindi. F.d in questi due miliardi e mezzo, due 
Intra più o meno rllroantt Ivlte I. dei quali attribuiti all’esercizio 
iasioni del lavoratori della rnrnte o 1950-1951 (fi bilancio che è in corso 
pi braccio sono sfate maggiorale sia d’appiova/ione al Senato) e 1 rima- 
ire In misura Irrisoria, non escluse npnti 5Q0 milioni alFesercizIO 
ielle a carico dello Stato, mentre non 

'< affatto toccata la cassa delle So- ‘ ., ... 

età di assicurazione ». R® complessiva sarà d tl 

Prescindendo dall, altre categorie di nata — ©e 1! Consiglio dei Mini- 
tallzi costituiti fra privali, non posso «tri vorrà approvare 11 disegno di 
ìmerml dal far rilevare che mentre legge — al lavori di elettrìficazlo- 
rendite vitalizie in danaro per effetto ne> segnalazioni, al xivestimen- 
confrattl fra privali sono siale au- . Q delle pareti delle stazioni, ai 

di. In set,,,io alle az<oni all'uopo ini- * ervizl tienici, a tutte le opere di 
^ife • condotte dagli interessali, chi ha - ■ — ■ ———-. 

trtafo nel febbraio 1940 la somma di 

Ire duecentomila per costituirsi una OQQI ALLE 1§ 

indila vitalizia con la Società di Issi- 

urazinnl sfa Fondiaria » di Firenze g, ■ ■ ■ ■ 

Ertsar "" m —- Convegno deah abitanti 

Sicuro Interprete della tnfelle» Meliti UUIIIUjJIIU Uliyil UUIIUIIM 

fi vitaliziali chiedo che II Governo il ■ Il I Al 1 * 

del a boroata Gordiani 

Iti. decretando una maggiorazione delle I Mwllll IIUII|H4ll UHI «•«■III 
rndlfe vitalizie, derivanti da contratto , — 

Spulato con Sorteti tT -Difcliraiioni , ... . 

ilecedenteme-ile al fO tintilo 1940. in ‘3} 0 "’ 0 

na misura che non domanderà prof-.tr- localo CI reo. o òc.i Li DI 11 Colli ep.o 

L _ «lif • « HI D/l rii-»? 1 I . Ar/f lOtll a 


Una gara Ira Roma 
Parigi e Berlino 

Il Comitato Provinciala do) 
Partigiani della Paoe rende noto 
ohe, in eeguito elle campagna 
par l'Interdizione dall'arma ato¬ 
mica lanciata dal Congresso di 
Stoccolma del Comitato Mondlala 
del Partigiani della Pace, I rap¬ 
presentanti delle organizzazioni 
democratiche della gioventù di 
Roma, Parigi e Berlino, Incontra¬ 
tisi m Berlino In occasione del 
grande Convegno per la Pace del¬ 
la Gioventù Libera Tedesco, han¬ 
no sottoscritto l’impeeno di mo¬ 
bilitare le gioventù delle tre cit¬ 
tà Intorno ad una grande e fra¬ 
terna gara di amulaziona par su¬ 
scitare l'unanime ed entusiasta 
adesione del giovani romani, pa¬ 
rigini e berlinesi alla campagna 
contro la bomba atomica. 

Il Comitato Prov. dal Partigia¬ 
ni della Poe# oomunica Inoltre 
ohe a Roma e Provincia le firme 
raccolte sull'Appello di Stoccolma 
contate e controllate fino a que¬ 
sta sera, hanno raggiunto il nu¬ 
mero di 150.000. 


i <> 'J* v. rvjsv < 

* v 'K J^ % 




qua’che chilometro di distanza, data 

1 r-fi h *o.s ,.1-_ Vigili del Fuoco, avvenuto a tempo!gomma bruciata. Frammenti e resi¬ 
vi 1 del . pa-«n». presi da dI „. ord _ i da «rida dui di comma seno stati trovati tra 


della nuova e piu acuta orisi, ha ten- iularo alle ere 17,30 In Fiorinone, 
tato di calmarlo, di fargli compren- 

dere che in casa sua poteva con- FEDERAZIONE GIOVANILE 

■ sideraisi sicuio, che tutto era pas- MERCOLEDÌ' 

* H[°' che n ° n sarcb ,^ to ' nato ’ Fra «'- 1 rrep. . I* rwp, sortire *11* or* IR !s 

cesco non l'ha ascoltata: foise la sua FHer-noa*. 

■ ragazza gli è apoarsa nelle vesti d! fili alberi della rcjoIì pMTinciil* A*!!» 

■ ch I voleva mandarlo ancora in guer- F fi.p 1. romana ab» ore 18 30 ab* eoi.,n« 

| ra e le srl è lanciato contro scluaf- Celio. 

fcgglandola. I vigili del fuoco, chia- Pionieri: I rwp. di reparti *11* or* 18 alla 

matl telefonicamente, prowedevrno ,c ' lon e Pente. 

a ridurlo alla ragione ed a traspor- Amm.njstratiri deb* *e;!*nl Borg». Cauph 

j tarlo al FohcTnico, dove dopo una le’Di- F^quii.BO, C donna, I.ml'r's!, Von- 

quindicma di minuti Francesco si IL Ponte Fanone, Prat> all* or» 19 in iods* 

tranquilli Aava. radon*. 

Nei pomeriggio le sue condizioni Tutl ® Klar, l‘ so 1“ niornala ari 

erano normali: appariva calmo, 6 e- 3 Fedorn'.on» * ritirar* . Fatui- 

^ imo, ma cotitfnuava ad insiste,e di 3 14 ’ * njKS nnrn’ra di • fi, 0>-o>r «’-i •. 

non wler più combattere, di non vo- T u, t« 1« seilonl cL» non hanno ritiralo l 
ler p:ù "'‘c:dcre. b'g'aU, d’inuto por !a nna follai,ose <! do* 

, —- - ■ meaira «1 e nemi Antonia mandino m giurnnta 

' Givi VP IttHr* a:l Com l’ 1 3 a0 a ritirarli. 

di Fausto Niffi * p RIUNION! s.ndacal. 

-1 • Ferrovieri — Oggi ore 8 30 Com- 

E’ deceduto la notv c,o,« vr,,™,» mls£lo,1 l Compariimentall por or»,,la 
zino Nltti, figlio maggiore del consl- 111 maCtlllno ’ rlun,one vl ‘* U ari 
gllere comunale Fiarcccco Fausto Nit- Lai oranti barbieri, parnueduen e 
tl I funerali avranno luogo oggi, mer- assemblea, lencrdì 10 ore 20 30 

col odi 14. con una funzione religiosa *» vi o Gregoriana 54. f,cde del l» S I. 
K. e 11 ?. c , hlt>sa Evangelica di Via XX Edili — Comitato DirctMio, Com- 
fìL angolo Via Firenze alle ore missioni Interno. Collettori, giovedì 

rm 17. Al caro amico NMttI e alla famiglia, 15 oro 1B alla C il.L. 

, 1 così duramente colpiti, le più sincere 

L J espressioni del nostro cordoglio. IIIIIIilllllllllIIItlllllllHff 11111111111111(1 








. Furti di vestiii 
anelli e denaro 

Vè’-so le 18 di Ieri du© carabinieri 
uOJia Stazione Avontino traevano in 
arresto il 33enne Luigi Penzieri, un 
disoccupato domiciliato in Via dcl- 
la Paglia 9, .saspetto autore di un 
borseggio in danno di Adelmo Ro¬ 
sari. 

— Alla «tessa ora, alla Passeggiata 
Archeologica, l’operaio Fedele Mol- 
Iaretti, domiciliato in Piazza Vitto¬ 
rio .39, veniva derubato del porta¬ 
fogli con tremila lire che custodiva 
nella tasca esterna del pantaloni 

— Ignoti asportavano da un arma- 


!lll!llllllllllll!!lllllllll!!llll!lllll|lllif| 
OGGI una « Prima» 
d’ecccziono «I 

BARBERINI - QUIRINETTA 


un i^resVtV v Andata ^co ™ dl record - è * tata aiutata da grida dui di gomma seno stati trovati tra dietto deVla tiPografìa Aci ln Vn 

àmncHv-oL ài gioia. GU animi del cittadini s: 1 resti deU’mccndio. I donni ascen- Germanico^62 un 1r -mello ^d'oro di » 

r d sono un pò confortati. Subito dopo, dono a tre milioni: a soffrirne In gran Pramtni rtl ^AnrintÀ 


MISE 


mrtamentl T ^r.o tur pò confortati. Subito dopo, dono a tre milioni: a soffrirne In gran grammd, o’-oprìctàdePoneValnT ni 

n a tu ralmen* e «TU aSbdi plani i! , vla! « d ?. 1 ^«nola parte è stato 11 signor Luigi Bufolini. gI SulvatorPdomlcUiato la Via Quali 

■r.ioeriorl » degli ultimi plani dl- 1 urto de - e l0 ^° s!rerle . giungevano Mentre ancora l’incendio divampa- tro Santi 45. _ 

rettamente minacciati dall'incendio. SUJ , u pos,0 L circon d atJ do l’edificio, va, la Società Romana del Gas ha — Ignoti ladri rubavano nel pò- II' 

Le madri scendes-ano di corsa le sca- ^,oi Q e autrmo invia, ° sul 1)0510 alcu,U leCTlicl - a meriggio di Ieri due vestiti che P la 

le. urlando, con 1 figli in braccio. P“., ’ dU ® aUIomo ‘ bordo di due «Jeep», per control- proprietaria, signora Valdemara Pa- 

I padri sceglievano In fretta qualche ^ r ^ lare £e le tubature egli Impianti del rolai, aveva appesi a delle forcine IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII||lIIIIi!l!IIIIIIII|| 

cosa da portar via. Ji 10 . * iP 1 1 In <T e En erJ gas avessero subito danni. Fortuna- sulla terrazza dello stabile al Corso 

L’arrivo della prima autopompa del d ? tdp "del l. Coìàpo Tigà D’Aci^moT* tame,lte nessun danno del genere dTtalla 34. OGGI « Prima » al Cinema 


rm 


OGGI « Prima » al Cinema 


OQQI ALLE 


[frazioni < i * ronaiaria + tl i r tr*nr* I l s I a a a 

Ks- w ' "" —- Gonveono dea i abitanti 

Sicuro Interprete della *nfelice Meliti UUIIIUyilU UUIJII UUI1UIIU 
Fi vitaliziali chiedo che II Governo «I ■ Il I a» ■■ ■ 

Am nnrngtg Gordiani 

Iti. decretando una maggioratone delle UUllll MUIIJHIU UUIUIUIII 
indite vitalizie, derivanti da contratto — 

llpulatn con Società tT 4'jfcliran'oni , . _ , , . , 

nieeedentemenle al 10 tintilo 1940. in . OI ^ i 1 ,?.-,?', r ^ 1 ‘}} 0 -‘ 0 

na misura che non domanderà profor- locale Wrco.o deb UDÌ 11 Comegt.o 
[«nazfa alla diminuzione effettiva del de 6>i abitanti di Borgata Gordiani, a 
tlore della lira, ma almeno tale che cui «olio stati Invitati 11 Pre-idente 


• • - - - 1 ‘ aaa :— a ; ss .. Mentre tina squadra di vigili met- 

teva fn azione pompe a motore 
[ 10 W* * • •_• • ed allestiva rapidamente i serbatoi, 

.. .. , |Le norme per le iscrizioni «a su per le "serie, portando le lance 

I AnilAIIVI I JL da Setto dl tela. In grandi rotoli. 

— ^ * a Raggiunta la «ommità dell'ed. fiero, i 

lei bambini alle colonie 

Pochi «occndi dopo aveva Inizio la 
—“ 'cria contro le fiamme. Da'V terraz- 

Le domande saranno accettate fino a domani ■ com'cionl. aggrappati ai cam'nt. i 

___ pomo’eil face varo piovere «u”c fiam¬ 
me dee »ie di po'entl getti d’acqua 

Già da rari giorni Intuiti 1 quar-1tralata 11 (Cortile); Ponte Regola - La pion’c/za dellritemiVo e la te- 


dei b ambini alle co lonie 

Le domande saranno accettate fino a domani 


Giocando con una candela 

un bambino si incendia ie vesti 

Per fortuna i genitori sono giunti in tempo 

Una disgrazia che poteva avere più. provvedevano a medicare le ustioni, 
tragiche conseguenze è avventila ieri I Fortunatamente il piccolo Walter «e 


ARENA ESEDRA 
MODERNO 
IMPERIALE 


L’offensiva dei cani 

non accenna a diminuire 

Continua la serie di persone mor¬ 


si possa decidere sulla ba^e dl una 


afor© della lira ma almeno tale che CU 1 «ono stati Invitati 11 Pre-identej -j er i e le borgate dl Roma sono state Vicolo S. Giuliano ’3 (sede dell’UDI) nacia con cui è s?3to condotto I! la- tragiche conseguenze è avventila ier, Fortunatamente il piccolo Walter «e 

nn et obblighi a vivere th ul'iml anni deU’IstiUito Ca«e Popolari. 11 Situi*-1 aperte lo iscrizioni alle colonie eutt- dalle 17 alle 19: Salarlo - Via Nemo- voro dt spegnimento *Ono valsi ad sera, verso ie 19.50 in un apparta- la caverà in pochi giorni. 

VVa nostra rota nella più nera „,..ra \ t ato Cronisti t Consiglieri • gii As- ve per tutti i b_mbln, dal Sei al do- ren e 7 (Circolo de', UDÌ»; S Saba - -nocd -e ,’ts '".oro >i erifrde.«=c mento al numero 34 di V:a Dime-- 

nella più umiliaste ... P , lT . nl n-.tt n dott Cei’fnl dici anal. \ :ale Giotto (sede PMi; Am.o - a e r.b •-./rnl «ot*c«‘rnt! e hanno r.Ico Fontana. Approfittando di un t * rr .- ì - 

[ LIONF-LTi) TftffARI ! * , . fTfT r domande. 1 cui moduli potran-1 Pijz/a S. Mar-a Au^iLaince J9. .-a'\a*o * b^i.i dtv 1 : '«q»!! -ri — V attimo di disattenzione dei genitori, I j OliC11SIVfl ClCl Celili 

j usssrri.1» irran ;de!, Uff Borgate del Comune no r ^ ero rltl - atI pre5 5o 1 recapiti Vn’.'*! Gerirà: Forte Aurei!» - Via ri> e*«io già a' «erro, perchè tutti „ n . ccolo Wa!tPr Favaie di i ani,' • • 

IF.TTERE A NATOLI ! Lo donne della largata cue lnter- del circoli UDÌ. ÒI cui forniamo un jGon-aga n 9 .S-de Iella Cm-,l:a); •> -t& n coril’e. " una candela an dava a chi,,- n ° n accenna a diminuire 

» . .. .'.errunno. pre^onteramu» degù esposti primo elenco, dovranno essere cor- Ga:il^ - Via Anlo Felice. I. lotto. nooo im’ora. l’inccfid’o ooteva di' h..., ^ n„c * _ 

,L-n «rupfHl di medici ha acrlt- denuncia la "rarissima s l- ^date dal certificato di nascita, dl se. A ,nt 2. Ori.mn-e - CRAI, de! Gas. ., d ^-o. -n a I pom-ver: «ono der * nel Sab.nc-tto di decenza Qui. c la serie di persone 

fo al compagno Natoli oagnalan- vaccmazmne e dello stato d, fami- V:a Os*..-.-e 40 (.1 rab.,»o>: P:e:rc- , rn >-,i firo -i’e o-è ’3 per una fatale imprudenza, avvicina- sipatP ^ d ’f eetto oi»tTa~' n , 

lo gli «bua! che vengono perpe- m-cT SetùcV o i'iTitarl liTn-odo’cS £ U ‘ ** dlcaUr * zion< ’ «»eu’U.d,c.a.e la:* - Sede deU’UDI: Ponte Milvio - .. rca r .V. ufflAri! harno iniziato ima Va ]a candela ai vestiti che prende- sono s d tl c03 i re t‘ti a' r,parare ogb 

Irati « danno dei professionisti b -‘cL igieni, l o bfc,,ltar ‘ w, " m Sanitario \ a Orti della Farnerina (Casa del .,»ch'e-ta por stabilire le ea’rc P dP - vano immediatamente fuoco, trasfar- ospedali. 

Bberl da parte di altlciali di P H s P ossa dt-< idere suiu u, *“ J 1 numero d*i bambini che po- Podom, : Prene. t no - \ .a Pre.mri - ^ nJc .- 0 X cn «err.bra che s: f-a*'f ri» mandolo in una torcia umana. Alle —. a Sanfo Spirito si faceva medi¬ 
li .«rvlrU .ff.itivA nerm.nenie fP recl! »* dodiimentaz.loiie .a il* di -e- iranno esser* accolti nelle colonie dfeila Coi^ul.a Popolare). PO — c p 'r C u’to. perchè n«’!* sofflric sue grida accorrevano I genitori che, cere la 19{mne Vincenza Cortinl. do- 

-, * 1. ,® J*. * ‘ .gulre j'er rI*ol\ere 1 \nrl prob.e:,,'. b condizionato ai fondi che le d j P* Inj j\ □ «c G_l*a Con5 jlt q i . fen c'era '"mnìfriTo e’ett-co Mrm sfondata la porta del gabinetto prov- m,dilata in Piazza S Salvatore in 

Il compiano Natoli invila que- • - ... h mterierranno ae ’ s0 *' : ° u * llld * dell UDÌ. riuso F -° r(,nza <f j r - nomuieri b?r«,o dmhfarato di ave, vedevano a soccorrerlo lanciandogli Lauro 13 

to gruppo di medici a prendere , 1 cosi ’a ixLlbriià di reti- r **. n ^° ot: ' n?r ' ddl G.v.erno f" d r e11 „ A ^V" n ”di*o. poro dono P. loro arrivo su' mdosm una coperta dl lana e curan- _ Franco Scacchi, uno scolaro dl 
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IL MINISTRO 

EFFERVESCENTE 


Credo che questa volta il conte 
Sforzu, nel suo ultimo viuggio per 
le riunioni del Consiglio del- 
l’OECE, ubbia . superato lattesa 

S 'orsino dei suoi afìcionados. Ne 
iu disseminate di boutades al 
punto da sembrare un vero fuo¬ 
co di bengala. Dapprincipio c’era 
gioita incertezza su come valuta- 
ire le strane ed effervescenti bat¬ 
tute del nostro ministro degli 
[Esteri: In sua prosi, che idealiz¬ 
zava tutte le storture e le meschi¬ 
nerie di una politica di ricnttueci 
e di elemosina verso l'America, 
sembrava ambisse più che altro 
M essere una giustificazione ideo¬ 
logica dei gesti di Palazzo Chigi, 
'«somma quel ridurre a una fan 
asin di fumetti tutto il movimen¬ 
to abbastanza sterile della poli¬ 
tica estera italiana, pareva un 
(•volgimento di un abile fumila 
nilista destinato a c epa ter le 
ourgeois >. In nn secondo tempo 
ualcuno si preoccupò di andare 
vedere dentro quelle battute, 
er cercare di tirarne fuori un 
pialche concetto politico, un sen¬ 
ti <■ storico » come direbbe il con¬ 
te Sforza. Niente, il più delle 
ulte anzi si scopriva che il sen- 
o della battuta consisteva pro¬ 
rio nel non averne alcuno. 

Ora si dice che quel linguaggio 
proprio di un irresponsabile, 
he a Palazzo Chigi il ministro 
iede, come dicono a Napoli, « per 
a vetrina ». hi* certo che tra tutti 
ministri Sforza è il meno orga- 
ico, il meno cioè legato alla strut¬ 
ti ra mentale, al grosso gioco im¬ 
itici) e ideologico del partito del- 
a maggioranza il quale pure è 
iuscito a fare rientrare nella sua 
rnogeneitù formale persino un 
a Malfa o un Pacciardi. Sforza 
nn affare a parte, 

Egli effettivamente è l’unico che 
iesca a dai e un’animazione al 
torto e stanco movimento dei 
noi compagni di partita, è i'uni- 
o che riesce a sembrare estra¬ 
di e attraente a un tempo. I 
noi discorsi non sono mai buro- 
ratici, sono i discorsi e le nffer- 
ìaz.ioni del conte Sforza, il quale 
è anche ministro degli Esteri. In 
questo modo egli ha salve le sue 
risorse personali ed è lasciato 
vivere. Va da ?è però che la ci¬ 
fra. il misteio del personaggio è 
nelle mani ili De Caspe»i (quan¬ 
te volte alla Camera e a! Senato 
I Presidente del Consiglio è sta¬ 
lo visto tiatienere il riso alle 
piagnoni 4 storiche > del suo ini- 
pistro degli Esteri!) il quale, nel- 
a attuale congiuntura, nella Ta¬ 
pe di liquidazione di < sempre 
piaggiori aliquote della sovrani- 
« nazionale » agli interessi della 
([osidetta comunità nordatlantica, 
a escogitato il sistema del para- 
almiiio in politica estera. 

Oggi, come dicevamo agli ini- 
i, l'arte, l’abilità del conte ha 
aggiunto limiti che riteniamo 
fnstipcrnhili: non c diverte > più 
ome una volta in iiuuticru che 
tra ancora composta; oggi, man 
piano che avanza verso la comu- 
ità nordatlantica, nou si contic- 
c più, è irrefrenabile nelle bat¬ 
iale. Si prenda ad esempio il suo 
|ltimi> soggiorno a Parigi. Qui 
e ha infilate non si sa quante: 
veva cominciato con l’arrivare 
b ritardo ili bene indora a una 
Bùimonc di parlamentari e per. 
pimi!ita politiche francesi tra le 
unii Schuman. Per farsi perdo- 
lare esordì affermando che la 
olpa era del treno e poi, dopo 
n attimo di esitazione; < Sono 
tue che capitano in paesi che 
on hanno dittatori ». 

Poi ha cominciato il suo discor- 
9 e se ne è venuto fuori con 
nella strana faccenda dcll’al- 
ìanza di Don Chisciotte e San¬ 
to Pancia che i suoi intimi af¬ 
irmano essere una cosa che gli 
a molto a cuore. Stava parlan¬ 
ti dell orainai noto piano Schu- 
lan per la costituzione «li un 
Hrtello frauco - tedesco dell’ac- 
iaio. Questo piano dovrebbe sc*r- 
ire a unificare l’Europa ncci- 
cnlale. e Sforza rivolto a Scint¬ 
imi: * Mi hanno rimproverato di 
s-ere un pjn’ audace e un po’ uto- 
ìsta. Ma per edificare PEiirona 
i deve tener conto della natura 
ninna: generosità istintiva tera- 
erntn dal senio pratico. L’Euro¬ 
pa non si farà finché Don Chi- 
notte non si sarà alleato con 
andò Pancia ». Ma che significa 
licito? Chi è Don Chisciolto, 
chuiuan o Sforza, e Sancìo per- 
hò dov reblie allearsi? Non era 
rii già alleato? Nessuno dei pre¬ 
diti s'ò provato a domandar-1 
lido, forse memore di un’altra 
i-posta clip Sforza dette a un 
inninlista belga una volta che 
ue s fi, incauto, si azzardò a duc¬ 
ergli spiegazione. 11 fatto av¬ 
enne a Bruxelles Panno scorso 
piando il conte ricevette in quella 
inivcr-ità il titolo di dottore 
[honoris causa ». Sforza stava 
arlnndo dei rapporti tra il pat¬ 
ii di Bruxelles (un patto mi* 
tare tra Francia Inghilterra e 
enelux) c il Patto Atlantico c 
io il so più quale paragone aveva 
atto tra le due alleanze, l’n gìor- 
inli<ia. clic non aveva capito, che 
iitlava a cercare appunto il con¬ 
tato politico della battuta, saltò 
n a chiedergli: * Questo significa 
he l'Italia desidera aderire al 
'atto di Bruxelles? >. 

E Sforza, soddisfatto: « Il Pat¬ 
ii di Bruxelles, signore, fu il pa¬ 
re naturale del Patto Atlantico, 
ì quale l’Italia ha aderito. Si 
rattereblie quindi di una specie 
i inerito: come di rapporti fra 
■idre c figli... >. 

Ma per tornare a Parigi, a 
arte la definizione del cartello- 
chnninn che sarebbe per Sforza 
n anti-cartcllo. c’è la sua spiega- 
ione del porcile il popolo italiano 
irebbe così attaccato ai proget- 
dclla federazione europea, sa¬ 


rebbe cosi «universalistico». Ciò 
avverrebbe < perchè il popolo ita¬ 
liano si nutre di ricordi deH'ltn- 
peri» roniutio che era un Common¬ 
wealth e della Chiesa Romana 
che è tuia federazione >. 

Sbaglierebbe^ chi pensasse che 
tali saggi di' fantasia siano solo 
episodici: Sforza inquadra e spie¬ 
ga tutto con la faccettila della 
esuberanza latina. Egli si sente e 
agisce come latino: « Come la¬ 
tino — ha affermato a proposito 
sempre del Piano Schiumiti — so¬ 
no assai lieto che sia stata una 
nazione sorella a compierlo ». E 
ancora parlando dcH’tinione do¬ 
ganale ita lo-francese: < Ciò che 
conta è dare all’Europa un esem¬ 
pio di unione e disciplina latina. 
Noi usiamo «lire che Roma non 
fu fatta in un giorno ». 

Ma di che tipo di latino si trat¬ 
ta?- Questo è il problema per il 
conte Sforza. Difatti ogni giu¬ 
dizio resta oratimi sospeso, anche 
per gli studiosi di storia, dopo In 
affermazione fatta recentemente a 
Londra a proposito degli italiani 
delia zona B: < Gli italiani di 
quella zona sono stati scacciati 
dalle loro case soltanto perchè 
parlavano la lingua italiana: una 
lincila che essi parlano pii dal 
tempo dell’antica Roma »/ 
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Tutta la « troupe », che attualmente sta lavorando c-n Alberto 
Luttuada e Federico Feliini alla realizzazione di « Luui del varietà », 
il film di cui recentemente abbiamo parlato su queste colonne, ha 
sottoscritto l’appello di Stoccolma per 1 interdizione delle armi ato¬ 
miche. Dal regista agli attori, dagli sceneggiatori all'operatore e ai 
carpentieri, tutti hanno sentito il dovere di schierarsi decisamente 

contro la guerra. 


OLI STRANI RUMORI DELLE STORIE A FUMETTI 
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Conk! 




vuol dire 


una bottigliata in lesta 

Viaggio tra lo difficoltà di tm duovo vocabolario 
Io tutto il nioudo la violeuza ha un uoiue americano 


Mentre sto impartendo una lezio¬ 
ne fìsica di educazione (no, non ho 
detto una lezione di educazione fisi¬ 
ca: sto semplicemente parlando di 
sculacciate) a mio figlio, il classico 
« frugolino di dieci anni », che in 
realtà mi scotennerebbe per control¬ 
lare l’efficacia della tecnica dei pel¬ 
lerossa, gli sento emettere dalla bocca 
strani suoni in una lingua clic non 
conosco. 

— Che cosa borbotti? — gli do¬ 
mando, posandolo a terra. 

— GULP! GULP! — ripete il 
«discolo» (altra graziosa espressio¬ 
ne dei buoni tempi andati). 

— Che lingua è? 

— Non è una iineiia, è un rumo¬ 
re, — risponde strofinandosi le parti 
dolenti. 

— Un rumore? 

— Ma sì, papà, il rumore delle 
sculacciate è GULP! GULP! Possi¬ 
bile che tu non legga i giornali? 

Corre a prendere uno dei suoi gior¬ 
nalai e mi mostra una scena in cui 


un negro sculaccia vigorosamente un tenendo conto dell’angolo di inci- 


pargoletto. Dalla bocca del negro 
esce una nuvoletta nella quale si leg¬ 
ge: * Così imparerai a rubarmi le 
ciliege ». Un’altra nuvoletta contiene 
il rumore della sculacciatura, che è 
per l’appunto: GULP! ‘ 

— Non l’avrei immaginato — os¬ 
servo. —• Avrei giurato che questo 
rumore fosse qualcosa come TAC! 
TAC! 

— Tutto sbagliato, papà: TAC è 
il rumore di una bottigh.ua in testa. 

— Una... cosa? 

Mio figlio sfoglia nervosamente un 
altro giornalino c mi mostra un qua¬ 
dretto che rappresenta una grossa li¬ 
te nella taverna del Gran Chato. Un 
cow-boy sta calando una bottiglia 
sulla testa di un suo rivale, e nella 
nuvoletta che indica il rumore si 
legge: CONK! CONK! 


denza. Se si tratta di una pietra, il 
rumore che essa fa cadendo in ac¬ 
qua è inequivocabilmente, e senza 
eccezioni di sorta, SPLACK! 

Fino a questo momento ho ascol¬ 
tato a bocca aperta mio figlio che 
mi snocciola uno dopo l’altro i ru¬ 
mori dei fumetti con la stessa rapi¬ 
dità con cui Emilio Sereni mi snoc¬ 
ciolerebbe i caratteri cinesi (in en¬ 
trambi i casi si tratta di dizionari 
complicatissimi: strano che i ragazzi 
possano impararli a memoria cosi in 
fretta. Del resto, in Cina, anche i 
bambini piccoli sanno il cinese, c 
questa è una cosa meravigliosa). Ades¬ 
so invece comincio a rivolgere al 
fanciullo prodigio domande improv¬ 
vise, correndo ogni volta a control¬ 
lare le sue risposte nei fumetti dei 
.'tornaiini, peri’’è non mi imbrogli. 


PERSONAGGI DELLA CRONACA 


La disonorala 


di UBERO BIGIA RETTI 


IL GRANDE ST ATISTA AMERICANO VISTO D A SUA MOGLIE 

Roosevelt intimo 

GH anni della vita famigliare - Quando arrivarono i reali d’Inghilterra - La 
guerra e la profonda amicizia per l’URSS - Come Roosevelt descrive Stalin 
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americani per ì «fumetti». Alta stia tinse non r’e altro che violenza: 
pugni terribili o pedate in faccia- 


in fondo re lo eravamo im- 
manmatt proprio cosi il Presi¬ 
dente Roosevelt nella sua ■vita 
familiare: un brav'uomo, solido 
e cordiale, che è riuscito a man¬ 
tenere anche nei momenti più 
difficili il carattere e l’onestà 
della borghesia dei temvi miglio¬ 
ri. Per questo, il ritratto che ce 
ne dà la moglie, in questo libro 
di ricordi (I). è quanto mai con¬ 
vincente. Nella piacevole e scor¬ 
revole cronaca della carriera po¬ 
litica di Roosevelt, vista da casa, 
si ritrova infatti senza fatica l’uo¬ 
mo coerente nelle piccole cose di 
ogni giorno come in quelle più 
grandi di cui ha dovuto assume¬ 
re la responsabilità a nome del 
suo paese. E il ritratto che nc 
vieti fuori, senza pretese stori¬ 
che o letterarie, è quello sem¬ 
plice di un Presidente america¬ 
no il quale sembra quasi la per¬ 
sonificazione di una borghesia an¬ 
cora ricca di vitalità e perciò 
senza paura di associarsi alle 
forze e alle idee progressive in 
lotta n •! mondo. 

Nfente protocollo 

Sembra, a leggere le semplici 
pnpiue di questo libro. quasi di 
vederla crescere, questa fami¬ 
glia borghese, portata dagli av¬ 
venimenti in allo, fino ai fasti 
della presidenza degli Stati Uni¬ 
ti’. Una famiglia piuttosto nume¬ 
rosa e chiassosa, con cinque fi¬ 
gli abituati a tutte le comodità, 
e non sempre disposti a sottosta¬ 
re a quel minimo di pi otocollo 
imposto dall’austerità della Casa 
Bianca La signora Roosevelt, a 
quanto pare, non deve aver fa¬ 
ticato meno delle altre madri di 
famiglia. Del resto una gran par¬ 
te dei suoi ricordi e dedicata pro¬ 
prio a questo sforzo materno che 
mal si concilia con le aspirazio¬ 
ni un tantino femministe di far 
qualche cosa anche per se. Tut¬ 
ta pia l’equilibrio c’c: ci sono le 
tournee? di conferenze, le agita¬ 
te scorribande per il mondo e 
gii articoli quotidiani della signo¬ 
ra Roosevelt, giornalista e don¬ 
na politica; ma ci sono anche le 
scampagnate con i figli, le an¬ 
sie affettuose per il loro avveni¬ 
re e soprattutto ì'anposcia per 
i pericoli della guerra. 

La signora Roosevelt ama rac¬ 
contare, con molto spirito, una 
serie di episodi gustosi che dòn¬ 
no alla biografìa del Presidente 
un tono di autenticità riportati- 





->jA. *■ ,< 


1933, GENNAIO — Una # curiosa 
e rara feto dell’album di famiglia. 
Roosevelt, allora governatore di 
New York, e Mrs- Fleanor colti 
dalt’obbietthn al matrimonio del 
figlio Elliot. 


do fatti e uomini grandi alle di¬ 
mensioni della nostra esperien¬ 
za quotidiana. Divertente sopra 
tutto il ricordo che le è rimasto 
della visita dei reali d’Inghilter¬ 
ra a Washington nell’estate del 
1939. Le emozioni dei preparati¬ 
ti», le complicazioni del protocol¬ 
lo, l’imbecillità della polizia se¬ 
greta. gli imprevisti di ogni gene¬ 
re trovano nel diario della signora 
Roosevelt una vivacità narrativa 
straordinaria. 

Cosi, fra ameni ricordi, tra¬ 
scorre la biografìa del Presidente 
negli aititi che precedettero la 
guerra. E pare quasi di vederlo, 
immerso fu questa famiglia. ca¬ 
rne tante altre della borghesia, 
alle prese con i problemi di 
un’epoca che sembra già tanto 
lontana. Perù si sente, sia pur 
tra le righe e tra i ricordi di 
episodi spassosi, che i tempi fu¬ 
cili ormai volgevano alla fine: 
anni duri si annunciavano per 
tutti. E il Presidente che aveva 
faticosamente lottato per cercare 
di salvare dalla crisi il suo paese 
con le riforme del New Deal, 
nt aveva già il presentimento. 

Nel racconto della moglie si 
avverte appunto la tempesta che 
si avvicina e che quando esplode 
nel 1939 in Europa e due anni 
dopo, con il colpo di Pearl llar- 
bour, anche negli Stati Uniti, 
trova uomini come Roosevelt già 
preparati e in un certo senso im¬ 
pazienti di giungere alla conclu¬ 
sione. Seguono allora le pagine 
fìtte c drammatiche di un Pre¬ 
sidente che non si vede più tan¬ 
to spesso bonario nella vii a fa¬ 
miliare, ma si immagina chiuso 
nel suo studio di lavoro, con i 
suoi consiglieri e con i rappre¬ 
sentanti delle potenze alleate a 
cercare giorno e notte la via del¬ 
la vittoria- Passano ni quegli 
anni tra le varie figure degli 
ospiti della Casa Bianca quelle 
di ministri, ambasciatori, capi 
militari e sovrani in esilio, pro¬ 
venienti da tutte le parti del 
mondo Passa anche il Ministro 
degli Esteri Sovietico che nel 
maggio del '42 si recò a Wa¬ 
shington per firmarvi l’accordo 
di amicizia fra i due paesi. «Mo¬ 
lotov mi piacque molto - — ri¬ 
corda sinteticamente Eleonora 
Roosevelt Passa anche e sem¬ 
pre più di frequente un ospite 
che divenne quasi di famiglia 
nella Casa Bianca: Winston 
Churchill. Grande amicizia ebbe, 
a quanto pare, Roosevelt per il 
Premier britannico. Ma non di 
meno molti furono i punti di 
contrasto fra i due lecders. « Ri¬ 
cordo benissimo — s Tire la si¬ 
gnora Roosevelt — l'irritazione 
di mio marito quando Churchill 
caldeggiò l'idea di attaccare la 
Germania attraverso la Grecia e 
i Balcani. Franklin disse che 
l'impresa avrebbe significato la 
perdita di molti uomini, sebbene, 
strategicamente, potesse aiutare 
la Gran Bretagna e larci arri¬ 
vare a Berlino prima dei russi. 
Comunque non riteneva che c:ò 
avesse importanza e r.on avrebbe 
arri'clvato per questo tante vite 
umane ». Interessante considera¬ 
zione che oggi, dopo quanto è 
avvenuto e sta avvenendo in 
Europa, assume un carattere di 
denuncia dei piani insidiosi che 
già allora Churchill e la sua gen¬ 
te avevano in mi mo. 

Il ritratto di Stalin 

Ma di tutti gii uomini cono¬ 
sciuti da Roosevelt in quegli anni 
decisivi, senza dubbio quello che 
più profondamente lo colpì, se¬ 
condo i ricordi della moglie, fu 
Stalin. Il Presidente americano 
tornò dal primo incontro di Te¬ 
heran carico di impressioni e dì 
emozioni che raccontò a lungo 
alla famìglia. Stalm aveva le- 
sciato in lui la fiduciosa speran¬ 
za che i due mondi del capitali¬ 
smo e del socialismo potessero 
conviv're pacificamente anche 
nel dop o-pucrta, con /a stessa 
amicizia con cui erano riusciti c 
'copcrare nella lotta comune 
contro il fascismo. « Non credo 
che Frankl n abbia mai pennato 
clic una .alesa con l’U.R.S S. sa¬ 
rebbe stata facile. — ossei ra la 
signora Roosevelt — mg egli 



itflll — Roosevelt e la moglie si avviano in auto a \otarc nel giorno 
delle elezioni presidenziali 


aveva una vera simpatia per 
Strini e quando sentiva a quel 
medo, era pronto a credere che 
anche Fimpossibile potesse rea¬ 
lizzarsi ». E più oltre: « Fu colpito 
dalla forza della personalità di 
Stalin. Al suo ritorno pbbe sem¬ 
pre cura, nel descrivere il Ma¬ 
resciallo Stalin, di accennare al 
fatto che era basso di statura, 
tarchiato e poderoso, e che dava 
tìsicamente l’impressione di es¬ 
sere di proporzioni maggiori di 
quelle che fosse. Diceva pure che 
il dominio che avpva sul popolo 
del saio paese era incontestabil¬ 
mente dovuto alla fiducia che il 
popolo nutriva per lui e insieme 
alla certezza che avesse a cuore 
il bene dì tutti ». 

Dopo questa presentazione non 
è. possibile dubitare della since¬ 
rità con cui il Presidente Roose¬ 
velt constatò che si poteva effet¬ 
tivamente costruire una vera po¬ 
litica di amicizia con l’Unione 
Sovietica e con i suoi dirigenti. 
Cede automaticamente qualsiasi 
insinuazione sulla pretesa che 
Roosevelt si fosse lasciato ingan¬ 
nare o raggirare dai sovietici. 

E’ certo invece che il Presi¬ 
dente degli Stati Uniti pensava 
cd agiva con la convinzione di 
potersi intendere con i dirigenti 
dell’ Unione Sovietica. Restava 
allora per gli avversari di que¬ 
sta intesa una sola insinuazione: 
quella di diffondere la leggenda 
secondo cui il Presidente avreb¬ 
be perduto negli ultimi tempi 
te sue facoltà lasciandosi quindi 
abbindolare dai sovietici. Ma an¬ 
che questa falsità viene demolita 
dal libro di ricordi della signora 
Roosevelt. Il Presidente non era 
minorato nelle sue facoltà o nel 
suo dinamismo nel periodo di 
Teheian e di Yalta. Al contrario 
egli, nella sua rifa familiare, co¬ 
me morda la moglie, dimostrò 
allora più che mai quella sicu¬ 
rezza in sé e quella vitalità che 
lo animarono durante tutta Id 
sua vta politica. «Yalta fu 
soltanto un passo verso la solu¬ 
zione definitiva che mio marito 
aveva in mente — ricorda la 
signora Roosevelt — Egli sapeva 
cne non era :1 passo finale. Sa¬ 
peva che dovevano esservi altri 
negoziati, altre riunioni. Egli 
sperava in una èra di pace e dì 
comprensione, ma 'apova bene 
che la pace non s: conquista in 
un solo giorno «. 

E su questa ultima pagina si 
è chiusa improvvisamente la vita 
dei grande statista americano. Si 
e chiusa lasciando, a chi ne ha 
raccolte le memorie, Vimppgno 
di farlo conoscere per quello che 
egli realmente era: un grande 


nell’epoca rontemporaneu. one¬ 
sto e credente, e perciò persuaso 
della necessità di non staccarsi 
da quelle idee e da quelle forze 
popolari su cui si fonda il pro¬ 
gresso e l'avvenire del mondo. 
E u questo impegno la signora 
Roosevelt ha tenuto fede con il 
suo libro. 

RENATO MIELI 


Cl) Eleanor Roosevelt - « Que¬ 
sto io ricordo... », Garzanti, 1850. 


— Dice CONK — mi spiega mio 
figlio — perchè è una bottigliata al¬ 
la nuca. Ma se gliela dava sulla 
fronte, sarebbe stato TAC! 

— Secondo te il rumore di una 
bottigliata, come dici tu, alla nuca 
c diverso da quello di una botti¬ 
gliata alla fronte? 

— Assolutamente, babbo. Tutti j 
rumori sono diversi. 

— E per ogni rumore esiste una 
parola speciale? 

Sembra proprio che sia così. Mio 
Dio, ai miei tempi sapevamo fare 
solo BUM! o PAM ! fingendo di spa¬ 
rare con i nostri fucili di latta. Que¬ 
sti suoni tranquilli e domestici sono 
completamente sorpassati. 

— I fucili e le pistole — dice mio 
figlio — fanno BANG! BANG! Que¬ 
sto però è solo il colpo in partenza. 
Se la pallottola ti passa vicino fi¬ 
schiando, il suo rumore c ZIP! 
ZING! o anche Z1F! 

— E se la pallottola colpisce qual¬ 
cuno? 

— Ecco, se ti colpisce ai denti fa 
CRACK! Invece se ti colpisce alla 
nuca fa STACK! Ma STACK! può 
anche voler dire altre cose. 

— Per esempio? 

— Un pugno al mento, per esem¬ 
pio. Un uomo che sbatte il mento 
per terra. 

— Tutto ciò che si riferisce al 
mento, insomma — cerco di stabilire. 

— No. Ecco, vedi, una pedata al 
mento fa POW! non STACK! 

Mi mostra la vignetta che prova 
la sua asserzione. Un gigantesco per¬ 
sonaggio si scaglia a piedi giunti con¬ 
tro il mento di un signore dallo 
sguardo losco che reagisce emetten¬ 
do una nuvoletta nella quale si leg¬ 
ge appunto: POW! 

Comincio a rendermi conto che i 
rumori dei fumetti sono regolati da 
un dizionario severissimo e rigidis¬ 
simo, che registra le minime sfuma¬ 
ture. Facciamo il caso di un corpo 
che cada in acqua: esso non produce 
sempre lo stesso rumore. 

Se si tratta di un corpo umano, 
il rumore può essere: SPLASM! 
SPLOSH! SPLOCK! PLOOP!, a se¬ 
conda che l’acqua sia tranquilla e 


A VENEZI A DAL 4 AL 24 SE TTEMBRE 

IL XIII FESTIVAL MUSICALE 

Molte novità italiano © straniere * X bal¬ 
letti di Montecarlo © CLtielli della Graham 


• Dal 4 al 24 di settembre e! svol¬ 
gerà a Venezia il « XIII Festival 
Intemazionale di musica contempo¬ 
ranea ». Il programma si presenta 


(solista William Primrose) ed una 
composizione per basso c orchestra 
« Auscncias de Dulcinea » di Rodrigo. 
Due sere dopo la stessa orche- 


particolarmente nutrito: sei concer- ‘tra. diretta da Carlo Maria Giulint. 
ti sinfonici, uno corale e tré corr- eseguirà quattro novità italiane: la 
pagnte di balletti costituiscono Favi IV Sinfonia sin onore della Rcsi- 
trattiva di questa rassegna annuale sfenza » di Mario Zafred. la ■ Jf u- 


Ho l$tto di recente un fatto di 
cronaca, di cronaca nera, che mt 
torna alfa mente come uno dei più 
rivelatori del costume, in un jxicse 
del Salernitano, una ragazza ha uc¬ 
ciso con una rcialverata il gio tana 
che l’aveva sedotta. Quando t cara¬ 
binieri à» recarono ad arrestarla, 
tutte le donne del paese li seguirono 
gettando fiori alla ragazza e chia¬ 
mandola « Santa *. / carabinieri do- 
i ettero, sbigottiti, permettere quella 
specie di apoteosi, giacché il paese 
era in grande fermento. La sedotta, 
coperta di fiori, passò tra gli ap¬ 
plausi, ( baci, le parole di ammira¬ 
zione di tuffa la popolazione tene- 
minile, che manifestala in tal modo 
la propria convinzione del diritto 
che ha una a sedotta » di uccidere 
il seduttore E manifestava anche il 
suo affaccamento al mito dell'onore 
femminile e a quello della fraudo¬ 
lenza e violenza maschile. Violenza 
sanabile, o con le nozze liparatrici, 
o con la morte. 

Si era più t>ls/o. net caso del de¬ 
litto di Lidia Cirillo e iti cento altii, 
quanto stano tenaci, specie nel mez¬ 
zogiorno. codesti miti: il fatto cui 
ho accennato non aggiunge alito se 
non mia loro più vistosa celebra¬ 
zione. E’ da credere che le stessa 
donne le quali hanno condotto Vi¬ 
tina (cosi si chiama la ragazza sa¬ 
lernitana) in tnonfo dopo il suo 
delitto. Parrebbero insultata, rìli/irrz- 
zala nel caso che lei si fesse tenuto 
il disonore II che. «c è una atfe- 
sunrro l>am auMisj/r as>> r,, L 1 lutante per lei. Titilla, che ha do- 
tvseitc o £ cosi un PÓRt-itDABiLG Di.' unto obbedire alle leggi morali, allo 
\\. i credenze dell’ambiente in cui è vis¬ 

suta. accresce il nostro sgomento c, 
filtriamo pure, tl nostro orrore. Sa¬ 
crifìci umani come quello che Titilla 
.ha offerto allonorc. non sono meno 
I barbari di quelli che altre età e al- 
'tre ichgioni hanno imposto La 
uccisione di un csscic umano non è 
‘più un delitto ma una necessità ri- 
.1 itale, l’ofìerta di lina ufa serie a 
placare oscure, torbide v astratte 
deità, di citi la più ostinata a so¬ 
litaci nere £ per l’appunto, da noi. 
quella dell'onore femminile. 

In che rapporto si trai a codesta 
valutazione delPonore e della virtù 
di una donna con la mentalità la 
morale. .1 diritto e la € direzione % 
della nostra epoca? Al punto di ese¬ 
cuzione — direbbe un giurista — 
in cui trovasi il contratto sociale, 
può essere considerato di versa mente 
da ogni altro delitto la icndetta 
della sedotta? Credo non si possa 
rispondere a questi interrogativi sen¬ 
za premettere che qui non si vuole 
•ttcncrc lecito l’arbitrio opposto, 
quello dell’uomo che impone alla 
donna la Sua. presunta o i era die 
sia. forca, la sua sopragaz,otte. Afa 
è sempre violenza c sopraffazione? 
Nella maggior parte dei casi, l'uomo 
si serve di un'arma ptù subdola: la 
seduzione. Però è proprio di que¬ 
st'arma che la donna è ancor più 
dotata, sicché si 'ratta, semmai, di 
un duello ad anni uguali. Neppure 
nel caso della ragazza Titina. il «di¬ 
sonore » prorenne da un atto di im¬ 
provvisa violenza, bensì da un gra¬ 
duato. lento incalzare dì richieste c 
da un ugualmente graduale c lento 
rispondere di offerte. Ma. a quanto 
pare, tutto ciò non conta, l’onore 
consisterebbe tutto nell'atto estremo 
c risolutivo che troiercbbc la donna 
In condizione di « debolezza », di in¬ 
feriorità. mentre è icro clic anche 
per l'uomo quello è il momento del¬ 
la debolezza, ossia del minor con¬ 
trollo di sé. 

Credo che oggi una donna co¬ 
sciente della propria dignità (ecco 
qualche cosa da coni rapi-irre van¬ 
taggiosamente all'onore) non possa 
più accettare di essere ritenuta sem¬ 
pre irresponsabile. Tutta la trista 
casistica dei delitti d’onore e tutta 
la trista letteratura c la falsa morale 
che la alimentano, partono dalla 
presunzione che la donna sia. in 
ogni età, in una posizione « mino¬ 
rile ». sia sempre, non solo fisica¬ 
mente, inferiore all’uomo: e che a 
lui solo spetti, insieme con l'inizia¬ 
tiva. la responsabilità del gesto amo¬ 
roso che è invece, di per sé, nella 
sua meccanica e nella sua moralità, 
frutto almeno di un consenso se 
non sempre di una lolontà reci¬ 
proca. 

Ma poi, dicono le donne, poi l'uo¬ 
mo fugge. Certamente l'uomo é vile. 
in ogni specie di fuga: ma perchè 
(ugge, in particolare, dinanzi al do¬ 
vere di « riparare » la colpa amoro¬ 
sa? Gli sembra di pagare troppo caro 
il prezzo che gli si richiede per il 
momento rii debolezza: può darsi; 
e può darsi che lo offenda V-.mposi- 
ionc, nella quale vede anche una 
assurda contraddizione. Come hanno 
insegnato alla fanciulla che l'onore 
consiste nel dire si al momento giu¬ 
sto, non un attimo prima, hanno 
insegnato all'uomo che anche lui 
ha il suo e onore ». che consiste 
proprio nell'essere intraprendente, 
nel tentare di convincere la donna 
al fatale antmipo di consenso. 

Quelle stesse paesane che hanno 
applaudito Tifino dicono abitual¬ 
mente. nei loro discorsi, che « l’uo¬ 
mo è cacciatore ». eccitano l'orgo¬ 
glio maschile a misurarsi in tale 
specie di coccia. E all'uomo come 
alla donna si insegna anche a par¬ 
lare nei rapporti d'amore e di ma¬ 
trimonio un senso vivissimo c geP>- 
so della proprietà. Si insegna alla 
donna a difendere il suo onore pu¬ 
ma del matrimonio, all uomo il suo 
onore dopio il matrimonio. E. nel¬ 
l'uno come nell'auro, la '•audizione 
di proprietario sviluppa tutti i di- 
fetti e le storture connesse all'idea . 
della proprietà. Ed ecco che la don¬ 
na uccide colui che la disonora to¬ 
gliendole qualche cosa che ella stessa 


— E come ci si lamenta? Si dice 
ancora AHI! come una volta? 

— Che dominde, babbo! Nessuno 
dice più AHI' AHIMÈ! OHIMÈ! 
Sarebbe ridicolo. Se sei ferito, devi 
dire AUGII! AGH! o anche OUGH! 
OGH! oppure HUGH! con l’« ac¬ 
ca » davanti. 

— Il rumore di un pugno? — do¬ 
mando. Mi sembra di interrogarlo 
sulle date della storia. « La rivolu¬ 
zione francese? »: « 1789 ». « La pre¬ 
sa di Roma?»: «1870». 

— Un pugno può produrre rumo¬ 
ri diversi, secondo dove arriva. Può 
fare CRASH! STACK! SOCK! 
SCRACK f ZUMP! STOCH ! No, 
sema babbo, STOCH! c il rumore 
per l’estrazione dei calli. 

— I calli sì estirpano, non si 
estraggono — correggo. Andiamo a 
vedere la vignetta dei calli. Ecco in¬ 
fatti un callo che abbandona il pie¬ 
de dolorante di un pirata, traendosi 
dietro una nuvoletta nella quale si 
legge: STOCH! 

— Una martellata In testa? — do¬ 
mando. 

— QUACK! STONK! BONK! 

— Questo l’hai già detto. 

— No, ti confondi. Ho detto 
CONK ! che c un colpo di bottiglia 
alla nuca. 

Mi arrendo. 

Nc ho abbastanza. Scommetto che 
c’è un rumore anche per indicare un 
cambiamento d’idea, e che mio figlio 
sa anche quello. E che anche vostro 
figlio lo conosce, che milioni c mi¬ 
lioni di ragazzi in tutto il mondo 
conoscono questo vocabolario dei ru¬ 
mori clic ha conservato intatte le 
dizioni americane. Gli americani, in¬ 
ventori dei fumetti e dei rumori, 
hanno insegnato ai ragazzi dei sci con¬ 
tinenti che le pistole fanno BANG! 
e i pugni fanno SM AC K! In tutto 
il mondo, anche in quello dei ragaz¬ 
zi, strano mondo in gran parte sco¬ 
nosciuto, la violenza ha un nome 
americano. Non c quasi un simbolo? 

Mio figlio approfitta della mia di¬ 
stratta riflessione per scappar via: 

li darò il resto delle sculacciate 
un’altra volta. 

GIANNI RODARI 


la direzione dJ Herbert Karaian, co¬ 
ro della « Singvereln » ed orchestra 
della « Filarmonica » dt Vienna. 
Due giorni dopo, lì coro della cap¬ 
pella di Padova, diretto da Bruno 
Pasut. ricordandoci le glorie del 
Cinquecento, eseguirà composizioni 
dei due Gabrieli ed il celebre « Fe¬ 


deli* produzione musicale contem-sina notturna » per orchestra dtjsfino della sera di giovedì grasso »\ g u avrebbe dato più tardi - cd ecco 
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poranea 

La maggioranza 


de! tavoli 


Guido Turchi. II Concerto prer pia 
che !no/orfe ed orchestra dt Mario Pe- 


verranno presenta?J sono delle ope¬ 
re In « prima » assoluta, o perlo¬ 
meno In «prima» per l'Europa . \giche per archi, ottoni c timpani» 
Accanto a queste musiche nuove oi dl ArTr , an do Renzi. II 12 Nino Ban¬ 


di Adriano Banchieri. 


Il « baìlei Theatre » 


ragatlo (solista Arturo Benedetti 
Michelangeli) e «Tre canzoni tra- 

Le ultime sere del Festival, dal 

--- — i- -- — - us niuiauuu xwu^i. n ia .lini» ^>o,,-| 2 I al 24 di settembre, saranno de- 

nuovtvMme ascolteremo pure delle 7 0 gno guiderà l’orchestra ed il coro ( dicate al « ballet Theatre » di New- 
composizioni corali del Cinquecento de j Teatro La Fenice; tn program-jvoric che st esibirà tn un repeito- 
moUo raramente eseguite dei duei ma; otanlrancesco Malipiero. «La, n o molto vario 
fratelli Gahriell e Adriano Banchieri \tcrra», Mario Labroca « Tre canta¬ 
seli* serata inaugurale vedremo:/ c sopra la Passione di S. Giovanni» 


sul podio del Teatro La Fenice tre 
autori di fama Internazionale: Ernst 
Krenek. Paul Hlndemtth ed Ilde¬ 
brando Pizzctti. Krenek dirigerà la 
sua IV Sinfonia, Pir/eUl la sua 
nuova « Canzone dei beni perduti » 
e l'Infaticabile Htndemfth il suo 
recentessimo Concerto per corno e 
orchestra. Dal 5 all’fl vedremo la 
«Compagnia dei balletti di Monte¬ 
carlo » che presenterà del lavori dt 
repertorio come « Guelfe » o « Les 
biches », 

Un «c concerto » di Bartok 

Il 9. direttore Paul Kleckt, Or¬ 
chestra sinfonica della Radio di Ro¬ 
ma, ascolteremo 11 Concerto per pia¬ 
noforte ed orchestra di Antonio Ve- 
rettl (solista Marcelle Mayer). l’at¬ 
tesissimo Concerto per viola e or¬ 
chestra di Béla Bartòk. che è l’ul- 


.tlma opera scritta prima di morire 
erede della vecchia borghesia, dal celebre compositore ungherese. 


La sera del 13 Hermann Scherchen 
dirigerà l'orchestra della radio ro¬ 
mana. Ascolteremo cosi 11 Concerto 
per due pianoforti ed orchestra di 
Darius Milhaud. In « prima assolu¬ 
ta » (solisti 11 duo Gould-Fitzdale), 
una composizione di Vladimir Vogei 
Intitolata « Sette aspetti di una se¬ 
ne » nonché un Concerto per pia¬ 
noforte cd orchestra di Domingo dt 
S. Cruz (solista Claudio Arrau). 

Le due serate successive, dedicate 
al balletti di Martha Graham, cl of¬ 
friranno l’occasione di conoscere 
■ Medea » di Samuel Barber, « Ero- 
diade » dt Paul Hindemlth ed altri 
lavori di compositori americani co¬ 
me Aaron Copland e Harris. 

I concerti riprenderanno 11 16 

trasportandoci un pochino lontana 
dalla musica contemporanea, con 
un'esecuzione della « Musa Salem- 
nis » di Beethoven, cut seguirà U 
17 li « Requiem » di Verdi. Entram¬ 
bi questi lavori saranno affidati al- 


Complcssivamente venti giorni di 
musica nuova, rappresentante molte 
delie tendenze di oggigiorno. Una 
rassegna quindi abbastanza comple¬ 
ta ed esauriente: peccato non sia 
veramente Intemazionale, come 11 
titolo del Festival sembra promette¬ 
re. Mancano Infatti. In modo com¬ 
pleto. 1 compositori del paesi socia¬ 
listi. Ed è un vero peccato poiché 
in questo modo viene a mancare to¬ 
talmente ,a possibilità d'incontro, 
ed anche di confronto, tra 1 com¬ 
positori del cosiddetto * mondo oc¬ 
cidentale * e quelli qui molto cri¬ 
ticati e dlscu*!, ma scarsamente 
eseguiti, delle democrazie popolari e 
dell’ Unione sovietica. Peccato, per¬ 
chè. attraverso le discussioni ed 1 
confronti, molti malintesi si sareb¬ 
bero potuti chiarire e molti luoghi 
comuni sarebbero stati sfatatL 
In tal modo 11 Festival avrebbe 
potuto contribuire ad uno scambio 
di Informazioni certamente utile. j 

MARIO ZAFRED 


che l'uomo ucride chi lo disonora 
togliendogli la donna che è sua: una • 
proprietà di cui magari non ha nes¬ 
suna cura, e di cui ignora la vera 
estensione. 

In ciò è simile al latifondista che 
lascia crescere la gramigna sulle sue 
terre ma invoca la legge e la rio- ■ 
lenza della legge se qualcuno cerca ■ 
di trarne un po' di alimento La ' 
ragazza « disonorata » e l’uomo « tra¬ 
dito » uccidono perché così gli han¬ 
no insegnato secoli di superstizione 
e di servitù. Poi la gente pr.ange nel¬ 
le aule del tribunali, dove gli avvo¬ 
cati arrotondano la prarola onore, e 
invoca clemenza per la « disonora- ■ 
fa » o per il « tradito » dopo ater 
loro. *1 pud. dire, armata la mano 

Anche noi vorremmo clemenza per 
Titina. perchè la colpa di ciò che 
ha fatto (pur tanto più grave di 
quella della vittima) non ricade sol- 
tanto^su lei; ma vorremmo anche 
che gli uomini e il tempo lavorassero 
più velocemente per spazzare via 
questi barbari riti, queste offerte . 
propiziatane di sangue umano al 
dio dell'onore. Bugiardo e feroce id¬ 
dio, sia che assuma il nome di onore 
femminile, sia quello di onore co¬ 
niugale. sia quello di onore nazio¬ 
nale. Giacchi ogni specie di « onore » '. 
esasperato e malinteso parte dalla 
stessa gretta concezione della vita. - 

.LIBERO BIGIASETTI 
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ACaAlO CATTOLICO 


A capo della delegazione italiana 
che parteciperà alla conferenza per 
il cartello franco-tedesco del carbone 
e dell’acciaio, sarà l’on. Paolo Emi¬ 
lio Taviani. 

Perchè Taviani? L'ultimo grande 
merito siderurgico dell’ex-segretario 
della D.C. è quello d’aver presicdu'o 
a Sorrento la conferenza della Noti- 
velie Equipe Internationale, che sa¬ 
rebbe l’associazione dei partiti cat¬ 
tolici europei. Merito siderurgico que¬ 
sto, se è vero che il « pool » dell’ac¬ 
ciaio è proprio, come lo chiama la 
stampa inglese, un « cartello cattolico- 
capitalista ». Il « pool » dell’acciaio, 
insomma, è una delle manifestazioni, 
forse finora la più clamorosa, di 
quella vasta attività per l’« unità eco¬ 
nomica europea * che sotto l’alto pa¬ 
tronato del dollaro e di Winston 
Churchill va svolgendo il terzetto 
cattolico Ridault-Adenauer-De Ga* 
speri. 

Si capisce dunque abbastanza bene 
perchè, nel suo opuscolo a sensazio¬ 
ne contro l’unità europea, il partito 
laburista abbia nettamente rifiutato 
l’idea che il controllo sull'acciaio 
venga esercitato da una « autorità 
internazionale superiore*: 

Adesso anche i laburisti prepara¬ 
no la loro conferenza sul «pool»: 
e vi hanno invitato, per tentare il 
coordinamento su scala internaziona¬ 
le della loro azione amicarteli'?, e- 
sponenti socialdemocratici dei vari 
paesi europei. Per l’itali? andranno 
come rappresentante del PSU, Zaga- 
ri, e come rappresentante del PSLI, 
Trcmelloni, un uomo quest’ultimo 
che — tutto sommato — essendo 
rimasto fuori dal governo pur dopo 
la « rentrée » pisella, si trova in una 
posizione un po’ particolare nei con¬ 
fronti dell’attuale direzione politico- 
economica italiana. Volete vedere che 
anche questa storia del « pool » fini¬ 
rà col creare nuovi motivi di per¬ 
turbazione nella già perturbatissima 
navicella della coalizione? 

Se ne è avuta una conferma ieri 
sera stessa: Trcmelloni e Saragat han¬ 
no fatto sul « pool * dichiarazioni 
vaghe, imbarazzate e contraddittorie. 
Si è rivelata in pieno la curiosa si¬ 
tuazione di questo partito il quale, 
membro di un governo che ha già 
aderito al cartello, manda delegati 
alle assemblee dei nemici del car¬ 
tello. Si capisce bene che Ì piselli 
non abbiano voluto ancora sbilan¬ 
ciarsi: come si sarebbero trovati oggi 
Simonini e D’Aragona in Consiglio 
dei Ministri, quando Sforza farà la 
sua relazione sul « pool »? Ma potrà 
continuare domani il PSLI * non 
sbilanciarsi? 

Come si vede sono ra ballo da 
un lato la religione e dall’altro la 
terza forza, cose indubbiamente im¬ 
portantissime. Ma, a l’acciaio? E 
la siderurgia italiana? La siderurgia 
italiana? Chi era costei? 

L P. 


La matematica 
di Sceiba 


Saremmo davvero troppo generosi 
se ci lasciassimo sfuggire l’ultima 
« gaffe * di Sceiba. Fu al Senato, 
mercoledì scorso: il ministro stava 
rispondendo, a chiusura della discus¬ 
sione sul bilancio del suo ministero, 
agli attacchi delle sinistre. Aveva già 
affrontato, con la consueta rudezza 
di mente, di linguaggio e anche di 
pronuncia, una serie di temi scottan¬ 
ti. Venne a quello relativo allo Sta 
to di polizia. I suoi occhietti saetta¬ 
rono sui banchi di sinistra uno sguar¬ 
do fulmineo e gelido, come a dire 
« In guardia! ». Indi inforcò gli oc¬ 
chiali * lesse alcune cifre: si riferi¬ 
vano ai bilanci del ministero dell'In¬ 
terno dello Stato democratico, in 

f ieriodo prefascista. « Dall’ultimo bi- 
ancio — disse Scclba — quello del 
l'anno 2911 - 12 , si deduce che alle 
spesa di polizia erano destinati 342 
milioni circa, i quali (e qui prese 
a scandire le parole) moltiplicati per 
il tasso di svalutazione danno una 
cifra, in segni monetari odierni, che 
supera i 100 miliardi ». 

I senatori democristiani trattenne¬ 
ro il respiro: stava per crollare d’in¬ 
canto l’incubo di uno Stato di poli¬ 
zia. « Lo Stato, dunque, — conclu¬ 
sa Sceiba — spende attualmente per 
la Pubblica Sicurezza solo il yo per 
cento, la metà cioè, di quanto spen¬ 
deva lo Stato democratico dell’an¬ 
no 1921-22 ». Scrosciarono gii ap¬ 
plausi dei democristiani, le risate, le 
gomitate di gioia. E Sceiba — inco¬ 
raggiato dal successo — volle ag¬ 
giungere che le sinistre « si guarde¬ 
ranno bene dal proclamare sulle 
piazze e sui loro giornali questa 
elementare verità ». 


Fu tuttavia per il ministro la fe¬ 
licità di un momento: si ìl/ò il com¬ 
pagno Giua e gridò a Sceiba che i 
suoi calcoii erano sbagliati. Giua ave¬ 
va controllato rapidamente, su un 
foglietto, le cifre e jl tasso di svalu¬ 
tazione. « Non 100 — egli ha escla¬ 
mato — ma 15 miliardi si spende¬ 
vano allora, se calcoliamo Ì 342 mi¬ 
lioni del 1921-22 in moneta attuale». 
I democristiani urlarono « bugiardo » 
ma poi zittirono, fidando in una 
definitiva precisazione del loro mi¬ 
nistro. Ma il « rude * era meno si¬ 
curo di loro e disse: « Io ho molti¬ 
plicato per 31C. Il tasso di svaluta¬ 
zione mi è stato suggerito dal mi¬ 
nistro del Tesoro ». S’era tolto di 
dosso responsabilità non sue. Pareva 
dicesse: « Confesso la mia ignoran¬ 
za » come una volta Mussolini: « Scu¬ 
sate la mia erudizione... ». 

La cosa non fini 11. Fu 11 presi¬ 
dente dell’Istituto di Statistica, il 
d. c. Canaletti-Gaudenti, che due 
giorni dopo tornò al Senato dicendo 
che aveva ragione Giua: il tasso di 
svalutazione rispetto a' 1922 non 
supera la quota di 52 volte. Rifatti 
dunque tutti i calcoli è risultato che 
nel 1921-22 si spendevano per la 
polizia 342 milioni pari — in lire 
1950 — a 17 miliardi e 784 milioni. 
Oggi si spendono invece quasi 70 mi¬ 
liardi per la polizia, e cioè quattro 
volte tanto dj quello che si spendeva 
nel 1922 . 

1 . (. 



ADESIONI IN MASSA ALL’APPELLO CONTRO ' L’ATOMICA 


102 mila firme raccolte 

in meno di una settimana a Firenze 


Quarantamila adesioni a Roma in pochi giorni - 25 mila cittadini 
sottoscrivono a Pistoia - Il lavoro dei partigiani della pace a Milano 


BERLINO. — John Pcet, direttore deU’Agenzl» « Reutcr » per Ber¬ 
lino, fotografato durante la conferenza stampa nel dorso della quale 
ha annunciato la sua decisione di chiedere asilo alla Repubblica de¬ 
mocratica, prendendo posto anch’egli nel fronte dei popoli per la pace 

(Telefoto) 


Notizie di grande rilievo ci sono 
giunte anche nella giornata di ieri 
da numerosa province a conferma¬ 
re l’impetuoso slancio ormai assun¬ 
to dal grande plebiscito nazionale 
contro la minaccia atomica. I pri¬ 
mi risultati delle adesioni m massa 
di inteie popolazioni cominciano a 
giungete sole m questi giorni, da’^ 
ohe la campagna 0 iniziata ir. molte 
province da appena una settimana. 

11 plebiscito ha già ottenuto un 
j travolgente successo a Firenze. In 
meno di una settimane ben 102 854 
cittadini fiorentini hanno brinato 
l'appello di Stoccolma. D'altronde 
tutte le notizie che ci giungono 
dalla Toscana mostrar... che questa 
è la regione all’avanguardia nel 
movimento. Da Pistoia ci segnala¬ 
no che oltre 25 mila firme sono già 
state raccolte. La campagna conti¬ 
nua con ritmo crescente: nello fab¬ 
briche e negli ufT'-i le adesioni so¬ 
no pressocehè totau. A Livorno, nel 
solo rione San Marco, 1 partigiani 
della pace passando dì casa in casa 
hanno raccolto 5679 filmo; nel rio¬ 
ne del Pontino le adesioni raccolte 
sono finora 4004 mentre in quello 
di Colline assommano a 1598 e nel 
rione di Shangai a 2476. O'-unque 
la popolazione livornese accoglie 1 
partigiani della pace con glande 
entusiasmo. 

Un altre notevolissimo risultato 
cl viene segno ■-.to da Cosenza dove 


LE ACCUSE DI VIOLA AL MINISTRO DELLE POSTE 


Perfino un prete si scandalizzò 


per la strana attività di Spataro 


Gli orfnnulli aspettano invano una grossa eredità - 12 miliardi dilapidati per costruire 
un porlo nel paese del ministro - Il GIF si appropria irregoìarmenie di 650 inda lire 


Siamo giunti ni momento culmi¬ 


nante della requisitoria dell’onore¬ 
vole Viola contro Spataro. Ma per 
convincere la Camera, per mettere 
a tacere quel pochi deputati d.c. 
ohe fanno ancora 1 baldanzosi, 
urlando « interrompendo l’oratore 
è necessario sgombrare il terreno 
dal lodo dei probiviri, dimostrare 
che quella sentenza di assoluzione 
generale fu addomesticata, fu ema¬ 
nata ignorando deliberatamente 1 
più gravi capi d’accusa, trascuran¬ 
do le testimonianze e le prove più 
pericolose. E Viola con pazienza 
si accinge a smantellare il baluar¬ 
do, in verità molto fragile, che 
la D. C. gli aveva opposto. 

«I probiviri non hanno trovato 
nulla — egli comincia con aria 
ironica — secondo il loro lodo le 
mie accuse sono infondate. Ma sono 
state fatte le indagini che si dove, 
vano fare? Non mi risulta. Ho 
qui per esempio sette assegni,..». 

E’ l’ennesimo colpo di scena. H 
ledo dei probiviri non accennava 


affatto a questo episodio e il di¬ 


sorientamento si diffonde sul ban 
chi della maggioranza. 

«... sette assegni. Io avevo par¬ 
lato di ima grave irregolarità av¬ 
venuta « Pescara per colpa di 
individui che non potevano che 
ricevere ordini da un uomo del 
governo e da un altro Collega che 
siede su questi banche Ebbene, 
hanno fatto 1 probiviri queste in¬ 
dagini? Ecco qui il corpo del reato. 
Si tratta semplicemente di questo, 
onorevoli colleghi: un’associazione 
di benefteienza doveva ricevere 
050.000 lire. Questi signori, nono¬ 
stante il patto Armato dal rappre¬ 
sentante della Postbellica, del CIP 
(l’organizzazione delle donne d.c.) 
e del rappresentante dell’asaocia- 
zlone di beneficenza hanno dichia¬ 
rato smarriti questi assegni per 
non farli riscuotere ai legittimi 
destinatari. Il Tribunale di Pesca¬ 
ra ha pronunciato 1 ’ammortamento 
degli assegni stessi. Eccoli qui, 
onorevoli colleghi. Gli assegni sono 


PRECIPITA UN QUADRIMOTORE FRANCESE 


Quarantasei naufraghi 
periti nel Golfo Persico 


Solo sei passeggeri sarebbero stati salvati 


PARIGI. 13. — Un quadrimoto¬ 


re della Air Franca ccn a bordo 
50 persone è precipitato oggi nel 
Golfo Persico. 

L’aereo era diretto da Saigon 
nell’Indocina a Parigi. 

Aerei e navi di salvataggio eoho 
immediatamente accorai aul luogo 
del disastro. 

Si teme però die l’incidente ab¬ 
bia provocato la morte di 46 per¬ 
sone, poiché l’Air France ha an¬ 
nunciato che, in base ai dati finora 
pervenuti a Parigi, si sono salvate 
soltanto sei delle 51 persone che si 
trovavano a bordo dell’apparecchio. 

I superstiti sono quattro viag¬ 
giatori, il radiotelegrafista di bor¬ 
do ed II pr.nio pilota 

Alcuni pescherecci accorst sullo 
specchio d'acqua dove è scompar¬ 
so l’aereo, hanno recuperato i ca¬ 
daveri di quattro uomini e duo 
donne, ancora non identificati. 

L’Air France ha inoltre annun¬ 


ciato che nella zona del disastro 


continuano intense ricerche da par¬ 
te di battelli • di aerei, n punto 
In cui si è Inabissato l'aereo di¬ 
stava soltanto tre miglia dalla pi¬ 
sta dell’aeroporto di Batheim 


Testi fascisti ricercati 
per il processo di Dongo 


D cosiddetto processo di Dongo non 
avrebbe luogo prima del mese di di¬ 
cembre prossimo. Il dott. Protillo, 
che sosterrà la pubblica accusa, ha 
Indirizzato la nuova Istruttoria nel 
senso di trovare altri Imputati a ne 
avrebbe già Individuati tre. 

Per quanto riguarda i testimoni, la 
nuova istruttoria sembra diretta a 
ricercarne altri fra i fascisti che si 
trovavano nella colonna a che sfug¬ 
girono alla fucilazione. 


stati emessi dal CIF di Pescara 
e riscossi dallo stesso CIF. Per 
questa grave irregolarità l’Associa 
zione Opere di Bene deve avere 
oggi dal CIF di Pescara 657 mila 
lire, più le razioni viveri, mentre 
il proprietario degli assegni ha 
dovuto rimetterci lui l’importo 
corrispondente ». 

« Hanno controllato 1 probiviri — 
chiede con aria candida — le ra¬ 
gioni vere per cui l’eredità del 
baroni Rulli di Genova, composta 
da centinaia di ettari di terreno 
lasciati in donazione allo acopo di 
creare e Vasto un orfanatroflo per 
bambini abbandonati, è ancora, 
dopo ael anni, amministrata da un 
cugino di Spataro? Più che una 
irregolarità questa è, secondo me, 
un’infamia, sufficiente da sola a 
far detestare chi, in Abruzzo pre¬ 
tende di fare il duce. H donatore 
specificò testamentariamente i no¬ 
mi di coloro che dovevano essere 
gli amministratori, tra cui un sa¬ 
cerdote, e fece persino i nomi di 
coloro che dovevano succedere in 
caso di decesso di qualcuno dei 
primi. Il Consiglio di Stato di¬ 
chiarò ima prima volta illegale il 
decreto di scioglimento disposto 
dal Prefetto; diremo di più, il 
decreto di Spataro. Ma natural¬ 
mente U Prefetto fece un secondo 
decreto di scioglimento e, questa 
volta, il Consiglio di Stato dichiarò 
semplicemente la sua incompeten¬ 
za, senza entrare nel merito della 
questione. L’esasperazione per que¬ 
sta lo 9 ca faccenda — è sempre 
Viola che parla — è arrivata a 
tal punto che in data recente i 
tre amministratori deposti, sacer¬ 
dote compreso, scrissero ad un 
seitimanale di Vasto quanto segue: 

Che le tirannie, grosse o piccole 
che siano, finiscano una buona 
volta in Italia e fra noi e che 
finisca, con esse, certa superstite 
mentalità feudale ed esclusivista, 
la quale fomenta discordie e ran¬ 
cori ed ha frutti di ceneri e tosco”. 
E firmò anche il sacerdote di 
Vasto». 

« I probiviri — prosegue Viola 
— éì sono rimessi a quanto ha detto 
Spataro per quanto concerne la 
costruzione del porto dì Punta 
Penna. Non si tratta di riparazioni 
o di ricostruzioni, onorevoli collc- 
ghi probiviri, perchè se è vero che 
molto tempo fa, nel 1913-14 eì 
pensò di costryiTe un porto in 
quella località, di quel porto attual¬ 
mente non era rimasto proprio 
nulla. Quindi costruire un porto 
oggi, quando vi è tanta miseria 
in giro, e far spendere un3 dozzina 
di miliardi equivale secondo me 
ad essere un dilapidatore dell'Era¬ 


rio; e di dilapidare l’Erario lo 
l’avevo formalmente accusato di 
fronte ai probiviri. Si tratta — 
insiste Viola — di dilapidare l’Era¬ 
rio solo per l'ambizione di avere, 
nel proprio paese, un porto cosi 
cerne Ciano si gloriava di avere 
un grande porto nella sua Livorno. 
Vi sono tanti senza-tetto, vi è tanta 
miseria in Abruzzo e nella stessa 
Vasto, e si pensa invece di costruire 
il grande porto di Punta Penna! 
Ciò, secondo i probiviri, non vuol 
dire dilapidare l’Erario. Per que¬ 
sto le mie accuse sono infondate!». 

Contro questo cumulo di accuse 
Spataro non ha ancora reagito. Ma 
siamo appena agli inizi. «Fra poco 
verrà il bello, on. Spataro», disse 
a questo punto l’accusatore. E « il 
bello * significava la gestione della 
RAI, Fattività di Spataro nella 
liquidazione dell’eredità Cremonesi, 
e tanti altri scandali e scandaletti 
interessanti il ministro, suo figlio, 
nonché altri tre o quattro deputati 
della maggioranza. 


entro la sera di lunedi erano state 
raccolte 49 mila firme. E’ la prima 
volta che a Cosenza si assiste ad 
una cosi larga mobilitazione popo¬ 
lare intorno ai problemi e alla lot¬ 
ta per la pace e conti o la minac¬ 
cia atomica. Centinaia di partigiani 
della pace sono impegnati nella 
campagna che fa sorgere una nuo¬ 
va organizzazione prima inesisten¬ 
te. Nella provincia, a Censano e 
stato già raggiunto l’obiettivo con 
la raccolta di 500 firme che il co¬ 
mitato locale della pace si e impe¬ 
gnato oia a raddoppiare. 

A Napoli nel solo quartiere di 
San Giovanni a Teduccio già 12 500 
sono gli abitanti che hanno firmato 
Cappello di Stoccolma. 

A Roma, a soli due giorni dì di¬ 
stanza dall’annuncio del raggiungi¬ 
mento di 102 mila iiime, ieri sera 
il Comitato cittadino della pace ha 
annunciato che la cifra è ora sa¬ 
lita a 150 mila. 

A Parma in un solo giorno oltre 
10 nula e’ttadim hanno firmato la 
mozione contro l atomica. 

Assai significativa è la notizia 
giuntaci da Modena. Alle « Fonde¬ 
rie Riunite » — la fabbrica per la 
cui difesa caddero il 9 gennaio ì 
sei operai assassinati dalla polizia 
— le maestranze hanno aderito al 
cento per cento assieme olla dire 
zione tecnico-amministrativa. 

Notizie assai interessanti, poiché 
da esse si desume il tipo partico¬ 
lare di lavoro dei partigiani della 
pace, ci sono giunte da Milano. 

A Porta Vittoria, le 36 famiglie 
che abitano la Via Lincoln hanno 
firmato la condanna contio l’arma 
atomica. E cesi sta avvenendo in 
altre decine, centinaia di caseggiati 
di Milano visitati uno per uno dai 
partigiani della pace. 

A San Siro, ad esempio. In duo 
caseggiati (120 famiglie complessi¬ 
ve) 106 famiglie hanno già firmato 
contro l’atomica, e il plebiscito 
continua. La raccolta è iniziata alle 
officine Tallero di via Giambellino; 
in poche ore le adesioni sono state 
del 90 %, compresa quella di un 
membro delia Commissione interna 
iscritto alla D. C. Nel caseggiato di 
Via Orti 16, si è avuta l’adesione 
del 98 % delle famiglie. 

Quattrocento bambini di Porta 
Genova, nel corso di una manife¬ 
stazione indetta per la Giornata 
dell’infanzia, hanno anch’essi volu¬ 
to apporre la loro firma perchè sia 
difesa la pace, perchè venga ban¬ 
dita la bomba atomica. 

Un ritmo incalzante viene tenuto 
In tutte le fabbriche e gh esempi 
di slancio e di buon lavoro si ripe¬ 
tono copiosi; alla Zanoletti, 215 dei 
221 dipendenti hanno dato la loro 
firma. Nei 215 sono compresi anche 
17 democristiani e 5 aderenti al 
MIS. Alla Radio-Comi: 70 firmo su 
79 dipendenti. Alla Camossi: 94 fir¬ 
me, fino ad ora, comprese tre di 
elementi democristiani. Alla Can¬ 
tieri: 26 firme su 30 dipendenti. Alla 
Conti; adesione totalitaria, del Ten¬ 
to per cento, cioè di 78 persone, 
compresi I dirigenti. Alla Ermeti¬ 
ca: 100 %. Alla Massoni * Moroni: 
77 su 95. Alla Pirola: 62 su 74. Allo 
Cremonesi: 11 100 % compresi i di¬ 
rigenti. E laddove le adesioni sono 
ancora parziali, la raccolta delle 
firme continua, fino al raggiungi¬ 
mento della totalità. 


Scampoli 


Bordo muti 


Inteiessanti 1 risultati delle Offi- 
ci'ie Redaelli, seniore di Milano, 
di n »u 1405 operai, 1245 hanno già 
(Ir* to e dove già si contano le 
adesioni del 50 % degli impiegati. 

Notizie piu che confortanti giun¬ 
gono incili? dalla provincia ed 
ecco per oggi, le più notevoli. Alla 
Caseina Cornare di Cusngo, l’ade¬ 
sione all’appello dei partigiani della 
pace è stata data da tutti i 63 abi¬ 
tanti, compresa la flttabile. Alle 
Cattiere Borgo, dì Corsico, fino ad 
ora ben 400 dipendenti hanno fir¬ 
mato. Alla Cascina Selvnnesco: ade¬ 
sione del 100 % degli abitanti, più 
due fìttabili (309 firme). Alla Ca¬ 
seina Quintosole: adesione, finora, 
del 97 % degli abitanti (330 firme). 
Alla Cascina Macconago; adesione 
del 95% (ossia 146 firme). Alla 
Cascina Vaiano; 759 firme, mentre 
la raccolta continua. 


Una donna resta uccisa 

per salvare U figlioletto 


BARI, 13. — Una giovane ma¬ 
dre di cinque creature si è im¬ 
molata ieri sera a Canosa per sal¬ 
vare uno dei suoi figli. In di¬ 
sgrazia si è \ criticata nel popoloso 
rione del Rosale dove pare che 
un camion stesse facendo riforni¬ 
mento di benzina al lume di can¬ 
dela. Ad un tratto, divampava il 
fuoco die avvolgeva interamente 
1 automezzo, nella cui cabina era 
salito furtivamente un bimbo di 
due anni che giocava nella via, 
nei pressi della sua casa. 

Alle grida del piccolo cecorre- 
Va ìa mamma Maria Leoni, di 36 
anni, che si lanciava tra le fiamme 
e, dopo ripetuti tentativi, riusci¬ 
va a trarlo in salvo. Subito dopo 
ella si abbatteva inanimata tra le 
braccia di alcuni parenti, che prov¬ 
vedevano a trasportarla di urgen¬ 
za all'ospedale, dove era giudicata 
in imminente pericolo di vita. Il 
calvario dell’eroica donna si con¬ 
cludeva nella sua casa dove aveva 
chiesto di tornare per morire tra 
le sue creature. E dopo qualche 
ora infatti, sul far della notte, spi¬ 
rava tra atroci sofferenze. 


Arrestala una spacciafrice 
di brillanti chimici 


MILANO. 13. — Un commercio di 
brillanti falsi Imitati alla perfeziono 
è state scoperto nella nostra città In 
seguito al fermo della 44enne Elena 
Sem. che nel 6corsl giorni era riu¬ 
scita a vendere ad un esperto gioiel¬ 
liere due pietre pseudo preziose da 
32 grani l’una, che. sottoposte succes¬ 
sivamente ad esame risultarono non 
essere altro che brillanti chimici. 

La Sem era riuscita precedente- 
mento a truffare anche alcuni altri 
esperti gioiellieri della nostra città 
facendo accettare da essi altri brìi 
tanti chimici sempre delle stesse di¬ 
mensioni e Imitati con una telo per¬ 
fezione da farli scambiare per brìi' 
lanti puri. 

La donna, che In un primo tempo 
ha affermato di avere ricevuto le 
* pietre » da una signora tranceao 
conosciuta tempo fa occasionalmen¬ 
te a Sanremo, messa alle strette ha 
finito per confessare che tl suo for¬ 
nitore era 11 58rnne Gerlando Patti 
originarlo di Agrigento, ma abitante 
a Milano resosi Irreperibile. 


Avevamo posto Ieri alcuna 
domande a « L’Osservatore ro¬ 
mano »: « Ha fatto bene o tto tl 
cardinale Van Roey a ricattare 
con armi spirituali i cattolici 
belgi su una questione puramen¬ 
te politica? E, se II cardinale 
Van Roey ha errato abusan¬ 
do dei suoi poteri spirituali, per¬ 
chè le autorità vaticane, pur a 
disianza di settimane, non in- 
teroengono per richiamarlo pub¬ 
blicamente? ». 

« L'Osservatore romano » cl 
ha risposto: « Nei limiti del Di¬ 
ritto canonico — Iri questo caso 
non superato — tm Vescovo ri¬ 
sponde a Dio e alla propria co¬ 
scienza ». 

E va bene per quello che ri¬ 
guarda il diritto canonico. A 
giustificazione delle proprie azio¬ 
ni, anche malvage — disse non 
sappiamo più qual saggio — c’è 
sempre un principio generale 
del diritto. Ma. nel caso presen¬ 
te, a noi non interessa tonto 
sapere se II cardinale Van Roey 
è a posto con il diritto canoni¬ 
co o no: questi sono affari suoi, 
del suo confessore o magari di 
qualche strana Congregazione 
della Curia. Ci interessa — e 
continuiamo su questo punto a. 
non ottenere risposta dal corsi¬ 
vista dell’or Osservatore roma¬ 
no » — sapere che rosa ne pen¬ 
sa tl Vaticano di un cardinola 
che sostenga a spada tratta, mi¬ 
nacciando pene in/ernaii, un re 
collaborazionista, amico di Hi¬ 
tler ecc. 

Credo che la stessa curiosità, 
su questo punto, la esternereb¬ 
bero se potessero anche quelle 
non poche migliaia di belgi che, 
mentre Leopoldo prendeva il tè 
con Hitler o giocava a golf con 
le belle neo-aristocratiche, mo¬ 
rivano come mosche nei « lager » 
nazisti. 

Perchè dunque T*« Osservato¬ 
re n non contribuisce a soddi¬ 
sfare questa legittima curiosità? 
Ci dica qualcosa: ei dica maga¬ 
ri soltanto che se il diritto ca¬ 
nonico dà ragione a Van Roey 
anche l’« Osservatore » gliela dà. 
Ci basterà: e. anche se dolenti, 
riconosceremo ancora una volta 
che aveva ragione quel saggio 

che — come dicevamo sopra _ 

affannava che alla base di ogni 
cattiva azione c'è sempre un 
principio del diritto. Magari an¬ 
che canonico. 


IL PIANO SCHUMAN VIRTUALMENTE IN CRISI ? 


Violenta reazione antinglese 

dopo la presa di posizione laburista 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI. 13. — Un Improvviso ci¬ 
clone è passato su tutti 1 plani occi¬ 
dentali di < Untone Europea ». Con 
la sua violenza caso ha distrutto il 
castello di carte costruito con le di¬ 
chiarazioni ufficiali pubblicate a Pa¬ 
rigi. per minimizzare il dissidio fran¬ 
co-inglese, provocato dal rifiuto di 
Londra di partecipare alle trattative 
sul « Pool » del carbone e dell'acciaio 
e per garantire ohe prima o poi si 
sarebbe trovato 11 mezzo di rattop¬ 
pare l'avvenuta rottura fra ìe due 
capitali. 

Quel ciclone è letteralmente rac¬ 
chiuso ncironuvnlctto programmalo 
sulla politica estera, divulgato irti 
dal partito laburista "vltanmco: po¬ 
che paglnette che hanno provocato 
negli ambienti ufficiali di Pangt lo 
stesso panico che si riscontra nella 
borsa dopo un clamoroso crollo di ti¬ 
toli. 

11 conflitto è dunque profondo: la 
contraddizione fra gli stati capitali¬ 
stici. ha raggiunto 11 livello più acu¬ 
to del dopoguerra. « Le Monde », de¬ 
finendo la dichiarazione Inglese a un 


documento di grave portata Interna¬ 
zionale », scrive: a le divergenze tra 
Parigi e Londra che superano larga¬ 
mente 11 quadro delle discussioni sul 
Plano Schuman, sono ormai poste In 
piena luce davanti all'opinione mon¬ 
diale ». 11 ministro degli esteri fran¬ 
cese. non appena ebbe conoscenza del 
documento, dichiarò di sperare che 
tesso sarebbe stato smentito*: una 
reazione tanto Ingenua da parte di 


erotici francesi. La voce partita da 
Londra è parsa a molti un appello 
indiretto del dirigenti britannici al 
loro colleghi di partito delle altre 
nazioni dell'Europa. 

Fra qualche giorno. Inoltre, tutte le 
socialdemocrazie europee si riuniran¬ 
no a Londra per discutere il plano 
Schuman. 


■ Popolo » e verità 

eli Popolo » ha pubblicato, a 
suon di tamburi, una « precisa¬ 
zione » di monsignor Santin, ve¬ 
scovo di Trieste riguardante la 
sua dichiarazione contro la bom¬ 
ba atomica. Il Vescovo dice di 
aver promesso alle donne sue 
diocesane di firmare la petizio¬ 
ne at quattro governi, ma che 
in un secondo tempo rifiutò la 
adesione alla petizione stessa 
perchè a poneva all’ordine delle 
richieste prima la distruzione 
delle armi atomiche « poi II 
controllo ». 

Vogliamo notare soltanto una 
cosa: Il fatto avveniva il 14 apri¬ 
le. Jl 15 aprile la mozione ve¬ 
niva pubblicata con grande evi¬ 
denza sul nostro giornale ed in¬ 
viala a tutta la stampa- Ad un 
mese e mezzo di distanza il Ve¬ 
scovo, che non aveva mai smen¬ 
tito la notizia, dice di non esser¬ 
si associato alla mozione. Senza 
mancare di rispetto al porpora¬ 
to vorremmo suggerire l’idea di 
qualche influenza esterna. 

Prendiamo comunque atto del¬ 
la dichiarazione, pubblicata dal 
« Popolo » che « il lavoro per la 
pace e per dichiarare fuori leg¬ 
ge l’atomica è cosa umana e lo¬ 
devole e nello spirito del Van¬ 
gelo ». 


Conferenza a Pechino 
del P. c. cinese 


PECHINO, 13. — L’Agenzia Nuo¬ 
va Cina Informa che ha avuto luo¬ 
go a Pechino la 3 a Sessione plena¬ 
ria del 7. Comitato centrale del Par- 


.tlto Comunista cinese Alla sessione 
I hanno partecipato 35 membri del 
E come per caeo, da qualche glor- 1 **' C ’ clncse unitamente a 27 meni¬ 


no, proprio 1 socialdemocratici fanno 


un membro del governo basta per di- ! lo bizze e creano difficoltà in seno 
mostrare quanto sia stato duro per lj al * a maggioranza parlamentare su cui 


dirigenti francesi incassare 11 colpo 
Ma lo scontro è solo apparentemente 
franco-britannico. Nel plani di « Inte¬ 
grazione europea » Il governo di Pa¬ 
rigi agisce come agente di Washing¬ 
ton. L’urto è più vasto, e 1 vari pro¬ 
tagonisti sono Flmperiallsmo britan¬ 
nico e quello americano. 11 problema 
che adesso si presenta è quello di sa¬ 
pere quali ripercussioni potrà avere 
il gesto laburista sulle trattative che 
si apriranno il 20 giugno a Parigi 
e che già vengono preparate, con 
una intensa attività, dal diplomatici 
e dal ministri francesi. Gli sguardi 
erano puntati oggi sul social-deir.o- 


si sostiene il ministro Bidault. La de 
elsa opposizione Inglese ha comun¬ 
que provocato a Parigi. I primi dub¬ 
bi sullo possibilità della prossima 
Conferenza per 11 cartello tra Fran¬ 
cia, Germania. Italia e Benelux. Già 
qualche voce si è levata per dichia¬ 
rare che senza la partecipazione bri¬ 
tannica 11 progetto Schuman è irrea- 
liz7abite. Le prospettive del colossale 
cartello europeo non sembrano dun 
que brillanti: e le trattative per la 
sua costituzione devono ancora co¬ 
minciare. 

GIUSEPPE BOFFA 


bri candidati, a 43 segretari di comi¬ 
tati del partito di diverse provinole 
e città, ed altri funzionari del Par¬ 
tito. 

Il Presidente Mao Tz* Tung ha 
svolto il rapporto sulla « lotta per 
la svolta basilare per il sUgìioraniert- 
to nella situazione finanziarla ed *- 
conomica dello Stato ». Llu Snao 
Chi ha svolto il rapporto sulla ri¬ 
forma agraria. Glou K*n Lai sugli 
affari esteri e sul fronte unito. Cen 
Vuen ha parlato del lavoro finan¬ 
ziarlo ed economico, Nleh Jung cen 
ha svolto 11 rapporto sugli affari 
militari. 

Il rapporto del Presidente Mao Tze 
Tung e gli altri rapporti sono stati 
approvati all'unanimità dalla Sessio¬ 
ne dopo vasta discussione. 
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Appendice delIVNITA * 



GRANDE ROMANZO 


di 


ALESSANDRO DUMAS 


Adesso che avete finito, Grimaud, 
p— continuò Athos, — prendete la 
picca del nostro brigadiere, attac¬ 
cateci un tovagliolo, e piantatela 
sul sommo del parapetto affinchè 
quei ribelli di Roccellesi vedano 
che hanno a che fare con prodi 
e leali soldati del re. 

Grimaud obbedì senza rispon¬ 
dere. Un momento dopo la ban¬ 
diera bianca sventolava sul capo 
dei quattro amici; un frastuono 
di applausi salutò il suo apparire, 
poiché una buona metà del cam¬ 
po francese guardava lo spetta¬ 
colo dagli steccati. 

— Come? — replicò d'Arta- 
gnan; — ti Importa poco che ella 
uccida o fàccia uccidere Bimkin- 
gham? Ma il duca è nostro amico. 

Il duca è inglese, il duca 


combatte contro di noi; faccia 
ella del duca quello che vuole, me 
ne importa come di una bottiglia 
vuota. 

E Athos scagliò quindici pass 
lontano una bottiglia di cui aveva 
versato fin l’ultima goccia nel 
suo bicchiere. 

— Un momento, — disse d’Ar- 
tagnan, — io non abbandono Bu 
ckingham in questo modo: ci ave¬ 
va regalato dei bellissimi cavalli 
— E specialmente delle bellis 
sime selle, — disse Porthos che 
anche in quel momento portava 
sul mantello il gallone della sua 
— Poi, — disse Aramis, — 
Dio vuole la conversione e non 
la morte del peccatore. 

— Amen, — disse Athos. — 
Tornei erao su questo argomento 


più tardi, se così vi place; ma 
quello che per intanto mi preoc¬ 
cupava di più, e sono certo che 
tu mi capirai, d’Artagnan, era di 
riprendere a quella donna una 
specie di mandato in bianco che 
ella aveva strappato al cardinale, 
e per mezzo del quale doveva im¬ 
punemente sbarazzarsi di te e 
forse anche di noi- 
— Ma è dunque un demonio, 
quella donna? — disse Porthos 
stendendo il proprio piatto ad 
Aramis occupato a trinciare un 
pollo. , 

— E quel mandato in bianco, — 
disse d’Artagnan, — è rimasto 
nelle sue mani? 

— No, è passato nelle mie; non 
dirò che ciò sia avvenuto senza 
fatica, perchè mentirei. 

— Mio caro Athos, — disse 
d’Arfagnan, — non si contano 
più le volte che mi avete salvato 
la vita. 

— Era dunque per andare da 
lei che ci avevi lasciato? — do¬ 
mandò Aramis. 

— Per l’appunto. 

— E tu hai quel biglietto del 
cardinale? — chiese d’Artagnan 

— Eccolo qui, — disse Athos. 

E trasse fuori della tasca della 
casacca il prezioso pezzo di car¬ 
ta. 

D’Artagnan lo spiegò con mani 
delle quali non cercava nemmeno 
di nascondere il tremito, e lesse: 
• «il latore del presente ha fatto 


quello che ha fatto per ordine 
mio e per il bene dello Stato. 

• 3 dicembre 1627. 

RICHELIEU ». 


— Effettivamente, — disse A- 
ramis. — è un’assoluzione in tut¬ 
te le regole. 

— Bisogna stracciare questa 



«Non sciupiamo 1 colpi! — esclamò Athos. E poi, subito dopo 
ordinò; Fuoco!»^. , 


carta, — disse d’Artagnan che 
sembrava aver letto la sua sen¬ 
tenza di morte. 

— Niente affatto Invece, — 
disse Athos. — Bisogna prezio¬ 
samente conservarla: e non darei 
questa carta nemmeno se mi co¬ 
prissero di monete d’oro. 

— E che cosa farà adesso, mi- 
lady? — domandò il giovane. 

— Mah! — disse Athos con 
noncuranza. — FTobabilmente 
scriverà al cardinale che un dan¬ 
nato moschettiere chiamato Athos 
le ha strappato con la forza il 
suo salvacondotto: nella stessa 
lettera gli darà anche il consiglio 
di sbarazzarsi, insieme a lui, dei 
suoi due dannati amici, Porthos 
e Aramis. Il cardinale si ricor¬ 
derà che sono proprio quegli uo¬ 
mini che incontra sempre sulla 
sua strada; allora, una bella mat¬ 
tina, farà arrestare d’Artagnan. e 
perchè egli non si annoi nella 
solitudine, cl manderà a tenergli 
compagnia nella Bastiglia. 

— Ah. insomma. — disse Por¬ 
thos, — mi sembra che tu faccia 
scherzi poco allegri, caro mio. 

— Io non scherzo, — disse A- 
thos. 

— Sa!, — disse Porthos, — 
che torcere il collo a quella dan¬ 
nata mllady sarebbe un peccato 
meno grande che torcerlo a quei 
poveri diavoli di ugonotti 1 quali 
non hanno ma! commesso altro 
peccato che quello di cantare in 


francese i salmi che noi cantla-l 
mo in latino? 

— Che dice l’abate? — doman¬ 
dò tranquillamente Athos. 

— Dico che sono del parere di 
Porthos. — rispose Aramis. 

— Figuratevi io. — disse d’Ar¬ 
tagnan. 

— Fortuna che è lontana, — 
aggiunse Porthos. — Perchè con¬ 
fesso che se fosse qui mi darebbe 
molto fastidio. 

— A ir.e dà fastidio In Inghil¬ 
terra come in Francia, — disse 
Athos. 

— A me dappertutto, — con¬ 
cluse d’Artagnan. 

— Ma poiché la tenevi nelle 
tue mani, — disse Porthos, — 
perchè non l’hai annegata, stran¬ 
golata, impiccata? Solo i morti 
non tornano. 

— Lo credete, Porthos? — ri¬ 
spose il moschettiere con un cupo 
sorriso 

— All’armi! — gridò in quel 
momento Grimaud. 

I giovani si alzarono vivamente 
e corsero ai fucili. 

Questa volta erano venti o ven¬ 
ticinque uomini che venivano a- 
vanti; ma non si trattava più di 
zapnaton, bensì di soldati. 

— Se‘tornassimo al campo? — 
disse Porthos. —- Mi sembra che 
la partita non sia uguale. 

— Impossibile per tre ragioni, 
— rispose Athos: — la prima è 
che non abbiamo ancora finito di] 


far colazione, la seconda che ab¬ 
biamo altre cose Importanti da 
dirci, la terza che mancano an¬ 
cora dieci minuti a finire l’ora 
della scommessa. 

— Vediamo, — disse Aramis. 
— bisogna pur stabilire un piano 
di battaglia. 

—E’ molto semplice, — disse 
Athos: — Appena il nemico è a 
portata di moschetto, noi faccia¬ 
mo fuoco; se continua ad avan¬ 
zare. facciamo fuoco ancora; fac¬ 
ciamo fuoco finché abbiamo a 
disposizione dei fucili carichi; se 
quelli rimasti vivi persistono nel 
venire all’assalto, noi lasciamo 
scendere gli assalitori fino In fon¬ 
do al fossato e poi buttiamo loro 
addosso quella falda del parapet¬ 
to che sta su soltanto per un mi¬ 
racolo di equilibrio. 

— Bravo! — disse Porthos. — 
Decisamente tu eri nato ijer esse¬ 
re generale, e il cardinale che si 
crede un grand’uomo di guerra, 
è ben poca cosa in naragone di te. 

— Signori, — disse Athos, — 
non sciupate i colpi, vi prego. 
Ognuno prenda bene di mira il 
suo uomo. 

— Ho scelto 0 mio, — disse 
d’Artagnan. 

— E lo fi mio. — fece Porthos 

— E lo, idem, _ concluse Ara¬ 
mis. 

— Allora, fuoco! — comandò 
Athos... 

(Continua). 
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ALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


NONOSTANTE LE PROTESTE DI VIOLA E DEGLI ESCLUSI 


PIANO DEL LAVOHO CONTRO POLITICA DEI MONOPOLI 


L'on. Gronchi non accetto Grave taglio alla produzione 

di modificare la commissione impedito dagli operai delia SNIA 


Grave denuncia del malcostume governativo da parte 
di don Luigi Sturzo - Il Consiglio dei ministri di oggi 


Le decisioni del C.C. della FIOM - In promemoria della Contindustria - Lo lavoratrici 
contro lo siruttaracnto - Agitazione tra i icrrovieri c nell’Amniinistrazione finanziaria 


Il Presidente della Camera, rlen- fazione e di esportazione, 1 conti non ha presentato alcun rendiconto La lotta dei chimici contro li mo- di una politica di Investimenti pub- rizzo di lotta attiva per la pace delle 
trato ieri mattina a Roma dopo dei consorzi agrari, la situazione delle gestioni speciali perchè si apollo della « Snla Viscosa», Ini- blicl diretti t* potenziare l’Jndustrlu organizzazioni sindacali unitarie; ha| 

una breve vacanza, ha esaminato la della COGNE, dell'lRI, ARAR, tratta di uno dei capitoli più com* zlatasl all’Indomani del Convegno e favorire l’assunzione di mano d'o- plaudito alla decisione d l lnterrom- 

tlelicala questione delle proteste per GRA, ENDIMEA, FIM INAM, *• promettenti del bilancio statalt. milanese della CG.IL. ha raggiunto pera. peie 1 rapporti con t dirigenti della 

i criteri parziali con cui è stata for- via di seguito». Gli scandali d.c. dovrebbero ave- un primo successo estremamente si- Per quel che riguarda la eiderur- Federazione metallurgici Jugoslavi 1 

mata la « commissione dei nove » jyj a la C03a p jù interessante di re una eco anche nel Consiglio dei gniflcutlvo. La direzione della «Soia». già, la FIOM ha denunciato 11 car- quali, sostenendo l operato dello 
che dovrà esaminare la consistenza questo articolo è che Sturzo, per Ministri che si riunisca stamani al In seguito r!!n pressione esercitata tello franco-tedesco come uno stru- cricca di Tito, tradiscono gli inte- 

delle accuse mosse da Viola a Spa- documentare a malgoverni d. c, Viminale. De Gasperi probabilmen- dai lavoratori nelle fabbriche di To- mento di dominio economico e po- ressi dei lavoratori e del popolo Ju- 

taro, Bononii e altri deputati d.c. citi addirittura il famoso scandalo te non rinuncerè alla soddisfazio- rlno, Milano e Pavia, ha revocato lo litico e di organizzazione Lellica del goslavo a tutto vantaggio dell'impe- 


II presidente della Camera b" uce- delle «gestioni speciali» denuncia- ne di constatare che dopo il votopospensione dell'attività produttiva gruppi monopolistici americani, stru- nutlsmo americano; ha fatto proprio 

vuto per primo l’on. Viola ed ha li- to proprio da un sanatole comuni- contrario all’inchiesta di La Malfa decisa nel giorni scorsi, sospensione mento che pregiudica gravemente lo l’appello di Stoccolma e ha invitato 


vuiu per- pillilo ì oh. viola ea liu il- to proprio da un sellatole comuni- contrario all inchlesta di La Malia u-=isk nei giorni scorsi, sospensioni; memu uic picgiuuu.-» giuvcmium iuj ■‘•i-'i-'»»» ninnilo 

quidato le sue obiezioni con una s t a jj compagno Spezzano L.’an- e Saragat _ « la coalizione govèr- ^he avrebbe provocato l’interru 2 Ìone sviluppo e l’esistenzu 6tessa dell’ln- anche lo organizzazioni metallurgl- 

ceria disinvoltura: lo stesso Viola, uo'scorso, scrive Sturzo — quando nativa non è rimasta scossa » dalle bel lavoro per migliala di lavoratori dustrla Italiana, in particolare side- che non addenti ulla C.G I.L H svol- 

lnfatti, ha dichiarato che il Presi- ,i ministero deirAgricoitu-a chiese ultime disavventure. Il Presidente P« circa due mesi. rurglea e meccanica Dopo avere re- gere uni azione comune ,*r la ruc- 

dente ha icrpinto le sue richieste „i Parlamento l’anticipo di « n.l- del Consiglio sorvolerà naturalmen- » Comitato Centrale della FIOM si spinto adesione data dal governo colta delie Arme contio la bomba 
affermando che < nove commissari liardi sopra i circa 65 miliairii ili tc sullo «squagliamento» di quel- & riunito a Genova e, dopo aver al «pool», la . a ribadito le- n n -i niU o r tanti» neltnzlonB in atto 6 

lavorano meglio di undici essendo crediti vantati dalla Federazione la trentina di deputati d.c. che non ascoltato un’ampia relazione del ® ° enz * nl ? h ® p ™ du fJ? + n B ?. Bld * r JÌ£ quella' d P el macchinisti ferroviari il 
Più difficile, dova vi sono più per. dei consoni per le gestione grano, se In sentirono di respingere fin. “ o“ fi HS„r£5S£S.> Senti SS",lo cè“„tSe“* 1 “'smlc.t" 

sone, nunne differenti pareri». Lo con corrispondenti anticipazioni ri- chiesta, dell'assenza dall’aula di mozione gli obiettiti di Iota della - ,,, . tonneiiAtr Ferrovieri ha esaminato nssieme alla 

on. Viola, tuttavia, ha accettato, cevute dalle banche, non potè pre_ quasi tutto il gruppo del PSLI e categorla Ob ettiIvi che L C «°Tw!!i annue Sempre a nronoslto del Segreteria nazionale del personale di 
dando prova di correttezza, le de- untare alcun consuntivo, si che al del grave prezzo che è costato ai * , e ^nobMtazioni per la «pool» fa FIOM ha plaudito alla ntncchina 1 risultati della prima for- 

SuLTto pr ì m “-H e ^ me [, e P H° l t re n bbl,cani 11 l0r ° Verg0gn0S ° VOl ~ S3K£i. ,e -:i n0 «S, t f 1 a 1 * %*£. Visione delFUmoneimlr£So£l:™ « agitazione che è consistita 

Vmòrelli ^pqut e f’nfnU S i ‘ an , l,c, I?° fu ridotto a.35 miliardi. Sfaccia contro 1 tentativi di Inasprire lo del Metallurgici di convocare, d’ac- In una fermata di IO minuti del tre¬ 
vi gorelli (I SU) e Lovelli (I artito Fin’oggi nessun’altra richiesta èsta- Il problema più Importante allo ,f ru ttamento cordo con la FSM una conferenza nl nci compaitlmentl di Genova, Bo- 

monarchico), i quali protestavano t a fatta a saldo dei debiti, e nessun ordine del giorno è il «cartello u comitutò Centrale della FIOM internazionale del lavoratori dei pae- !o ^ na ’ Napoli. Torino e Trieste E’ 

per la mancata inclusione di rapprc- conto è stato prodotto. Come si è dell’acciaio sul quale riferirà u a a onrovato l’azione intrapresa con- si Interessati stato stabilito 1 ulteriore sviluppo 

sentanti dei loro gruppi nella com- provvisto agli altri 28 miliardi? E Sforza. tro j tenutivi di smobilitare le In- Infine la mozione, sulla scorta de! dell’agitazione. 

missione inquirente, e, dopo aver perchè questi conti non vanno in II ministro Pella farà invece una iustrle finanziate o controllate dal- le decisioni delle recenti riunioni In , ne la Federazione Statali nn- 

attentamente ascoltato quanto ave- Parlamento?». La risposta, in ve- relazione sulla recente riunione del- i D stato (FIM e IRI) e ha deciso di sindacali internazionali di Budapest " uncla domani sciopererà per 

vano da dirgli, li rinviava al pros- rìtA, la diede Spezzano: il governo l’OECE. insistere nella lotta per l’adozione e di Berlino, ha fatto proprio l’indi- ^ 4 ,, ore T ! personale amministrativo 

simo scandalo, assicurando che la delle Intendenze di Finanza, degli 
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EDITRICE 


prossima volta in cui il Parlamen¬ 
to si troverà in una consimile situa¬ 
zione terrà conto dei loro desi¬ 
derata. 

Poiché anche l’on. Martino (che 
sembrava dovesse dimettersi) ha 
confermato, dopo un colloquio con 
Gronchi, di voler restare nella com¬ 
missione, l’unica variazione che la 
commissione stessa subirà sarà Ja 
sostituzione del compagno sociali¬ 
sta Costa — dimissionario per mo¬ 
tivi strettamente familiari — con 
il comDngno socialista Amadei. La 
commissione si riunirà questa mat¬ 
tina alle dieci per procedere alla 
elezione del presidente ( sembra 
che i d.c. indichino per questa ca¬ 
nea l’on. Martino) e dare quindi 
iniz.io ai propri lavori. 


DICHIARAZIONI DI UN PORTAVOCE AMERICANO ALL’ E.C.E. 


Gli S.U. accettano di trattare 


sull'offerta sovietica di grano 


Arutinian denuncia nel piano Marshall l’elemento che mantiene la produzione europea a un basso livello 


Uffici del Catasto e del Servizi Tecni¬ 
ci Erariali, ai.a scopo di ottenere la 
peroqunzione dtl proprio trattamen¬ 
to economico. 

Nel quadro dal movimento contro * 
lo sfruttamento acquista particolare 
rilievo una presa di posiziona della 
Commissione fomminilo dolio C. G. * 
I. L. Di fronte alla politica del super- 
9 fruttamor.ro, dell’aumento della di¬ 
ascoli paziono, del tentativo di dimi¬ 
nuirò i biliari o i contributi prevl- 
donziaii, le lavoratrici hanno lancia¬ 
to una campagna di inchiesta c di 
conferenze di officina per chiederò 
la realizzazione del Piano del Lavoro, 
per difendere e anzi migliorare le 
posizioni salariali, per ottenere lo 
rapide approvazione della legge sul 
la tutela della mntornità. E* stato 
deciso un intervento presso la Pro- 


VISITATE LA 


inizio ni oroori lavori ........ / . . . aeciso un intervento presso la rre- 

! ' . GINEVRA, 13. — GU Stati Uniti occidente e al Impegnano anzi a Cl sono chiare prove che una crisi putati dell’estrema destra: 1 depu- sldorua de j| a camera e il Ministero 

Nell attesa la curiosità del gior- hanno reso noto oggi ufficialmente collaborare nelle ulteriori consulta- economica st sta preparando per 1 tati della sinistra cattolica si sono d0 | Lavoro. Alla riunione della Com- 

rialist 1 è stato attratta da alcune in- c he collaboreranno all’attunzione dei zloni che la Commissione promuo- paesi occidentali — ha detto ancora astenuti o hanno votato contro. missione femminile confederate è in- 

teressant: rivelazioni dell’on. Vio- piano patrocinato dalla Commissione verà su questo argomento ». Arutiunian — e alcuni di essi già si II progetto, approvato oggi con- tervenuto ancho II compagno Bltossi, 

la sulle intimidazioni e le minacce Economica dell’ONU per l'Europa, a Noi speriamo — egli ha prose- trovano dentro. temporaneamente in prima e secoli- n quale ha assicurato l’nppocEÌo 

cui è stato fatto oggetto dopo il suo relativo alla vendita su larga scala gutto — che arriveremo alla stesu- Il delegato sovietico ha quindi di- da lettura, sarà esaminato domani dollu C.G.I.L. alle lavoratrici, 
ormai famoso discorso. Egli ci ha di grano sovietico all’Europa occl- ra di proposte concrete prima del- chlarato che l’URSS «è troppo lm- dalla commissione per gli affari Per converso, l’oiganlzzazlone pa- 

mostrato una lettera minatoria, na- dentale. la fine dell’estate ». pegnata a produrre beni di pace per esteri della Dieta e tornerà dinanzi dronale non perde occasione per 

turalmcntv anonima, ricevuta qual- Il segretario della Commissione, Il portavoce americano, ha definì- 1 consumatori interni per poter crea- alla Dieta stessa giovedì prossimo riaffermare la propria posizione di ! 


IV FIERA Di ROMA 


NAZIONALE CAMPIONARIA 


I cho giorno fa. Il foglio dice pres- Gunnar Myrdal. aveva annunciato to quindi « troppo pessimistica » una re una economia di guerra ». 
sapoco così: « sono un amico e le due settimane or sono che l’URSS recente Inchiesta dell’E.C.E. da cui Elencando 1 successi raggiunti dal- 
rendo noto che anche i suoi avver- aveva accolto favorevolmente una risulta che nel 1952, al termine de- l’economia di pace sovietica Arutlu- 
sari sono in possesso di una docu- sua proposta per superare 11 punto gli aiuti Marshall, l’Europa sarà vln- nian ha affermato che 1 quantitativi 

mentanone a suo carico. Essi se ne morto delle relazioni commerciali colata da debiti verso l’America per di beni destinati al consumo Interno 

serviranno se lei non cesserà dalla fra or, cnte e occidente dichiarandosi 2 miliardi di dollari. nell’URSS è cresciuto dal 1940 allo 

sin azione Lo stesso Viola met- P ronta a concedere un accordo gra- Ha parlato poi davanti alla com- scorso anno, dopo la depressione di 

! teva in rel»i»inne rmpcta letter-» uario. In base a tale progetto. 1 Pae- missione 11 delegato sovietico Ana- guerra, del 20 per cento. 

F con auella che id c sostengono 81 orlental ‘ venderebbero notevoli «isp Arutiunian. Il quale ha denun- -. . . 

quantità di grano all’Europa occl- ciato nel plano Marshall l’elemento Pnìliniin nmnwlnnnH 

dnbh n pL«° Si nn°r„nvn dentale e. In cambio, acquisterebbe- che mantiene la produzione europea CritlCl16 dHICrìCdllG 

lubb o che si tratti d. un nuovo rQ prodott , Sdentali. a un basso livello. L’Italia - egli . „„„„„„„ 

tentativo dei clericali di mettere oggi, 11 Delegato americano pres- ha detto — è ridotta ad uno stato {|| (lOVCmO 06 udSHBIl 
a tacere «uno che ha parlato». M j a commissione. Robert Asher. ha di anestesia economica quala risulta- 

1 I recenti avvenimenti rivelano dichiarato che gli Stati Uniti « danno to dell'applicazione del plano Mar- w vr . nir 

Infatti che nella D. C. vige il si- il benvenuto all'Interesse recente- shali e nessuna nazione occidentale. , , , K ' , vi* 


__________________ violenta repressione antioperala e di | 

t t limitazione della produzione nnzlo -1 

Esplosici^ In un sommergibile v n n e ^ u, ^ 0 , es fT pl0 ; 11 i , , ro , memoria i 

r . jri 1 1 della Conffndpstria al ministro Cnm- I 

nei mare d Irlanda pilli In merito alla siderurgia e alla M 

-- meccanica II promemoria chiede a!-, 

r rvMntj a 10 leggerlmentl di mano d’opera e to- 

hr ™ n \ F^ihp 8 uni taI1 ^rovi fiscali per la siderurgia 
br. annico ha ann nciato che ma nonc j 1 è limitazioni alla produzione' 
esplosione si è verificata nel re- s!derurplca ^e„ e aziende Maiali; per 
parto della batteria del sommergi- „ sett £ e niCCCanlCo n promemoria li 
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no Marshall l’elemento P»»S*if»hn amonìnann 1V T siderurgica ''Ole aziende statali; per 

la produzione europea 1/11110116 dlTI6riCd 116 parto della batteria del sommergi- j, se ttore meccanico 11 promemoria 
livello. L’Italia — egli . r« _ » bile Trenchant, causando il feri- p lln t n soprattutto suirir.dustria enn- 

è ridotta ad uno stato <]| 00V6ni0 U6 UBSIIGFI me nto di quattro membri deU’equi- t ,e r)st!C a. ma vi punta nel Fenso d! 

loonrvrvv'po /111 ul i *4cnRn * 1ÌHC0ÌA. _»..._»» I_ t _»_l_ 


r tacere <. uno cne na panato»* M | a commissione. Robert Asher. ha <U anestesia economica quaìs risulta- - Paggio. chiedere che questa Industria sin' 

I recenti avvenimenti rivelano dichiarato che gli Stati Uniti « dànno to dell’applicazione del plano Mar- vr , Rir . . L’esplosione è stata annunciato « elastica ». cioè « nronta ad espnn-1 

Infatti che nella D. C. vige il si- il benvenuto all’interesse recente- shali e nessuna nazione occidentale. Jvl, ’ ^mentre il sommergibile navigava dersi ed a restringersi fino ni limite 1 

siema caro ai fasciati di accumula- mente espresso dal .sovietici circa gli egli ha aggiunto, è stata aiutata a ~ nl largo delia costa nord ovest m tenere In attività 11 minimo ne-{ 

vn A Attiimnn 1 i nrvtn»vralinoli nnn _ CPfimhl pamrnprrlnll frr nrl^nto »l ri,»»rinr«r in „i»Hi | natore democratico William Benton. | dellTrlanda. - I 


ROMA - PIAZZALE CLODIO 


re documenti compromettenti con- scambi commerciali frz. oriente e I rimettersi In piedi. tornato oggi in volo negli Stati Uniti 

tro tutti I P m autorevoli membri - - -, _ ■- ^ .... - _ dopo un viaggio In Ralla. Egli s. 

del partito, allo scopo di legarli, , a detto fi urcoccuniito » della \itali* 

con la paura, all’omertà e al si- II. lìlOVANH COMUNISTA È STATO ASSASSINATO jtà del movimento comunista itn- 

_ Ilano. 

Non sappiamo se questa situazio- jj senatore è d’avviso cne 11 go- 

nc abbia influito anche suU’on. Ra- J j# • . . • verno e l dirigenti economici italla- 

pclli il quale si è affrettato ieri a I D /*dfÌ tfl'f 1 il.T? fi 111 ni non vadano avanti nella realtz- 

far pervenire alla agenzia clericale XJL V VI V VlJL M A11 Vf HE «azione di graduali riforme cosi co- 

ARI una dichiarazione in cui affer- . me dovrebbero specie in vista della 

ma che il suo articolo su « la Via», • . . • ^ grave situazione e della brevità del 

in cui denunciava i| «carrierismo» "Ifl liti 1^5111511^ tempo che rimane prima della possj- 

comc un male gravissimo della at- 11U U w Ili 4111. V»C411C41%/ bile fine del piar.o Marshall, 

tuale situazione politica, sarebbe __ . Secondo Benton la riforma agra- 

stato travisato dalla stampa di si- ~ ria do\Tebfce o^ere accelerata, men- 

“aTdif.it. neri ,h u " commosso pellegrinaggio di popolo visla la ^ m |°cr„^»°nt?n"pSf°S e r.ù e 

«colo Rapeiu' dsmmciavn letsisto.,- salma -1 e indagini per lo scopetta degli assassini d ^, r SóS"T,?J 'ÌÒ™ 1 

za del male fra quei deputati ve- ___ chejSa 

liuti alla Camera dopo il 18 aprile. « In Italia — egli ha sottolineato 

Ora. disgraziatamente per il nostro NOVARA. 13. — II cadavere di An-JGianotti era steto colpito al cuore _ , , rt ch , s ° no rtcchl C he 

paese, i nuovi deputati del 18 apri- gelo Gianotti, Il nostro giovane coni- da una revolverata. = 

lo sono nraticamente solo democri- canno scomparso la notte dell‘8 giu- Allo stabllhrentc «Cascami 


'cessarlo ». 


INTERVENTO Di P0UN0 ALLA CAMERA 


CKixisura doiriprifca 18 giugno 


Il cadavere di Gianotti 
ritrovato in un canale 


90 miliardi in meno 
stanziati per i LL, PP, 


,, lillllllllll!!lillllllllllllillllllll!llllllliilllllllllllllllll!lllllllllllllllll!lll!IH 1 '' 


Un commosso pellegrinaggio di popolo vis ta la 
salma * 1 e indagini per la scoperta degli assassìni 


- norme concernenti iimposta sui reu- Spafaro preannuncia nuovi aumenti delle tariffe tele- N 1028 , 47 R G - 

ini 2Z2S %So°£rZ£ 'loro T ioniche - La metà dei comuni sardi senza fogne ,,^/nXno WmIwS: SESSUOLOGIA 

cuo™ Ch -“’ - egli !.. sottolineato malo ponrialmente dal Triln,naie cl !So' R ?ie?„^,™ 6 a 1I: 

cuore _ , , rj chl sono pJl -, rtcchl che I“rl mattina, dopo aver ripreso e sporti, della Marina e delle Poste 11 ia V.) n ? condannalo rio- RIlos , e cura ^ qua.unque forma 

prima della guerra, mentre t jjove- per l'enr.esima volta Interrotto, 11 hanno respinto g’.l otìg presentati sttghone Carmine fu Enrico e d'impotenza e di tutte le disfunzioni 
-seta ».j r j sono pll j ^ovcrj,. dibattito aulìa legge relativa ai con- dal vari tenori della Camera, dopo- Luisa Cafaggi nato il 6-7-1899 a ed anomalie sessuali d'ambo 1 sessi 

ma delj ■ corei dei pereonale sanitario degli dichè i tre bilanci 6ono «stati ap- Napoli, donìic* H via Ponte di con 1 mezzi più moderni ed efficaci 

,aVO ™ ■ ,,«♦« Pìnnt>nrrn ospedali, la Camera ha ascoltato il provati. Tappia n. 66 a mesi tre reclusio- f a: « ^ n a ” t 1 f„, < ? re ri ^li, l 16 ' 1 1 . 9: , fesl .’ : 

icrsone I niPT5l VUTyl rinnrPQQll --- ___________ ,012 - Consulenti Docenti Universi- 


PRETURA DI NAPOLI ANNUNZI SANITARI 


9e .sono praticamente solo democri- pagno scomparso la notte dell'8 giu- Allo stabllimentc «Cascami-seta».; sono povcri , dibattito eiiHa legge relativa al con- dal vari bettori della Camera, dopo- Luisa < 

«‘inni. Ma a parte questa conside- gno. è stato ritrovato stamane nelle dopo 11 ritrovamento della salma del, - core( del p erf;ona ; e sanitario degl: dichè i tre bilanci oono stutl ap- Napoli, 

[razione, sarebbe veramente intcrcs- acque del canale «;QulntIno sella» nostro giovane compagno, il lavoroì _ . li;n M Mnnnn ospedali, la camera ha ascoltato il provati. Tappia 


razione, sarebbe veramente intercs-(acque aci canale «piumino sena » homto giocane ruui^uu. .. mw.v ospedali, la camera ha ascoltato il provati. Tappia n. 66 a mesi tre reclusio- 10 - 19 . ics. 

sanie se l'on. Rapelli riliseis-c a di- che è una diramazione del canale A stato sospeso. Centinaia di persone Qjg[3 V0t6 I lliPr6SS0 discorso del ministro Spataro sul bl- Dopo la presa in considerazione di ne spese e pubblicazione sul 1 . v forma nurifr 

hmstrare resistenza di «carrieristi» «Cavour». - sono pccorse commosse sul posfo- g « E,,...», lancio delle poste. una proposta di legge che rleabora giornale «l’Unità)* edizione di piazza indipendènza 1 5 (Stazione) 

tra i deputati d’Opposizionc. E’ stato 11 capo-officina Angelo PI- tentando di introdursi neilo stabili- Q| DOMI R6l COnSIQlìO tUTOpCO s pa taro non ha detto nulla di tutta la moter.o legislativa relativa Napoli. Per il reato di aver te- _^_ ( taz onc) 

Nella polemica sul malcostume toni, dello staUUman'o « Cascami niento. ove la salma nei rratrempo - nuovo A parte nilustrazione dei- alla assistenza del profughi di guer- nuto in vendita latte annacquato. DOTTOR m __ 

del regime democristiano è inter-jseta» di Novara a scorgere alle 9 , 45 .era stata portata. BONN, 13. — La Dieta federale Fattività del suo ministero e Fan- ra (la ; e ; e gg e sarà discu.-sa tra breve II Cancelliere di Sezione ^ fe R II Uff 

venuto ieri, con un.articolo pub- d * stamane un cadavere galleggiare} Dopr elica un ora è giunto sul po* ha votato questo pomeriggio per al- nuncio di un programma la cui con 0 ™»^* h a avuto inizio il BUONIMANTU’ DAV2D I 1» W IVI 

Alleato .sulla Slamila, nientemeno che sull'acqua Dato l allarn,e ; sul. posto sto zata damano, a favore dell'ingresso attuazione è subordinata alla dubbia dlhaU ito sul bilancio dei LL PP. _ -1..... .. SDrrrifT8T1 

kion Sturzo. L'articolo del vecchio B * sono portati 1 carabinieri. 1 fun-,il quale dopo le constatazioni di legge tje jj a Germania di Bonn nel Corsi- concessione di molti miliardi da par- Hanno preso la parola COL1TTO - SPECIALISTA D-RMATOI.OGO 

L_„.__,_ __ zionarl di Polizia e 1 vizili del fuoco'ha ordinato la rimozione del caoa- _«r,,,»-- *ro via .... .. * . JL _ ... ninnai m (ninni m»***«il Cara Indolore senza operazione 


venuto ieri, con lìn, artìcolo pub- d * stamane un cadavere galleggiare} Dopi chea un'ora è giunto sul po* ha votàio questo pomeriggio per al- nuncio dF un"“program™ » a cui ^ U ^ B UONIM ANTU’ ° C DAV2D 9 I il RIVI 

focato sulla Stampa, nientemeno che sull'acqua Dato l al!arn,e ; su'. posto eto R zata damano, a favore dell'ingresso attuazione è subordinata alla dubbia dlba ttito sul bilancio dei LL PP. _ .. , PFrufT , TA nfomwlinpn 

kinn Sturzo. L'articolo del vecchio B * sono portati 1 carabinieri. 1 fun-.il quale dopo le constatazioni di legge de ij a Germania di Bonn nel Corsi- concessione di molti miliardi da par- Hanno preso la parola COL1TTO - SPECIALISTA D-RMATOI.OGO 

Cantone nopolare ha subitalo molta bonari di Polizia e l vigili del fuoco'ha ordinato la rimozione del caoa- H d » Europa . dopo un lungo e tem- t e de'. Tesoro. 11 ministro ha prean- nib . U a«eh^;ta BONTVDE (de ) PirPHl A PIIRRi IPITA’ 8eo ** «P“«*tone 

limnr l" s 1 ono nerchè ozi ì assumendo han »« provveduto a trarre a riva vere ed li suo trasporto all Oh torio ° dibattito durato oltre sei nunciato la riattivazione del servizio p ^ti m r « “L » rlbbULA rUDDLlbl I A EMORROIDI - VENE VARICOSE 

i^incSmenTo ^ pienamente con- ,: 1 f poVCra Sa,mn - w ®? t!fl « ta mme- ove un perito settore ne effettuerà ^ ie . Hanno votato a favore del prò- telegrafico nei giorni festivi, limita- ^ (dC ) U compa e no po - —— -7. * p, « h « * J droce Jl„, 

l’-astanic con auello di De Gasperi (!,atamcn,e I* 61 " Quella del giovane • u °P- - getto governativo i deputati della tame.nte al 5000 centri provvisti di L oratore ha ri'evato l'trrJsorietà --—--- EREE - PEIJ-E - IMPOTENZA 

fdo 8 u',«n cSpf^moc^Snrr.. ?.« r«'-> uven if-JSTSSS JTUR SS&.IS Via Cola (li Rienzo. 152 


•J91 - Ore 8-1J e 15*20 Fe.st o-lj 


corda tra gli altri « 1 affare delio corpo contundente, ed un ematomai ora seguendo tutte le piste possibili »»ruzionc. nanno vogato cou.ro 1 ai un rezzo ur.ua 
tucehero, quello della crusca, quel-'ella regione orbitale e sopramascel-jper cercare di far luce sul tragico deputati comunisti, socialdemocra- dovrebbe essere elevata 
lo degli olii, i permeasi di impor-Ilare destra PIO t3rdi si scopriva che fatto tlci, del partito di centro e due de-l Ne! pomer^gio l mlr.ii 


DOTTOR 

ALFREDO 


stri de! Tra- 


rapacttà di questo governo a «voi* j ' 
gere una politica di lavoro e di lave- ! - 


STP0N 


OCCASIONI 


Il processo a Viterbo per la strage di Portello xz 

I ■ urave ouesto. di cui fanno testimo--—----—----— Tele! (1.929 - Ore M» * Fe*tl*i HI 

| --—----nlan.za 1 250 miliardi di residui di ATTDiZICSE!!! Va.t*5e aip^« — _ _ _ ^ ^ 

[Cont naaztone dalla Prima padna) r escir.llo Lo Bianco mi dure: se non PRESIDENTE: Afa come cono- DE LORENZO: Si capitee , fui io invece p resto il banco del Presi- cassa huT'v, f" M ji jli P I li !■ 

feomono) Ma bravo sa anche la lo )a 1 quando lorni :n caserma ti scevate Passatempo , Scordio e tutti che gl’insegnai a suonare la chitarra, dente va a sedere un ragazzo bas- Il compagno Po.ar.o s qu.no. ? ‘ f . x (C/ll/j.» Ez^isj). Tel. 67.P06 L|1 ^1^1 fi I il 

L forc . ’ scanno. gli altri della banda? così: do, re. mi. fa. sol — e con so, macilento, quasi gobbo, con 1 occupato de: pron.em.I perennemente -— —■ - 

S Filialmente, suona la sirena rii PRESIDENTE: Ma insomma ci DE LORENZO: «Afa io conosco tut- la mano continua a far segni co- capelli tagliali a spazzola scuro in insoluti deira Sardegna fornendo in j_MOBILI_ri GaMnetto medico «pectallzzato per la 

nezzep.orno e il primo detenuto siete sfato o no? ti perché tenqo una scuola da ballo me se avesse una chitarra. volto, dal grosso naso e la fronte proposito, con de-l « cifre un qua- L uu GUlEau K0BILI , SU >a - Ulti Varf nàteti* raoldà 

- De Lorenzo - esce dalla pab- DE LORENZO: Niente. Niente. e alla mia scuola venivano tutti- PRESIDENTE: Sfate ritto.' sfuggente E uno di quelli che ® p T*i In «ohJfo-' «'V.aEWT* 175. tr««r> U «a» n Metodo *«n ? rió 

•fa per essere interrogato. £' un Niente So na innocente come Cri- Questo strano bandito, maestro di Ora il Presidente ricomincia a %'*** *-nti lJoa «ré nSo ? cano’uoshi no- Vrewi ''iMBiTTllaJ fobie, debolezze a^uatl, 

ionio di 35 anni circa vestito con sto >n croce. E guarda verso il ero- ballo e suonatore di chitarra, ora contestare all’immutato la sua par- Gme.tra, ma uriche egli nega c ,..e. pe.fi. .o 1 tre capo, g l - L., B - E - PREE7.I I^MSITTIBIU - Usjì^ vecchiaia precoce, deficienze giova- 

s■ss sr M Pr " syfjs?, , ^rrs.f ^ a »*?• *”«”»«. r — 

uanca fltacca grigia con martinpa- Dal proseguimento delVinterro- sulla sedia e parìa a voce sempre di bn , (o e suonatore -, ndirenic De Jando me°-zo tu’ d°hleU 'e'm'^in f reo to - ei^ìlO 4 8-4 9Te 1 ‘’cz’o^ ò^Mn*ul!ì CW, B* : D r/ C A R I.ETTI^-^PI A zza ? E 8 QUI *i- 

to, è pallidissimo m volto e ha gli datano si viene a sapere che il De più alta. Chiudendo le dita della Lorenzo bandito, si accascia sulla ° forf«rT‘ri ho <ca ' ?P. 8 «Ì eJ«) (5161) NO 12 fPres-o Stazione) - Ore *-11. 

icchi febbricitanti. Loren.o rimase per 30 giorni nella mano a cubo fa spesso il gesto che fC(1uì abbassa la te<ta ed ascolta " \r TLLnn 2.0 0 °° .n eta^sco.BS^ ^ - 1 - IS , lg . restivi ®-ii Sale separate - 

Il Presidente incomincia ad in- caferma dei carabinieri legato su rese famoso su tutte le platee An- la lettura de; verbali dai quali 1,n test.ro.o Mi bruciaiann Ne. corso de..a «edu^ • n ARTIGIANATO l* Non si curano veneree, n dr. Carletti 

. " rj?,*! .,, 1 una branda. gelo Musco. in ronfnssinne 1e tugarettc sul petto, mi fenewro dente Gronchi riferendosi a..a com-- non dt consult , e n0n | n a i t ri 

errogarlo sulla partecipazione alle n . nn j___ nn -r Tn r.t««T.. r* _ a a p C . • (reato sulla branda il più feroce posizione delia Commissione dt in M1UC3I5I m‘.vt. scierà**'»!: u:*- istituti. Per informazioni intuite 


17 VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

. , 1 iitninizimi r».vn- noimT EMORROIDI - VENE VARICOSE 

u?:xr.enti tale da porre a frutto !e *- «SOSniEOHI U p.a «IRlNDr. LiQl DI- Rajt , d!> Plagbe . idrocele. Ernia 

risorse razionali e da permettere ^ Nr * y \ • J °, VU ' ' ’ 7 Cura Indolore a «enza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 


b**=rb... • 


[Cont naaztone dalla prima Patinali rescia/fo Lo Bianco mi dure: se noni PRESIDENTE: Afa come cono-l 


ipyTensioni della nolte del 22 giu 
ino 1947. 


Dopo aver descritto le torture PRF.SIDENTE: 


cui fu sottoposto, egli riprende il contrada Belvedere? 

suo racconto: - lo la sera del 22 DE LORENZO (con vece nosfafgj- 


’ suo racconto: - lo la sera del 22 

DE LORENZO: Il 22 giugno, ma- -favo a casa mia e suonavo -. 
alo ero- Cera la festa di Sant'An- PRESIDENTE (sbarra gli occhi): 
onio c rimasi a casa, lo sono pa- Suonavate? E che suonavate. 

Ire di 4 figli. DE LORENZO: La chitarra, io 

PRESIDENTE: Ma voi avete con- faccio il suonatore di strumenti a 
essate di esserci stato. corda. 


\dersi anche perche allora fece 1 a un certo momfnlo rielFinfor- ha annunciato di aver eostituito 


. m.« ; m.Mro. „?• E romV va' Z ,et. vin va'- "< *» f •« »« «mtorw. mn ,r r « Pres se M ■ Co.» oon il «ttM. ' 

SIDENTE « barra occhi): w r«:.o II « .ionorihC, che JlZ ™« »»' Gnr! I'’ ” <"’• coc.cocto ( 

,0 ‘—• « £H : ~ ; 

* — * ‘ . Asportalo dalla polizia a Parma 


iitmiiiiitHiHniiimiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiitiitiimiiiiimiiiftititiftifiiitiir 


PRESIDENTE: Ma voi avete con - faccio il suonatore di strumenti a A questo punto sì leva dalla se- fWÌ(j? inrnntrai in campaqT , a . - Jo . ASDOltafO dalla POHlla 3 Parma 

essato di esserci stato. corna. dm e fa !*•» gesto come se ni ma- . banditi" 7 Oliale campagna’ 7 diventato terreo in volto e r r~ 

DE LORENZO: Confessoi perchè PRESIDENTE: E siete un braco no avess una chitarra e ne Pimi- _ , b andit conclude non li co u‘ da fTCd ?° AcC0rT0rì0 5 arn * SaCrBlk) ffe Cadlitl di ModeM , 

ai misero nella cassetta, mi fecero suonatore? casse te note, accenna anche a 1 comebandit ma come pae- hm,f ” S lo trasportano via a brac- w - 

icre l’acqua salata e mi misero la DE LORF.NZO (con compiacimento qualche passo di danza. n °* r ; ° come oann " i ma come P ae eia. Vado fuori a vederlo da vi- i 

naschcra / e guardando verso il pubblico). Mi PRESIDENTE: Sedetevi. state tanu omo: Non ha certamente simulato. ***•**• 13 ^ P , 

IRESTDFNTF* Che casa sono aue arr ongio, signor Presidente. fermo. Conoscete Cadmilo? Finalmente, il suo interrogatorio ha la faccia bianca come il lenzuo- c ^one eoe tvì ^^ivhio uno 

fa cJSezm òiresta maschi PRESIDENTE; Andiamo avanti. DE LORENZO: Si. abbiamo fatto termina, e il Presidente non può lo e lo sguardo spento Gl, do- ^ ^ " d5? ^ dùe Cereri de 5 

' ’ Conoscete la contrada Cantina? anche qualche serenata as<ieme rilevare 1 assurda contegno dell im- mando: « Come ti senti'’ - \' n n r>- 1 . d | '• 

DE LORENZO spiega che si trai- DF LORENZO: Si. Una coita epli mi mQngpiò per an* P»«Wo vhe nega tutto. sponde, deve odiare tvv- a«e«'o " a ^ 1<M , “ , « *:?e r ti ì 

^noroinr CT, ‘ tortura. PRESIDENTE: Aceto anche uva dare rutta la notte a cantare can- Viene rii rumato Francesco Gaglio r agnzzo. tutti, banditi p ea-n v ( p 1T n . f l(ì ' 

1 PRESIDENTE; Ma poi conferma- proprietà in quella contrada? toni «otto la finestra della sua ra- E’ conosciuto da rutti come - il fi* ri - * r n pò come la po/.ola -'.Aie d’ P ,,, . r p,. c » nv 

le fa deposizione anche davanti a! de LORENZO (desolnto): Ce Va- QP'zo dunzat » di wa cugina di Giulia- Mo >icippre itovi. 1 o\e lì 1 oivii n\ ,1 11 22 


___ 

dolete star freschi ? ! 


ACQUISTATE i VESTITI MAKO’ 

'j ANTIPIEGA E SHANTUN DAL 

r SARTO DI mono 


. --- -- ■ ■ ur# Lunr.ixL 

1 e ' vero una volti 

DE LORENZO; Si, perché U ma- vendere tutto! 


proprietà m queua coniraaa.- -uni «uno tu nntrmru nuiu zuu iu ■ c. cuii’.tDiuu au nini ciuue - 11 n* - *• ■ » «■• .» — - --- - j'n'id: c i• p p.. ... b ‘.-ri- ■ 

DE LORF.NZO (desolnto): Ce Va- QP'Zo danzati di una cugina di Giulia- Mo>ferppre iragiu o\e lì 1 oivh re. ,.i u 22 

ceco una volta ma ora ho dovuto PRESIDENTE: E Giuliano to co* no - C 1 aspettiamo di vedere usci- l-a seduta é tolta alle 13 e ri- -„ar7o .-ror'o Feff' , r tto eccidi.) di Par- ' 
vendere tutto ! notceief, re dalla gabbia un giovanotta e prende questa mattina alle 9, ma eono stati totalmente asportati. . 


V. NOME NT ANA. Sl-JJ (angolo P Pia) 
GRANDE ASSORTIMENTO IN PANTALONI 
STOFFE PF. R TUTTI f GUSTI 
VENDITE ANCHF R A T F ALI 


’nosceteT. 


: rag!., o\e lì 1 oivh re. ,,i il 22 N. B - Qm .'to e H negozio che consigliamo ai nostri lettori < 
marzo .-ror'o J'effi’rato eccidi.) di Par- _ _ _ ...... .. .. .> 

ma eono etau totalmente aaportaU. .IIIItllllllllllttllllllllllllillllllllIflIIIIIIIflIMCIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIMIIIIIHIIIIirt 
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Pag: 6 — « L’UNITA’ »" ”. ’'• -T? ^ 


ìtS.'d 


■ ? oledì 14 giugno 1950 



PER LA PRIMA VOLTA UN CORRIDORE STRANIERO HA PREVALSO NELLA MASSIMA (ORSA ITALIANA 


GLI SPOBTIVI E L’APPFLLO DI STOCCOLMA 


Il 33° Giro d’Italia si è concluso ieri a Roma M{ * nc , a • D’ottavio 
con la vittoria di Koblet davanti a Bartali a om a aomica 


L'adesione di tulli i calciatori del Siracusa 


I! vincitore è sitilo lo granilo rivelazione della corsa - La coraggiosa prova di Baciali, di Martini terzo arrivalo e degli ollri 


E' finita: Koblc-t — lo «stranie¬ 
re » — ha vinto! Ma gli applausi 
non spellano le mani, - 1 gli evvi¬ 
va sono fiacchi, di fidate che ha 
un rospo in gola, e non riesce a 
buttai !o giu. E fiori ee ne sono 
pochi: il mazzo che è servito a 
Koblet per fare il « giro d’onore », 
se lo è poi p' “so un tale che al¬ 
l'occhiello della giacca ci aveva 
una fiamma bianco-rosso-verde, e 
che ha detto: «Voriei portarli sul¬ 
la tomba di Koblet... Era uno del 
MSI, già lo avete capito. 

E’ finita, cosi: con una battuta 
di mani di convenienza. Koblet è 
stato subito szordato, e le strade 
di Roma .si sono gonfiate par far 
posto a un nome: Dnrtali, il gran¬ 
de battuto .Io capisco la tragedia 
dell'uomo, che — tolto via Coppi, 


dalla fella — avrebbe dovuto vin¬ 
cere a inani basse E capisco an¬ 
che la gente (certa gente) che non 
è capace di far la faccia bella da¬ 
vanti a una sconfitta. E’ una ma- 
•attia, questa, lasciata fn eredità 
dal fascismo, che voleva vincete 
sempre e dappertutto Ma i tempi 
un po’ sono cambiati, e nello sport 
ancora si battono uomini d’Italia, 
d’Europa del mondo. E re ce n’è 
uno che ha ì muscoli, il cuore e 
ì polmoni forti, anche se è nato in 
Patagonia, è giusto che vinca. E* 
il caso di Koblet, ch’è nato in 
Svizzera, alla porta di casa nostra, 
semplicemente. Koblet era un no¬ 
me quasi nuovo, e tutti i pronostici 
non ne hanno tenuto conto. Alla 
""Mila, c'era Coppi, c’era Bartali, 
c’erano Kubler, Magni, Lazaridès 






| in corsa. Come poteva venir iuori 
un Koblet qualsiasi? 

La sorpreso che un po’ imbam¬ 
bola e fa spalancar la bocca: chi 
è Koblet? E' un ragazzo, ancora: 
ha 25 anni, c corre bene. In vola¬ 
to sa il fatto suo, m salita dà ma¬ 
gari la paga al Bartali, sul passa 
è forte perchè non per niente è 
cresciuto alia scuola dell’insegui¬ 
mento. Koblet ha giuocato mollo 
sul fattore sorpresa; perciò, in 
inizio di corsa nessuno gli ha reso 
dura la vita. Quando poi si è vi¬ 
sto che il ragazzo correva su e giù 
per i Monti Pallidi a ruota libera, 
si è anche capito che a Locamo 
— distaccato — non ci era arri¬ 
vato per sbaglio, o per una com¬ 
binazione. E alloia, ecco pronta la 
tagliola: lo si « metteva in mez¬ 
zo », come si dice. Cascherà dal¬ 
l’albero quando la corsa maturerà 
nel caldo. E invece no: il ragazzo 
continuava a camminare forte- sca¬ 
lava le montagne in punta di pe¬ 
dale, e un po’ — anche •— pren¬ 
deva tn giro i «grandi» del cicli¬ 
smo: sul Passo del Muraglione, per 
fare un esempio II Koblet che 
pianta la compagnia, eppoi l’aspet- 
ia. Tattica, si, ma anche il gesto 
furbo di un uomo ch’è sicuro, e 
padrone delle sue gambe; il gesto 
di prepotenza che in parole povere 
vuol dire: «Tutti calmi, altrimenti 
vi cuocio ir: padella ». 



v if 

>\*Sl 


Ecco il «volatone» finale disputato alla Passeggiata Archeologica dai più forti velocisti del «Giro». 
Da sinistra si riconoscono in primo piano: Brasola, Caso la (arrivato secondo ina poi squalificato) 
Conte (primo classificato) con alle spalle Corrieri, Bevilacqua e Bonzo Zanazzi 


L'assenza di Coppi 


L’hanno attaccato; male, ma lo 
hanno attaccato: e Koblet ci è di¬ 
feso, ha reagito, si è imposto: in¬ 
fine ha vinto Non è il colpo di 
fortuna di chi azzecca una corsa; 
è il colpo di un campione che ora 
le piste (e questo è il dito del me¬ 
dico che tasta il polso...) trattano 
con gli chcauès in bianco. E del 
campione Koblet ha tutto: anche 
il tratto gentile, che lo fa simpa¬ 
tico e lo rende amico. La fortuna 
di Koblet è fatta. 

Fortuna per Koblet, jella per 
Coppi; vale a dire: «mora tua vita 
mea », è storia vecchia. Forse, con 
Coppi le cose non sarebbero an¬ 
date così lisce per Koblet. Forse, 
dico; perchè il Koblet che ho vi¬ 
sto sul Muraglione « fa paura - e 
non so se Coppi avrebbe potuto 
fargli mangiare la polvere. Quindi, 
BAKTALI non ha avuto fortuna in questo «Giro», ma ha dapcrtutto il conto Koblet-Coppi (se il diret- 
incontr.ito il favore del pubblico. Ieri all’arrivo, per sfuggite agli tissimo» guarirà bene, aggiungo) 
* ascolti del tifosi, Gino ha dovuto ricorrere alla polizia • - ■ resta aperto: e aperto resta anche 


LA SQUALLIDA CRONACA DELL’ULTIMA TAPPA 


il conto Koblet-Bartali. Il «vec¬ 
chio» è .-‘ato battuto in casa, sul¬ 
le strade che conosce, fra la g«nte 
che lo porta ai sette cieli; ma la 
classe c’è sempre, anche se l’« «uo¬ 
mo dì ferro ,* comincia a far la 
ruggine. Quante volte, Koblet ha 
portato a spasso Bartali? Quante 
volte si è visto Bartali «remare» 
sulla montagna della quale un 
tempo era «signoie»? E’ la legge 
del tempo che passa per tutti, an¬ 
che per Bartali. 

Tanto di cappello, a Bartali. E 
lo dico non per un complimento 
d’occasione. Bartali si è difeso con 
i denti stretti; ha tentato di fare 
una polpetta di Koblet: non c’è 
riuscito e c’è rassegnato. Ha an¬ 

che detto che contro lui non c’era 
niente da fare, nel Giro d'Italia. 
E questo è bello; e degno di Bar¬ 
tali. 

Cento e più ore di sella, quasi 
cinqu e giorni di bicicletta, con 

una media alta (km. 35,540 al¬ 
l’ora) se si tiene conto che la cor¬ 
sa ha camminato quasi sempre 

sotto il sole a piombo, e le strade 
erano quelle che erano: cattive, 

con la polvere. Sono venuti fuori 
gli uomini forti: Koblet, Boriali e 
Martin.', com’era logico. 

Martini ha fatto una corsa coi 


ga di Pedroni, ha corso Pezzi: nes¬ 
sun colpo a sensazione, ma una 
gara allenta e calcolata, col lapis 
del ’cgioniere. Pezzi non è un 
« hi filante»; è un uomo da corse 
a tappe, fedele al proverbio che 
dice: «Chi va piano, va sano e va 
lontano». E Pezzi andrà lontano 
Infatti, su tutti i traguardi è sem¬ 
pre piazzato:-un buon nome, dun¬ 
que; un nome ch'è una garanzia. 

Come quello di Bresci, che di 
Pezzi è una copia tirata al ciclo¬ 
stile. Capitan Giulio ha bagnato i 
[gradi a Campobasso, dovè giunto 
115” dopo Magni. E’ un tipo alla 
j Bartali, che ha bisogno della fatica 
ie del caldo per mettersi in vetri¬ 
na. Giudici, por s’è preso il n. 10 
del «Giro», 

Più giù, nomi giovani e vecchi 
mischiati a caso, come per un 
giuoco h'zzarro: Schaer, maglia ro¬ 
sa da Firenze a Locamo e primo 
a Perugia; Fornara, lucido o sbia¬ 
dito, secondo la giornata; Ronconi 
rncora resistente, ma grigio; Zam- 
1 pini che ha grinta e la volontà di 
arrivare. Poi, gli altri: gregari e 
i comparse, con qualche eccezione: 
Hard ucci, un ragazzo col passo 
franco e la spina dorsale robusta; 


Vittorio Rossello protagonista jel- 
lato delle azioni piu brillanti; Bra- 
boìa che ha portato la ruota a Na¬ 
poli, e si e preso il lu-so di dar In 
paga a tutti nelle tappe al volo* 


tramer Luciano Panaeciom ha fir¬ 
mato l’appello di Stoccolma. 

Un’adesione particolarmente si¬ 
gnificativa ci è pervenuta da Si¬ 
racusa. Tutti i componenti della 
locale squadra di calcio, che sta 
effettuando un brillantissimo fina¬ 
le di campionato e che domenica 
scorsa si è messa in salvo andando 


a vincere mori casa a tirino’.a, 
hanno firmato l’appello d’ St redi¬ 
ma. I calciatori del Stracu-a c< a 
alia testa l’allenatore Pi razzi.Io rd 
altri dirigenti, hanno fumato le 
schedo durante la loto pernii’ k..- 
7 a a Sant.Bario Denza m pi o\ uc a 
di Reggio Ermi.a. 


Una corsa riuscita male 


Il Giro d’Italia; una corsa cosi 
così, riuscita male. E un po’ di 
colpa ce l'ha anche la fella che ha 
tolto di mezzo Coppi e Robic. Si è 
sbagliato il percorso, perchè si so¬ 
no declassate le Dolomiti, quasi 
fossero un vagone delle ferrovie. 
Il Giro » ha girato un mucchio di ' 
volte su sé stesso, è passato e ri- j 
passato per città e paesi, ha man- | 
giato la polvere della stessa stra-j 
da. S’è ingarbugliato, e non è piu 
stato capace di trovar il binario! 
giusto. E’ andato fuori del serni-j 
nato, e s’è sporcato le scarpe. Un 
«Giro» che non è stato un giro, 
ma una corsa che l’Anno Santo ha 
obbligato sul traguardo di Roma. 
In senso inverso — da Roma a Mi¬ 
lano — forse il «Giro» sarebbe 
riuscito meglio. Ma le chiacchiere 
non fanno brodo. Quindi, pace al- 
•’emma sua. Amen. 



Proietti partirà 
domenica per Milano 


Domenica mattina dall’aeroporto di 
Clamo.no partirà alla volta di Mila¬ 
no il campione d’Europa Roberto 
Pio’etti Dcr Incontrarsi con il tecni¬ 
co belga Jo Preys. IJ campione eu* 
ronco sarà accompagnato dal fratello 
Luigi, che ha curato la sua prepara¬ 
zione, particolarmente intensa 




f ... 


Iersera la « Sises » 


V vO s 


ha varcato l’Equatore 






ATTILIO CADIORIANO 


GIOVANNI MANCA 


DA BORDO DELLA SISES. 13. — 
Un cambiamento che ha portato una 
temperatura più fresca ha reso pos¬ 
sibile organizzare un allenamento più 
intenso al qunle hnnno partecipato 
tutti t giocatoli Sentimenti e Casari 
hanno lavorato lnoltie ultrl dieci mi¬ 
nuti col pallone. 

Dlsputatissima una partita di pal¬ 
lavolo tinta da Annovazzi Magli. 
Parola e Giovannini. Nel pomeriggio 
Gardelli ila esposto ai giocatori con¬ 
cetti sulla tnttien dlfensita 

Alle 23 italiane è stato sorpassato 
l'equatore, con vivaci festeggiamenti 


Il doppio “sprint„ di Conte 

a Formio e al traguardo di Roma 


fiocchi, sempre impegnata, sempre 
buona, e per un giorno si è anche 
vestito di rosa. Martini ha vinto 
a Firenze, in casa sua. E la gente 
gli ha fatto grandi '"e^e. ma 1 11 
non è salito m cattedra: è mode¬ 
sto, Martini; forse troppo modesto: 1 
anche pei questo Martini rammi- 
ma forte in bicicletta. Perchè, la 
mcdesUa è una virtù dei forti. 


IERI ALLA PASSEGGIATA ARCHEOLOGICA PER L'ARRIVO DEI “GIRINI,, 


l fiori di “Miss Tappa „ non andarono a Koblet 


Ma nella tappa volante i giudici hanno dato la vittoria a Zanazzi 
Casola retrocesso all'arrivo - Corsa nionoiona per tutto il pernio 


Martini, Kubler e Maggini 


Dopo Martini viene Kubler: e 
Feidy fa la barba alla ruota di 
Alfredo (4”). Forse, Kubler fé 
lasciato orendere la mano dall’esu- 


1/entusiasmo del pubblico non tu trattenuto dalle transenne - Il servi¬ 
zio d’ordine e I *niai di Traveda - La mamma di IIu^o diceva “Bravo!,, 


iniziamo la cronaca, piuttosto l\ Atala viene multato di lire dieci - Bresci a 18 08”; 10. Giudici a 20 05”; | oeranza. sg nj 

. «.*£ nVswrs vsr ? 

ultimo °appuntamento™col ^giudice gran confusto, te. e il « Giro * che è e'* 39^ n ‘ 16 ^2duecl 17. ìpiesa^MaS 

_ è _ r: .. i Aur. ntìtiPnrifn in u ti mari* ri t ^ ni 1(1. io traini -, nA'nn •. ! * 1 c * • 


laminano diuresi Un’organizzazione delle più sca* tacolo del genere. Colpa del pubbli- «gettato* letteralmente via da un do finalmente una squadra di agen- 
ih-ranTV innati ftiLp p màù dcnti > uno spettacolo che non è esa- co, certo. Ma colpa anche e, direi, maresciallo; ci sono andati di mezzo rj riuscì a liberare il vincitore e, is- 

O tmn e m d enfo U.^Schacr 8 Fornmf’j ! le (un po’ del suo carattere) chetato definire ignominioso: questo prima di tutto degli organizzatori j fotografi che si son visti sfasciare «itolo sulle spalle, lo portò di peso 

P «1 V.,^ 124 ' 52 ”; 13. Ronconi a 24-55"; 14 gli hanno tagliato le ali per voli c staro 1 arrivo a Roma del «Giro e del servizio d ordine. Non basta le macchine; c è andata anche di tnez- da Frau Koblet, l’anziana signora si 


di partenza. Gli uomini, ormai ave- annegato fn un mare di folla. 
vano la /accia tranquilla: non si A. C. 

senfira più jxtrlar nelle orecchie e — —— 

a segni come i muti. Il «Giro» era *■ 

ti ut in i cri e c‘em da andare — pia- L* OrClIllC Q ilTIlVO 


nessuno 


Zampini a 25'36'’; 15. Lauredi a 2T ipiù giudiziosi. Poi. una bella sor- dell’Anno santo». Un gruppo di uo- infatti un tifcio che al microfono rac- zo una ragazzina vestita di rosso che, sporse dalla balaustra per abbrac- 
Ce-chi’ 3V03 , ’^ a R! UC Vic!ni ^n^^' 28 ^- P re5a: Margini, il velocista. E’ co- mini stanchi, impolverati, assetati, comanda agli spettatori di starsene poveraccia, si era lasciata convince- ciarlo e «Bravò Hugo», gli dis«e. 

19-^Zani plori ’a Pa^qnini à sì alto - ncUa classifica che si fa- costretti a fuggire a pieni pedali su fermi al loro posto «per permette- re a fungere da «Miss Tappa» e se «Hugo», con quel "suo volto da 

37'37”; 21. Pasotti a 43 50”; 22. Fran- tica a riconoscerlo. Dicono che è p er | a salitclla del circuito di Ca- re Io svolgimento dell’apoteosi » ne stava con un mazzo di fiori in bambino che ha rubato la marmclla* 

rILuo’ 1 ^ùorlo m a en i' 37 ^'°£' S sta'p^n^^sfodl 6 Per! rJcal , U a,Ia f s P era . ta riccr “ di ., un ( P ro P rio cosi andava ri Pf tc . ndo *. 5 . 1 m !’ mano ad attendere il momento in cui ,a e non sa ancora bene come andrà 
Astrua a 59 54”; 26 Bonim a 1.07 21”; chè nemmeno si può dire che Lu- an S°‘° ore rifugiarsi per evitare 1 as- sero) per impedire a diecine di mi- avrebbe dato un bel baciozzo sulle a finire, sorrise, felice. Poi, dopo 

27. Rossello Vincenzo a 1.08 07”; 2C cjano abbin avu{o fortuna- 5aIto dc P li appassionati. E i poverac- gliaia di persone affette dal morbo guancie ^ggcrmcntc sporche di Ore- altre innumeri scapicollate, riuscì : 

^dfiliaZZI H l.lo 40 » ^ CllU * Marmi invoco La fuffn lina nrxr~ CI che non erano riusciti a scanna- del tifo di invadere un circuito sca-lste Conte. Ma invece del bel velo-linfilarci culi, irlki.»-, .4 , «.kn,. 


a segni come t muti. f 'orrlltlO d’-irrJvrt M Rossello Vittorio a 58'37”; 25 non sta più in piedi Storie. Per- ’ - ’-er. -- j . li l • ìi r- - '■ r,. C ° mC , r3 

finito, icn c c era da andare — pia- L. Ormile a dlllVO Astrua a 59 54”; 26 Bonim a 1.07'2t"; ch è nemmeno si può dire che Lu- an S ol ° ove rifugiarsi per evitare I as- sero) per impedire a diecine di mi- avrebbe dato un bel baciozzo sulle a finire, sorrise, felice. Poi, dopo 

no. perchè la fatica non piace a - 27. Rossello Vincenzo a 1.08 07”: 2C 0K abbia avuto fortuna- sa ^ to dc f^‘ a PPassi°nati. E i poverac- gliaia di persone affette dal morbo guancie icggcrmcntc sporche di Ore- altre innumeri scapicollate, riuscì 

nessuno — tia Kc.poh a Roma per t. CONTE Oreste (Bianchi) che per- Pagllazzi a 29- Castcllucc- ' Magnii invece, ha fatto una cor- ci che non erano riusciti a scappa- del tifo di invadere un circuito sca- ste Conte. Ma invece del bel velo- infilarsi sulla tribuna ed a svignar 

portare m trionfo alle Terme di Ca- j C a r ^ D c j, a ^ ^ 1 ‘ ' Rel’-q* a 1.23-37”; 32 Q Soidani a l,23'38” sa sbiadita. Non per il posto che re, che avevano perso la «mota buo- valcando deboli transenne. E i grup- cista della Bianchi. la ragazzina si kC Ja. 

racalla Koluet in magna ■ , 2. Brasola Annibale (Benotto); 33. Brulé a 1.23'24"; 34. Lazandès a gli dà la classifica che è buono, na » in quest’ultima fuga del Giro, pi di agenti e di carabinieri che poi, è trovata addosso anche lei la tuvba * * » 

Arnvederci, ragazzi, arra cre a 3 .Zanazzi Renzo (Arbos); 126-40-’; 35. Baroni a 1.27*56’’; 36. Ma Fiorenzo si è fatto vedere poco, circondati, avvinghiati, sballottati, a invasione compiuta, cercarono di urlante, che l’ha sommersa insieme T , - . , , , 

%%r n r,^ioZ°r„;ix 1 ì sss&ss&xsffl. -«.a.«.«pwV «7 «r* ( ”, co,p rt s tr ° h - 11 maz “ di . fiori - Morite 

'«ters^ un pezzo dc//a «froda di fu- gruppo' corriTo-i. tC cVoé°‘tuu n i a M3T1"; *41.’ Marini ’a 1.44 02 ’T42. guardo di Campobasso, quasi si 1Ilco ^ leatI ’ c0 ” rctn a ‘^ n .. erSt ? ^cinghbtc^facevano^ la ' sfessa^im^ O 11 d‘ r 1 \f T l ’ aniaro ineffabile Rebecchini, fu 

nedi. Quando s. prende un tUto. a j trl tranne: 75 Weilemann a Keteleer a 1.50-29”; 43 . Ghirardi a sarebbe potuto dir e che Magni al P u S ni ' (come ha fatto Banali, cari- fi > • . Quella di trosare le « Miss Tap- 1 cco j to nutriti fischi. 

poi difficile perderlo. u minuti e 44 secondi. 1..54’18”; 44. Ottusi a 1.57T4”; Giro d’Italia non c'era stato. cato poi su una camionetta della po- P re ”ione di quel 1 ce si affannano pa » (due ce ne volevano, per il vin- R , . . ., -, , , 

Sapoli è sempre bella, e per it et- — — ■ Madia rosa e maglia verde, per 1 : . f;Ur 0sene a rutta velocità) o a c * liudcr ,a sta *l 3 dopo che 1 buoi c it ore a Roma e per la maglia rosa) Kodom ins-cce, il presidente dej 

chsmo ta pazza: gl » ai»en di Capo- .. . .. y.» hathifA In Ovovia Koblet; maglia bianca, per Pedro- . , „ t „ , ’ sono luggiti. è stata un’improba fatica degli orga- 1UVI P cr K raz,a dl Dl ° c contro 

dic/uno icnpono da me. e mi porta : La classifica finale » Mliail DamiTO in MUi Che ha corSo con g ^ dizi0i rin . sommersi dalla folla come la « ma- . * # nizzatori. Un’ora circa prima del volontà della nazione, non fu fi 

no un no.-.o di garofani rosa. C è _ _ _ ____ tanato nel gruppo, fedele alla con- glia rosa » Koblet. -un b, mminràm sehiain. Ma ner la semolic» rae.one 


ncdi. Quando si prende un vizio, c I 
poi difficile perderlo. 

Napoli è sempre bella, e per 1 1 ci¬ 
clismo ta pazza: sii ai ieri di Ccpo- 
dtchtno vengono da me. e mi porta¬ 
no un maz«.o di garofani rossi. C è 
dentro un biglietto, e dice * Augu¬ 
ri per Coppi *. Ecco: Fausto è sem¬ 
pre nel cuore di tutti. 

Anche ten ha fatto caldo e la cor¬ 
ta non si c scomodata. Un cartello: 

■ Gino, oggi o mai più! » Ma Bar¬ 
tali non et ha sent’to. Cov. f chi¬ 
lometri *t sono ammucchiati uno sul- 
l altro e la corsa è rrsfafa «tmprr 
legata in un pacco. Ha avuto un 
guizzo, perchè Koblet è stato a ter¬ 
ra con ur.a gomma, ma nessuno Si è 
azzardato a dar battaglia. 


La classifica finale 


d’Italia non c'era stato. cato poi su una camionetta della po- Passione d. que 1 che si affannano pa „ (Juc ce ne volevano, per il vin- R nuirm n . scm - , , 

dia rosa e maglia verde, per i- j a e filatosene a tutta velocità) o a c ^ iudcr . ,a sta ^ 3 do P° cflc 1 * 5UO ’ citore a Roma e pcr la maglia rosa) 01ni m ' c cc. presidente de j 

t; maglia bianca, per Pedro- . . e t. 1 sono fuggiti- è stata un’improba fatica degli orga* * ^ ^ P cr K raz,a d) ^ IO e contro 

le ha corso con giudizio, rin- t-_*, f ** C ™ U ma • * * nizzatori. Un'ora circa prima del- volontà della nazione, non fu fi 


TEATRI - CINEMA • RADIO 


RIDUZIONI ENAL: Capltol, Bum -1 Quattro fontane: Lo squadrone s! capranie*: Gii ammutinati di S!ng Palazzo; La quercia dei giganti jStadlum: Vulcano 
accio Saia Umberto. Ro s a, La Mar- diverte e Riv. Stig palestrina: C end ama temi se vi riesce « Superclnema: 11 C ont« Ugo’.lnc 

riora ’p. nius Reale Cme^star. Elios. VoUurno: La bolgia dei vivi « Riv. Capranlchetta: Le d-.able tu ccrps Parloii: La favorita del marteciallo |Tirreno; I; vagabondo della 


Natuialmcrrte in questi pandemoni l’arrivo un tale ha cominciato ad schiato. Ma per la semplice ragione 
vanno poi di mezzo quelli che non andare su e giù davanti alle tribù- che nessuno Io conosceva. Solo una 
entrano; c’è andato per esempio ne, alla ricerca di due fanciulle che signora accanto a me mi chiese: «Chi 
i mezzo il Traccila della Bianchi, gentilmente si prestassero. Fece le ' c quello vestito di blu, impettito e 
■ 1 . . *“ c P ro P ostc anche ad una ragazza con j a p anc ; a j n f uor j> Deve essere 

1 che stava seduta davanti a me e che un ^ nc ha , a con f 

rifiutò. Lui era lontano, c non la-... 

J ^ veva vista bene; ma io sì. E vi posso ’ az,or!e finca *. 

garantire che quel rifiuto c stato un « CARLO GIORNI 

__________ affare per Conte (o per Koblet? non 

so a quale dei due fosse destinata). • PIETRO INtiKAO 
tadium: Vulcano • • • Direttore responaaniie 


« LdLVlW, Ultimi >V. un *’*” ‘ wt • v> ic « ’ — --rs 

Formio, lar-.a del mare ha portato mQra Pt - nius Reale Cme-Star, Elios. Vo-turno: La bo'.gla de! vivi « Riv. Capranlchetta: Le d-.able au 
un pò di afa e si è potuto rcspi- olimpia. Salone Margherita, Quii!- (edìz. originale, ingresso ccr 

rare Tappa al mìo. a Forrrua: una r.a'.c, Adnacinc. XXI Aprile. FJam- CINERIA centoceiie: Dome senza noma 

lunga volata che Conte ha bruciato mena. Esquii no. Teatn» Resini, fea- Acquano: Condannatemi se vi riesce Sf"* r f!*L : 5 ebb:c ,.?Si passato 
, 0 n uno sprint d eccezione a Beri- tro Pirande'.'o. P’cenV Teatro della Adriaclne: E in-.o corpo ti «caldera io^n* 

Ucqu.. senio ZM. Sor- <=■•••» “="*• P *“' «»»= gSS‘«, il,SS? p.rtc, 

tali e Pasotti. nellordine. Kubler ha TEATRI e i» Colonna: La sposa ribelle 

■nrotesiato (ha detto) *^ ar - ADRIANO: ore at: «Carosello napo- Apollo: Vivere a sbafò ‘ ror^'r t^oro'di Vera Cruz 

tm, lo a crebbe danneggiato , Aon e , e|aflo Aquila: Bufera mortale rrutauo*- f 

-ero. ro*t ha detto la Giuria ARTI: riposo. Arcoba’eno : One night In Ltsbon n.ii ?! 

la stessa Giuria, una volta giunti ATENEO: r.poso. , Arenula: Centro attacco n», va!^l’o v,r«- n 


<ediz. originale, ingresso ccntm.) • 1 P.anetari°: La passione secondo Ssn. morta' 


Matteo 


Trevi: Cocaxiz 


citta In tribuna c’erano la moglie di Stabilimento Tipografico U ESI SA. 
Barrali e la mamma di Koblet. Quan- Roma - Via XV Noveirb-e 149 - Roma 


Cine-star: La matadora Frenesie; Vi^a Villa 

Clodio; li falco rosso prati: La figlia de: vento 

C°la dl RlenzO: Incrocio pericoloso Quadrar®: u signore Ur marsina 


Placa: Avanti c’è posto (riedizione) Tranor: Catene 
Prenest®: Vi^a Villa Trieste: La forza de! destino 

prati: La figlia de: vento Tuseolo; La grand" conquista 

Quadrar®; u signore Ui msrs-.na Vèntun Aprii®: Una campana per 


Quirlnetta: La taverna deH'allsgiia 
Reale; capitan Edd-e 
R e x: H d’sertore 


Adano 

Verbano: Le schiave della città 
Vittoria: La sienora in erme'..ino 


Cristallo; Un pazzo va alla guerra | Rialto: Vent'arni 


Delle Maschere: Le minorenni 
Dei V»*c*I’o: Vulcano 
Delie Vittori*: Sc.ti«cià 
D ana: il terrore de!!'autO'*’-ada 
DOTla: La rou'ette 


Rivoli: p*nky la negra bianca 
Roma: Anche oggi è prunaveia 
Rubino: l.e due suore 
Sa’arlo: Edoardo mio fiaìio 


RADIO 

RETE ROSSA — Ore 7.10: Buon- 


Domenica prossima 18 corrente 
dalle ore 17 alle ore 21 


giorno e musiche — 0.10: Canzoni — ì 
1130: La vetrina de’, melodramma —, 


amore) 1 Eden: i: matrimonio è una cosa serial cani 


Sala Umberto; Rosso il c:e.o dei Bai- hj; F-.sarmonlcista Luciano Farce’.’ il 


grafia. rf; F Molnar 

ieri il «Giro» era un funerale che PIRANDELLO: riposo, 
oortata a Roma una corsa ma-la QUIRINO: riposo- 


Aurora: Des-.deram' 
Ausonia: Enrico V 


Esqulllno: Ca’ere - Ba'doria {.Salone MargherlW: Paisà Orchestra 

Enropa: G': ammut-n?ti d. S-nc S:ng Ippolito; l.’-rr.omina'o sii celebri 

Evceisior; a: diavo’o la celebrità Savoia- Coea'na napo'etanc 

Farnese: I cacc aton d’oro c m .„ùn- ÌH ì«- Chi 

Fiamma: Adamo ed Fve’Ina •_ v*-.s tempo 

riammetta: mari» du non .Splendore: iarzsn e .a fen-na «n- '■* 


(Casina delle Rose) 


Fiammetta: i.a marie du ixirt 
F’aminio; Ccr-dannatem' «e vi r esce 
Fogliano; i; j;belle dei tropici . 

< Fontana: Orgoglio e pregiudizio 
j Galleria: li delfino verde 
i Giulio cesare; chi dice donna 
( GO!de n : La bo’gia del vivi 
) Imperlale: Furia dei Tropici 
( indnno; Ritratto di Jernie 
$ Iris: La be’la imprudente 
l Italia; Tra moglie e marito 
i Massimo; ri :crror<- delì'autostrad» 


— 13.25: Ritmi e canzoni — 13 26 J 
Orchestra Lelio Luttazzi — 14: So'.!-j 
sti celebri — 14 34- Celebri melodie) 
napo’etanc Orches'ra Anepe’a — j 
H >8- Chi è di «cera? — 1655: Pre-j 
,v-.s tempo — 17. Pomeriggio musi j 


PRIMA MOSTRA 

DEL GIOCATTOLO ITALIANO 


- roana Kubler ha stretto i denti cd i ' F ntana: orsozj.o e pregiuaizio 

e partito di attacco. Sapete come ARENE ALLA Sfiuo SS d '£^donna ' 

hanno reagito zh altri ? Coi /ìschi E Alfarena: Agguato sul fondo ■ ||pp|n| ■' flAIIPIIlP ( G<*»de n - i. a bò’gia de! vivi' 

Kubler — fischiato — ha «Doto le Appio: Aquile su’. Pac-fleo LUbUlULA UMtlUlnU imperlale: Furia dei Tropici 

mani battuto. Esedra: Furia dei tropici > - ---—--—- < tndnno; Ritratto di Jernie 

Ha Sapoh o Roma• 2.10 le- a 32 M«nte\erde: Rivista d: Stci'e 5 (Casina delle Rose) < Iris: La be'la imprudente 

allora Un commento? So non tic ViBlFVA’ > /«• ■« • m • «>1 ì Italia: Tra moglie e marito 

mie la vena Perciò reco ta i alata VARIETÀ GtOVedl 15 gUlgllO, Ote ZI Massim": B tcrror-- delì’autostrad- 

vale la pena. Perno ecco ta toiara fidanzato di mia moglie > ss* { Aiazzinl: La vedova neriooios? 

>>r pochi hanno usto, perche su, CCCT1 lì i N 7 HIT F , MOtropo’itan: Francis il mu’o par 

traguardi di Roma cè tempre una A , haiT .v r a ; Non ti pago e C.ia De> ^CO,,, ««nARIIIE ’ Snte 

orau conf ut,r,ne .4i 100. al centro v.co ]) ___ I AM» M*il*m#: Furia dei Trop'ci 

del itale. Conte era g>à ut (refa Ha \;t eri: Irr.rmouto pazzo e Riv j/ P €r I eiezione ««IO ^ Modern'sslmo: sa^a A- Tnctocio peri 

smnto con forza c ha unto netto Ambra jo^inefii: Aquile sul Pacifico j inmifl *TCI I I nCI PMCII1 ' oo'o'o: Saia B: Tra niOClte e mar‘t« 

tu Casola che è tenuto /«on ai 56 e Riv. ' TVllUVfl SItLlA UtL blntmft > NOvo C ine: Arcipelago in fiamme 

metri. Alla conia era Brasala terzo. B £^' : v8 Setà * ,aanl1 di Ver0fla € Operatori e registi sono a Srte^alebl: ‘ Arelpe\ao°ln fiamme 
Anche qui. come a Formio, la Giu- ^ Fenlce; «j»bbie del pawato e Riv > disposizione delle concorrenti < OTvmpU: Orrbre rr«*e 
ria ha la sva parola da d.rc: ed in- Mani o n |: Letti geme’.!; e C !» Fiorenti ( mercoledi e giovedì. ì Orfeo; Li c»’•* - • terrore 

fatti essa due che Casola 91 è appog■ n- uov p : Sarabanda tragica e Riv. ) * 0 l ott»vlmo- Psiso falso 

gusto al compagno di squadra Pezzi prlaoip*; Eiztpopping in Grecia * > In formazioni tei. al 778 . ( Palazzo Slatinai II i»torno dC capri' 

Mila volata, cosi che U velocista dal- Riv, « . * — <. ■••««• pie** 


FIERA Dl ROMA 


Planale Clodio 

ATTRAZIONI 


caie — !*• Orches’ra d: ritmi mo¬ 
derni Ferrari — U.38: • Il ridotto - 
teatro dl oggi e dl domani — 19: Mu¬ 
sica brillante — 19.45 Canzoni fra 
due secoli con monocolo e marsina 
— 11.03: li convegno del cinque — 


presso la 


.21.45: Conceno s.nfonico Al termine 


\ t . • M| V MAH». I ni V illtìiilur 

liIOTfdl 15 gnigno, ore L 1 \ MaMlmft: Il terrore dpli’amo^ra 

mij ? { Max?inl: T-a vedova pericolo*? 

e C.ia De > F E S T A DANZANTEj M ^°’ ,,an: Fr?f,rI ' 11 mu '° 

I) J*«I — AM» ' M*ii*m«: Furia del Trop’ci 

e Riv / per I eltZWmff «ella ^ Modern'sslmo: sa a A- Tnctocio 


Ristorante-Dancing 

(Grotte del Piccione) 


'dei concerto: Mus.ca leggera — 23.30 
Fulvio Romane.’.! f il suo complesso 
RETE AZZURRA - Ore 13.26: In¬ 
contri mus.ca’.i — 16.55: pnevtslon. 



GIARDINO « MONTICCHIO » ’ tempo - 17: « Calzoni corti . .seta- 

•nafia e peT 1 ragazzi — I* Profili d 
con orchestra gratuita 'compositori contemporanei: Mario 


fiamme 


con orchestra gratuita 

Orchestri lei piccali virtuosi 

Padiglione della: 

m Minestrina Lude » 


terrone 


CONCORSO DELLA PIU‘ 
BELLA VJSITATRICE 


Zafred — 18,25: Orchestra della can- 
! zone Angelini — 19: Storia della let¬ 
teratura Italiana - • 19,25: Duetti da 
opere — 19,40: Cesare Chiodi: Rotte 
e scogli dell’urbanistica — 20.30: No- 
tiz. sportivo — 20 33: « Zig zag », va¬ 
rietà musicale — 21.25- Orchestra mo. 
dema Nicelll — 22 20: I nettimi del- 
•.'uiipnolo. serie teatrale — 23.J0: Ful¬ 
vio RonunaUl * it *uo complesso. 


IVI À\. 

Mogozzini allo Statuto » Roma 





■i' i’, 1 M’ - 




































